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Introduzione

Con il manuale impianti centralizzati ad aria e ad umido, é nostra intenzione fornire una
guida ed aiutare, progettisti e tecnici, nel dimensionamento delle tubazioni e nella scelta
delle attrezzature. Dove il manuale non fosse sufficiente, il nostro ufficio progettazione,
operante nella nostra sede in Italia, ed i nostri concessionari all'estero, sono a disposizione
della clientela per consigliare e progettare qualsiasi impianto.

Ci sembra utile chiarire che cosa si intende per: impianti ad aria, a liquido e ad umido.

* Nellimpianto ad aria, il circuito aspirante € percorso integralmente da aria, ed il gruppo
aspirante crea la depressione mediante un gruppo aspirante ad anello d’aria.

* Nellimpianto a liquido, il circuito aspirante é percorso da un fluido composto dal liquido
aspirato e da aria, nella pompa I'anello risulta composto quasi esclusivamente da liquido.
* Nel sistema ad umido si ha una situazione mista rispetto alle due precedenti: il circuito
aspirante e percorso dal liquido aspirato e da aria (come nella versione a liquido) il gruppo
aspirante invece e ad anello ad aria.

In breve:

« nella versione ad aria, circuito aspirante e pompa sono percorsi da aria;

« nella versione a liquido, circuito aspirante e pompa sono percorsi da liquido;

« in quella ad umido, il circuito aspirante é percorso da liquido e la pompa é percorsa da
aria.

Caratteristiche generali

Gli impianti centralizzati ad aria sono particolarmente indicati per studi con prevalente
attivita protesica. Essi consentono comunque interventi di piccola chirurgia. Per una pratica
chirurgica parodontale e maxillo-facciale, trovano migliore applicazione le pompe ad anello
liquido e gli impianti ad umido. Gli impianti di aspirazione dentale ad umido sono indicati per
la chirurgia e per la protesi, inoltre questi impianti, di piu recente introduzione nel campo
dentale, hanno un basso costo d'esercizio. A questi pregi fa riscontro una certa difficolta di
realizzazione: le contro-pendenze sono difficilmente superabili, se non in misura minima;
i grandi vasi separatori (necessari soltanto nei grandi impianti) debbono essere montati ad
un livello sottostante al piano delle canalizzazioni aspiranti, a questa regola fa eccezione il
vaso A 60 che puo essere installato allo stesso piano dei riuniti dentall.

DESCRIZIONE DELLE ATTREZZATURE *

Turbo-Jet modular (fig. 33a-33b-34a-“C” pag. 27-28-29-20)

Turbo-Jet 1 modular, per uno studio, Turbo-Jet 2 modular, per due studi in funzione con-
temporanea, Turbo-Jet 3 modular, per tre-quattro studi, diagrammi fig. 33a-33b-34a.

| gruppi di aspirazione degli impianti ad umido sono formati essenzialmente da: una
girante ad anello ad aria, una centrifuga di separazione aria-acqua ed un centralino
elettrico. Sono costruiti senza carenatura ed in versione carenata, fig. 33a-33b-34a.

* Nella presente esposizione non sono elencate tutte le attrezzature disponibili.
Per unapiu completainformazione al riguardo, rimandiamo il lettore ai singoli depliant.



Per tutti i modelli esiste la versione insonorizzata.
Per gli altri componenti come: valvole parzializzatrici, supporti cannule, separatori di
amalgama ecc. sono utilizzabili gli stessi componenti degli impianti ad aria od a liqui-
do e sono utilizzabili le stesse modalita d’impiego.

TURBO-JET 1 modular TURBO-JET 2 modular TURBO-JET 3 modular

Supporti cannule

Supporti cannule manuali.
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Supportl cannule pneumatici.
Fig. 2

Collettore pneumatico.

.) Fig. 3
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Inserti per:

1) terminale meccanico & 16 - 2) terminale meccanico & 11 - 3) micromotori
4) turbina e siringa - 5) lampada per compositi - 6) terminale manuale & 11
7) terminale manuale & 16.
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* Gliapparecchinon possono funzionarein presenzadimiscelaanesteticainfiammabile
con l'aria, 0 ossigeno, o protossido di azoto.



Canister / Mini-Separatori automatici / Grandi Vasi-Separatori

Maxi-Canister: utilizzabile per un singolo studio, capacita 1,5 litri, drenaggio automa-
tico con l'arresto dell'aspirazione, fig. 5.

Mini-Separatore automatico con pompa di drenaggio: utilizzabile per uno studio,
capacita 1,0 litri, funzionamento continuo, fig. 6.

Piccolo Vaso-Separatore (A 53): capacita 12,5 litri, fig. 7, il vaso e completo di
autoclave per il lavaggio automatico, é sufficiente per un massimo di 6 studi.

Medio Vaso-Separatore (A 54): capacita 39 litri, fig. 7, il vaso é completo di autoclave
per il lavaggio automatico, e sufficiente per un massimo di 17 studi.

Grande Vaso-Separatore (A 57): capacita 130 litri, fig. 7, il vaso é completo di
autoclave per il lavaggio automatico, e sufficiente per un massimo di 54 studi.

Fig. 7

Valvole parzializzatrici

Queste valvole rendono indipendenti fra di loro, i vari studi collegati ad un medesimo
impianto.

Elettrovalvolamotorizzata: normalmente abbinata al Maxi-Canister, e indicata per gli
impianti ad aria, fig. 8.

Valvola Elettropneumatica: normalmente abbinata al Mini-Separatore, € indicata per
gli impianti ad aria e ad umido, fig. 9.

Valvola Elettropneumatica Mignon: ha le stesse indicazioni della precedente, e
particolarmente indicata per il passaggio di liquidi e disinfettanti, fig. 10.
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Separatori di amalgama*

Vasi-Separatori: separano per decantazione.

* Non riteniamo sempre possibile I'abbinamento dei nostri separatori di amalgama
con attrezzature di altre produzioni.



Idroseparatore ed Idrociclone modelli ISO: testato TUV per una separazione
superiore al 95%, con una portata di 5,5 I/min, sono indicati rispettivamente perimpianti
ad aria e ad umido, fig. 12a-12b.

Idroseparatore ed Idrociclone modelli DIN: omologato TUV per una separazione
superiore al 95%, con una portata di 3,5 I/min, sono indicati rispettivamente perimpianti
ad aria e ad umido, fig. 13-14.




Gruppi aspiranti monoventola

Sono sei modelli: Uni-Jet 75, Mini-Jet 2V, Tecno-Jet, Flux-Jet, Medio-Jet e Maxi-Jet 25
costruiti perimpianti centralizzati con la sala macchine a breve e media distanza, e dove
Sia richiesta una media prevalenza (circa 900 mm H,0). Per i quattro modelli piu piccoli
sono disponibili carenature insonorizzanti e mensole per il fissaggio delle macchine a

parete.

Intabella “A” pag. 21 sono riportate le indicazioni per la scelta dei gruppi aspiranti e dei
diametri delle tubazioni in relazione al numero di studi ed alla distanza.

Uni-Jdet 75, carenatura e mensola

UNI-JET 75:

(1~) potenza resa 0,4 kW - 3,1 A,
portata massima 1250 I/min,
prevalenza massima d'esercizio

per il servizio continuo 1300 mm H,O,
livello di pressione sonora 62 dB (A),
impiego monostudio.
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UNI-JET 75 CARENATO:
livello di pressione sonora 58 dB (A).
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* Gli apparecchi non possono funzionare in presenza di miscela anestetica inflammabile con

I'aria, 0 ossigeno, o protossido di azoto.

e Livello di pressione sonorarilevato con aria canalizzata, secondo lanorma SO 3746-1979 (E).
Parametri: r=1 - Rumore di fondo <51 dB (A) - Strumento: Briiel & Kjaer type 2232.

» La potenza resa in kW é riferita alla tensione di 220 e 380 V.
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Mini-Jet 2V, carenatura e mensola

MINI-JET 2V: gp.m (UK. liquid) 80 100 150 200 250 ,
(1 N) potenza resa 0,55 kW_ 4,3 A' g.p.m.(U.S. liquid) 50 100 150 200 250 300
(B~)Y16A-A 28A-055kW, 25001 100 zot
portata massima 980 I/min, 160
. . oL, 20004 o N 31 2004
prevalenza massima d'esercizio I N
per il servizio continuo 1900 mm H,O, ooy N BT
livello di pressione sonora 62 dB (A), ok N
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Tecno-Jet, carenatura e mensola
. gpm.(UK. liquid) 190 200 300 490 500 600
TECNO-JET' g.p.m.(U.S. liquid) 90 180 270 360 450 540 630 720
(1 ~) potenza resa 0,75 kW - 5,5 A, w00) s 0
(B~)Y1,95A-A 34A-0,75 kW, | 1o ,
portata massima 2000 I/min, 20001110 1N o
prevalenza massima d'esercizio ol \\\ ol
per il servizio continuo 1400 mm H.O, [ 100 N 2
livello di pressione sonora 67 dB (A), 1000 % L 100
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TECNO-JET CARENATO:

livello di pressione sonora 60 dB (A).
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Flux-Jet, carenatura e mensola

FLUX-JET:

(1 ~) potenzaresa 1,1 kW - 7,6 A,

(3~)Y37A-A 64A-1,5kW,

portata massima 3300 I/min,

prevalenza massima d'esercizio
per il servizio continuo 1500 mm H.O,
livello di pressione sonora 68,5 dB (A),

impiego 4 studi in aspirazione
contemporanea.

FLUX-JET CARENATO:
livello di pressione sonora 63 dB (A).
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Medio-Jet

(3 ~) potenzaresa 2,2 kW-Y52A-A9A,
portata massima 5000 I/min,

prevalenza massima d'esercizio

per il servizio continuo 1750 mm H,O,
livello di pressione sonora 71 dB (A),
impiego 7 studi in aspirazione
contemporanea.
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Maxi-Jet 2S5

(83 ~)potenzaresad4d kW -Y 9A-A156A,
portata massima 8333 I/min,

prevalenza massima d'esercizio

per il servizio continuo 1700 mm H.O,
livello di pressione sonora 76,5 dB (A),
impiego 12 studi in aspirazione
contemporanea.
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Gruppi aspiranti biventola

Sollecitati dalle richieste di alcuni professionisti ergonomi, che ci chiedevano un’aspirazio-
ne con maggiore prevalenza, abbiamo introdotto nel campo dentale i gruppi aspiranti a due
ventole: Uni-Jet 75 2V, Tecno-Jet 2V, Flux-Jet 2V, Medio-Jet 2V.
L’alta prevalenza (circa 2000 mm H,0) consente I'uso di cannule piu sottili, con riduzione
del rumore, minor ingombro, maggiore velocita di aspirazione e migliore intercettazione.
Inoltre queste macchine sono particolarmente adatte per vincere quelle perdite di carico,
provocate da strozzature od eccessiva lunghezza delle canalizzazioni aspiranti, e permet-
tono la costruzione di impianti altrimenti difficilmente realizzabili.




Unl Jet 75 2\/ g.p.m.(UK. liquid) 50 100 150 200 250 ,
9.p.m.(US. liquid) 50 100 150 200 2% 300

3754375
(1 ~) potenza resa 0,70 kW - 5,2 A, B
(3 ~) Y1,95A-A34A-075 kVV, 30001 0 451 300+ 30
portata massima 1330 I/min, | 180
prevalenza massima d'esercizio o \‘\ T
h - : Iy
per il servizio continuo 2850 mm H.O, 1500 120 . 150415
livello di pressione sonora 64 dB (A), [ \\\ 15
. . . I 60 N 75475
impiego monostudio. ’52’30 N 1.
]E: Jé m3/h 1.0 2.0 3.0 4.0 5.0 G.U 7.0 E.U . =
Iisec L I5 L IIO L 1I5 L ZIO ,
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.m.(UK. liquid 100 200 300 400 600
TeCnO-Jet 2\/ ZZm ((U S.\i:u\d: 90 ' 180 I270 36‘0 450 ' 540 Sl3(5030 720I
3750 3754375
(1 ~) potenzaresa 1,1 kW - 7,5 A, [
(3~)Y35A-A6A-15kW, w0 N
portata massima 2170 l/min, Lo N
prevalenza massima d'esercizio 200 N C
per il servizio continuo 2000 mm H,O 1500120 \\\ 15015
monofase - 2350 mm H,O trifase, e 15
livello di pressione sonora 65 dB (A), 7501760 TS
impiego 2 studi in aspirazione s ~ o &z
contemporanea. E|E mun 20 40 60 80 100 120 140 160

IIsec 10 20 30 40
' N ' N 1

s
m 300 600 900 1200 1500 1800 2100 2400 2700

* Gli apparecchi non possono funzionare in presenza di miscela anestetica infiammabile con
I'aria, 0 ossigeno, o protossido di azoto.

e Livello di pressione sonorarilevato con aria canalizzata, secondo lanorma ISO 3746-1979 (E).
Parametri: r=1 - Rumore di fondo <51 dB (A) - Strumento: Briiel & Kjaer type 2232.

» La potenza resa in kW é riferita alla tensione di 220 e 380 V.
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Flux-Jdet 2V

(3 ~) potenza resa
2,2 kW - Y 5,2 A - A 9 A, g.p.m.(UK.liquid) 125 280 35 500 625 750

porl‘ata massima 3330 I/min, gpm.(US.liquid) 110 220 330 440 550 660 770 880
prevalenza massima d'esercizio 37504270 | N\ arstars
per il servizio continuo 2350 mm H,O, ol 2° \\\ 51 30030
livello di pressione sonora 72 dB (A), e NC

impiego 3 studi in aspirazione ol ( Sz es
contemporanea. | 120 N
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Medio-Jet 2V
(3 N) pOtenZa resa g.pm.(UK. liquid) 200 490 600 890 1000 1200
4 kW_ Y 9 A - A 15’6 A’ g.p.m.(U.S. liquid) 175 350 525 700 875 1050 1225 1400
portata massima 4830 I/min, asod oo | N S5 es
prevalenza massima d'esercizio 0 454 100 Lso
. . . . 3000
per il servizio continuo 2450 mm H.O, e N
livello di pressione sonora 74 dB (A), a0l N NES
impiego 5 studi in aspirazione I N ol
contemporanea. oo \\
7501 60 N 75175
Lso N 5
§l= N il elf
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Accessori per gruppi aspiranti (fig. 27 pag. 23)

Per ogni gruppo aspirante é disponibile una serie di accessori che comprende: antivibranti A,
manicotti portatubo, tubo speciale B, silenziatore a bassa frequenza C completo di valvola
unidirezionale D, silenziatore cilindrico ad alta frequenza E e valvola di compensazione F. Nei
gruppi carenati gli accessori sono compresi nella carenatura. A richiesta sono disponibili filtri
batteriologici certificati per filtrare I'aria espulsa.

Centralini elettrici (fig. “A”-“B”-“C” pag. 21-22-20)

Ad ogni gruppo aspirante deve essere abbinato un centralino elettrico, con caratteristiche
tecniche appropriate agli assorbimenti del motore e con tutte le protezioni richieste dalle
normative di sicurezza. Centralini, gruppi aspiranti e linee di alimentazione, debbono
essere protetti contro i contatti elettrici diretti e indiretti, dai sovraccarichi e dalle
sovracorrenti, conformemente alle norme C.E.l. 64-8 (corrispondenti |.E.C. disponibili
arichiesta) per apparecchiature di prima classe. In tabella “A”, “B” e “C” sono riportate le
indicazioni per la scelta dei centralini in relazione ai gruppi aspiranti. A richiesta ai centralini
elettrici possono essere aggiunte altre funzioni, come: conta ore di funzionamento, controllo
segnalazioni luminose, segnalazione di macchina ferma, controllo tensione, commutatore di
funzionamento manuale-automatico, ecc.

PROGETTAZIONE
Canalizzazioni aspiranti (fig. “A”-“B”-“C"- 28 pag. 21-22-20-24)

Il diametro delle tubazioni aspiranti é vincolato a diversi fattori, quali: il numero di studi che
dovranno funzionare contemporaneamente, il gruppo aspirante scelto ed il percorso delle stesse
canalizzazioni. In tabella “A”, “B” e “C” sono indicati i diametri dei tubi in relazione alle varie
situazioni che sipossono verificare. Le tubazioni debbono essere di ottima qualita, ditipo pesante
con garanzia di lunga durata. Anche la disposizione dell'intera canalizzazione deve facilitare
lo scorrimento del fluido, evitando, per quanto possibile, le perdite di carico. E necessario che
le biforcazioni e le derivazioni descrivano angoli di 45°, con I'apertura rivolta verso gli studi, A.
Nei limiti del possibile anche le curve a 90° vanno evitate, si consiglia di sostituirle con due
da 45°, B. Mentre negli impianti ad aria le tubazioni aspiranti non hanno problemi di livelli o
contropendenze, con gli impianti ad umido, dove i liquidi aspirati percorrono l'intero circuito
aspirante, € necessario evitare risalite e sifoni. Quando i tubi sono sotto traccia, é necessario
che siano ispezionabili: al termine di ogni derivazione € sempre possibile entrare con uno
strumento adatto, quando pero il percorso non consente un'ispezione completa attraverso tali
aperture, e bene che siano predisposti dei pozzetti di ispezione nelle posizioni pit idonee, C.
Posizionate le tubazioni € consigliabile fare una prova di tenuta, prova senz'altro utile con
impianti ad aria, indispensabile con quelli ad umido. Tappate le comunicazioni con l'esterno, le
tubazioni vengono messe in leggera pressione e controllate con uno strumento adatto (mano-
metro, colonna di mercurio o colonna d'acqua) la pressione dovra rimanere stabile.

Linee elettriche (fig. 28 pag. 24)

Gruppi aspiranti e centralini elettrici debbono essere installati in un apposito locale tecnico
predisposto a tale scopo e prowvisto dei requisiti dettati dalle normative di sicurezza e, quando
occorra, con il permesso e la sorveglianza degli istituti preposti.

Nel locale tecnologico, anche quando non richiesto espressamente da normative, consi-
gliamo materiali autoestinguenti, un estintore all’esterno ed attrezzature carenate.
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alimentazione elettrica sara predisposta in relazione alla tensione ed agli assorbimenti
indicati sui centralini, sui gruppi aspiranti e sugli schemi elettrici abbinati ai centralini. Inoltre
l'alimentazione deve essere provvista di interruttore con differenziale ad alta sensibilita.
In partenza dal centralino elettrico, una linea a bassa tensione con tre corde flessibili, da
1,5mn¥ (la sezione aumenta con la distanza) raggiunge tutti gli studi di uno stesso impianto,
D. Tale linea consente di comandare 'avviamento e l'arresto dell'aspirazione da ogni studio
dellimpianto.

INSTALLAZIONE

Il riunito dentale é quasi sempre completo delle attrezzature necessarie all’aspirazione
ad alta velocita, come: supporto cannule, Mini-Separatore e valvole parzializzatrici.
Quando pero questo non si verifica, € compito di chi fornisce I'aspirazione sistemare
tali attrezzature a bordo del riunito, ovviamente con l'autorizzazione del costruttore, od
in altri spazi previsti.

Supporti cannule (fig. 30a pag. 25)

Il supporto cannule viene generalmente fissato sul gruppo idrico, L. L’ergonomia
odontoiatrica suggerisce anche altre sistemazioni, in ogni caso la posizione va
ricercata assieme al professionista, in modo che siano soddisfatte le sue abitudini in
ogni posizione di lavoro.

Canestri e separatori
(fig. 6-15-29-30a-33a-33b-34a-34b pag. 13-25-27-28-29-30)

Come vedremo il problema dei canestri e dei Mini-Separatori in
studio riguarda soltanto gli impianti piu tradizionali, quelli ad aria.
Gli impianti ad umido non hanno bisogno di separatori nei riuniti.
Con questi impianti i liquidi aspirati percorrono lintero circuito
aspirante e vengono drenati in sala macchine: nei grandi impianti
un Vaso-Separatore, G fig. 29, riceve l'aspirato di tutti gli studi,
separa i liquidi dall’aria e drena in fognatura. Nei piccoli impianti, lo
stesso lavoro viene svolto da un sistema centrifugo, che separa
l'aria dall’acqua, e drena il liquido in scarico, fig. 33a-33b-34a-34b.
Negli impianti ad aria, per mancanza di spazio, é quasi scomparso
il Canister (separatore di buona memoria) per essere sostituito dal
Mini-Separatore automatico, fig. 6. Quando la struttura del riunito
non prevede nessuno spazio, o comunque la sistemazione del
Mini-Separatore si presenta troppo laboriosa, per assicurare un
funzionamento regolare, il Mobile-Vaso, fig. 15, sistemato ai piedi
e sulla sinistra della poltrona (fuori dal raggio d’azione del profes-
sionista e dell'assistente), rappresenta una valida soluzione. Sup-
porto cannule e Separatore vanno sistemati in modo che i liquidi
aspirati drenino per gravita, cosi che quando si arresta I'aspirazio-
ne non si abbiano a creare, nei tubi che collegano queste attrezza-
ture, sacche diliquidi che, alla ripresa, verranno riassorbite a fatica
con qualche fastidiosa battuta d’arresto dell’'aspirazione.
Particolare attenzione merita il drenaggio del separatore, ci si deve
accertare che il tubo di scarico dreni 1,5-2 lI/min.
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Valvole parzializzatrici (fig. 9-10)

Le valvole parzializzatrici hanno la funzione di rendere indipen-
denti | vari studi collegati ad un medesimo impianto. Sono
comandate da un segnale a 24 V in apertura dal supporto
cannule, e (limitatamente agli impianti ad aria) dalle sonde del
Mini-Separatore.

SEPARATORI PER AMALGAMA

Vaso-Separatore (fig. 11)

Nelle dimensioni nelle quali & in produzione di serie, il Vaso
Separatore puo essere utilizzato esclusivamente con gli impianti
ad aria. E consigliabile il montaggio nel gruppo idrico o nella
scatola a terra del riunito. In mancanza di spazio € raccomandata
l'utilizzazione del Mobile-Vaso completo di alzatina. Il Vaso
Separatore é predisposto per ricevere lo scarico della sputac-
chiera a condizione che lo sciacquo sia temporizzato per un
massimo di 20 secondi.

Idroseparatore (fig. 12a-12b-13-14-14b pag. 14-15)

Abbinando I'ldrociclone al Mini-Separatore abbiamo ottenuto I'ldroseparatore fig.12a-
13, il separatore di amalgama per gli impianti ad aria, testato TUV per una separazione
superiore al 95% con una portata di 3,5 I/min nella versione DIN e
5,5 I/min nella versione ISO. L’ldroseparatore puo essere montato nel gruppo idrico del
riunito, oppure, in versione carenata, ai piedi della poltrona. Negli impianti ad umido,
uno o piu Idrocicloni fig. 12b-14, a seconda delle dimensioni dellimpianto, dovranno
essere installati in sala macchine. Nelle versioni ad umido il gruppo drenaggio
sputacchierafig. 14b (che negli impianti ad aria € sempre presente con I'ldrose-
paratore) andramontato nel gruppo idrico di ogni riunito, in modo daconvogliare
i liquidi in uscita dalla sputacchiera direttamente nella canalizzazione dell’aspi-
razione.
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Centralini elettrici

e gruppi aspiranti

(fig. “A”-“B"-“C"-27-28-29-30apag. 21-
22-20-23-24-25)

| centralini elettrici, i vasi separatori, i gruppi
aspirantie, in generale, tutte le attrezzature
alimentate con tensione di rete e, a maggior
ragione, quando partenza ed arresto av-
vengono in automatico e senza preavviso,
sono destinate in sala macchine, locale
interdetto ai pazienti ed ai non addetti. Per
i piccoli impianti con i gruppi aspiranti: Uni-
Jet 75, Mini-Jet 2V, Uni-Jet 75 2V, Tecno-
Jet, Tecno-Jet 2V e Flux-Jet, la sala mac-
chine potra essere ricavata in uno dei locali
dell'ambulatorio fig. 30a, bastera un mini-
mo diinsonorizzazione per ridurre il rumore
a livelli accettabili. In sala macchine, an-
chequando nonrichiesto espressamen-
te da normative, consigliamo materiali
autoestinguenti, un estintore all’esterno
ed attrezzature carenate. Per i gruppi:
Flux-Jet 2V, Medio-Jet, Medio-Jet 2V, Maxi-
Jet 2S ed altri di maggiore portata, consigliamo l'installazione in locali piu distanti dall'am-
bulatorio fig. 29. In ogni sala macchine sara necessario prevedere: una linea elettrica
di alimentazione adeguata alla potenza installata, con interruttore e differenziale ad
alta sensibilita, una comunicazione con I'esterno che consenta di espellere I'aria
aspirata ed una adeguata aerazione del locale (temp. min. +5 °C -max. + 30 °C). L 'aria
in uscita dai gruppi aspiranti & sempre carica di umidita ed ha una temperatura superiore
a quella ambiente; favorita dalla rarefazione, nel tubo di scarico si forma condensa che é
necessario scaricare. La casa costruttrice dispone di un certo numero di accessori, come
mensole, carenature, silenziatori per basse frequenze fig. 27 part. C, silenziatori per alte
frequenze E, antivibranti A, tubi flessibili B e tubi resistenti al calore H. Tutti accessori non
sempre indispensabili, ma spesso utili a prevenire disagi e difficolta. In tabella “A”, “B” e “C”
pag. 21-22-20 sono riportate le indicazioni per la scelta dei gruppi aspiranti e dei centralini
in relazione alle contemporaneita previste.

Il sistema di due o piu gruppi aspiranti montati in parallelo, offre il vantaggio di un
minor costo energetico nei momenti di minore utilizzazione dell'impianto ed allon-
tana il pericolo di un arresto totale. Con impianti di due o pit macchine in parallelo si
renderanno utili i controlli di funzionamento e le segnalazioni luminose e sonore sia nel
locale tecnologico che in segreteria, diversamente sipotrebbe verificare I'arresto pregressivo
del sistema. Si consiglia percio di richiedere i controlli e le segnalazioni che elenchiamo di
seguito.

Controlli e segnalazioni utili: conta ore di funzionamento, interruttori luminosi con
posizioni di funzionamento delle macchine in manuale od automatico, pulsante test delle
segnalazioni luminose, controllo della tensione sulle fasi.

Segnalazioni luminose e acustiche per guasti: gruppo aspirante, pompa di drenaggio,
vaso pieno, livello massimo del separatore di amalgama.

Si tenga conto che i livelli di pressione sonora (riportati unitamente alle illustrazioni dei
gruppi) benché siano stati rilevati con metodo e precisione, tali dati sono influenzati
dall'ambiente, dalla posizione delle macchine e da altri fattori, di conseguenza eventuali
differenze vanno ricercate in tali situazioni o nei metodi di rilevazione.
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FUNZIONAMENTO ED USO

La conoscenza del funzionamento dell'impianto dara al
personale di studio autonomia e sicurezza.

Impianti ad aria e ad umido
(fig. 29-30a-31-33a-33b-34a pag. 25-26-27-28-29)

Inserito linterruttore generale sulla linea di alimentazione e quello sul centralino nella
posizione | (I=acceso/0 = spento) bastera sollevare un terminale, A fig. 30a, dal suo appoggio,
perché abbia inizio I'aspirazione: il microinterruttore del supporto cannule, con un segnale a
24V in chiusura, comanda l'apertura della valvola parzializzatrice C e mette in moto il gruppo
aspirante D. Attraverso la cannula operativa E ed il tubo sollevato, liquidi ed aria, richiamati
dall'aspirazione, entrano nel collettore B dove subiscono una prima filtrazione. Con l'impianto
ad aria, dopo il collettore, i fluidi raggiungeranno il Mini-Separatore F, dove i liquidi vengono
drenati. Negliimpianti a secco, dopo il Mini-Separatore, procedera soltanto I'aria, mentre negli
impianti ad umido i fluidi raggiungeranno il Vaso-Separatore G fig. 29 (oppure la centrifuga B
fig. 33a-33b-34a dei piccoli impianti ad umido) in sala macchine, dove anche i l/qu1d/ degli
impianti ad umido verranno drenati. In entrambi gli impianti I'aria raggiungera i gruppi
aspiranti e verra espulsa all’esterno H fig. 29. In caso di segnale di troppo pieno del Mini-
Separatore, si chiudera la valvola parzializzatrice dello studio interessato. Negli impianti ad
umido, il Vaso-Separatore e attrezzato per il troppo pieno che potrebbe verificarsi durante i
lavaggi. L'eventuale presenza del separatore di amalgama, che negli impianti ad aria si trova
nel gruppo idrico del riunito, assieme al Mini-Separatore (Idroseparatore) e negli impianti ad
umido é in sala macchine (Idrociclone) non altera e non modifica il funzionamento degli
impianti; per maggiori chiarimenti riguardanti i separatori di amalgama rimandiamo al manuale
istruzioni dell’'ldroseparatore dove la descrizione é piu completa di quanto potremmo fare nel
presente manuale.

MANUTENZIONE

Questaparte del manualeistruzioni, che intendiamo portare
aconoscenzadei tecnici addetti all'assistenza, riguarda piu
espressamente il personale di studio

(fig. 14b-16-17-18-19-29-30a-31 pag. 15-17-25-26)

Prima di ogni intervento di pulizia o di manutenzione sull'impianto di aspirazione,
indossare guanti, mascherina, grembiule monouso ed occhiali protettivi, effettuare
un buon lavaggio sanitizzante con Puli-Jet ed acqua fig. 19; ravvisandone la necessita
ripetere I'operazione pit volte: lo scopo é quello di ottenere una buona pulizia delle parti
interne, con particolare riguardo per quei pezzi sui quali si deve intervenire, e, per quanto
possibile, ridurre il tasso batterico. Dovendo intervenire su parti sotto tensione od in
movimento, togliere corrente prima di compiere qualsiasi manovra. Per detergere e
sanificare internamente I'impianto di aspirazione, procedere nel modo seguente fig. 19:
preparare la soluzione di Puli-Jet seguendo le istruzioni scritte sulla bottiglia del prepa-
rato, con l'aiuto del raccordo n° 16 inserire la cannula n° 17 sul terminale grande, inserire
la cannula n° 10 sul terminale piccolo, immergere nella soluzione una cannula per volta,
aspirare la soluzione senza introdurre aria, dopo qualche secondo sollevare rapidamente
la cannula verso I'alto ed aspirare solo aria, ripetendo I'operazione alcune volte si creera
quella turbolenza necessaria per pulire i tubi e tutti i particolari interessati dai liquidi
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aspirati. Puli-Jet scioglie il muco ed il sangue, la sua particolare attivita detergente
esaltala componente antimicrobica per un effetto igienizzante e deodorante. Se usato con
metodo e regolarita, Puli-Jet assicura il buon funzionamento dell’impianto, evita la
formazione di schiume e di patine batteriche fig. 31, responsabili di arresti improvvisi
e di una graduale riduzione dell'aspirazione. Durante il lavoro, con i liquidi generalmente
vengono aspirate anche particelle solide che debbono essere trattenute dai filtri; nessun
impianto di aspirazione puo funzionare bene e per tempi lunghi, senza una adeguata
filtrazione dell’aspirato, i frammenti solidi troppo grossi con il tempo compromettono il
buon funzionamento delle valvole di drenaggio e delle membrane di apertura e chiusura
dei condotti di aspirazione. In mancanza del filtro sul supporto cannule fig. 16, si dovra
interporre un filtro autonomo fig. 17 tra il supporto cannule e il Mini-Separatore fig. 30a
partic. I. Nell'impianto ad umido il filtro autonomo fig. 17 andra installato tra supporto
cannule e valvola elettropneumatica C fig. 29 partic. I. Con il separatore di amalgama
(Idroseparatore o Idrociclone) entrambi predisposti per ricevere lo scarico della sputac-
chiera, e previsto un filtro fig.18, compreso nel gruppo drenaggio sputacchiera fig. 14b
meglio illustrato nel manuale “Idroseparatore-Idrociclone’.

Operazioni di manutenzione ordinaria (fig. 17-19-20-21-22-32 pag. 17-18-26)

Come é stato descritto nel capitolo precedente, prima di iniziare ogni operazione
indossare guanti, mascherina, grembiule monouso ed occhiali protettivi, effettuare
un lavaggio detergente-sanitizzante con Puli-Jet, fig. 19. E sconsigliato I'uso di detergenti
e disinfettanti troppo aggressivi o comunque non compatibili con i materiali (metallo,
gomma e plastica) che compongono l'aspiratore. La casa costruttrice non puo essere
ritenuta responsabile e chiamata a rispondere in garanzia per impianti trattati con prodotti
non idonei, anche se tali prodotti sono offerti come specifici per aspiratori chirurgici. Di
seguito si dovranno sostituire i filtri. Prima di raggiungere i filtri dei supporti cannule,
€ necessario far funzionare I'aspirazione per alcuni secondi aspirando solo aria
(questa operazione evitera il versamento di liquido), sempre ad aspirazione funzionante,
siprovvedera atogliere i tappi (fig. 16-20) ed a sostituire i filtri. Ovviamente i filtri ricuperati,
certamente contaminanti, prima del loro riutilizzo dovranno essere immersi in una
soluzione sanitizzante o disinfettante ad alta concentrazione per 6/8 ore. L’eventuale
amalgama presente nel filtro, dovra essere recuperato nel contenitore aperdere del
Sseparatore di amalgama, seguendo le istruzioni allegate allo stesso separatore. | tubi
esterni ed il supporto cannule possono essere puliti ed igienizzati fig. 32.

| terminali (che possono essere separati dal tubo con una manovra di torsione a
strappo, fig. 21) e le cannule possono essere trattati in lava strumenti ed in
autoclave. Ovviamente i ripetuti trattamenti ne accelerano il processo di invecchiamento,
d’altra parte la facilita di sostituzione ed il prezzo sono stati previsti per una sterilizzazione
frequente. Anche i tubi esterni, che con il passaggio dei liquidi vanno soggetti ad
invecchiamento, sono predisposti per una facile sostituzione fig. 22. Prima di staccare i
tubi esterni dal collettore mettere in funzione I'aspirazione senza aspirare liquidi,
alzare verso I'alto I'estremita libera del tubo per facilitare I'aspirazione del liquido
presente ed evitare il gocciolamento.
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Antischiumogeni (fig. 23-24 pag. 18)

L’uso degli antischiumogeni e raccomandato in modo particolare per gli interventi chirurgici.
Il sangue infatti, a contatto dell’aria e con la turbolenza creata dall'aspirazione, forma una grande
quantita dischiuma, in presenza della quale il controllo d’emergenza dell'apparecchio interrompe
l'aspirazione. Oltre al sangue molte altre sostanze creano schiuma, come il muco ed alcuni
disinfettanti usati per la pulizia e la cura della bocca, per cui 'uso degli antischiumogeni, che
non trova controindicazioni di nessun genere, e sempre consigliato. L ‘attuale generazione di
antischiumogeni non ha solo la funzione di frenare le schiume, ma ha anche un‘azione
batteriostatica sanitizzante, che non sostituisce la funzione detergente e sanificante di Puli-Jet,
ma anzi ne coadiuva l'azione nel corso della giornata, quando forse non risulterebbe facile fare
un lavaggio. Le pastiglie di antischiumogeno sanitizzante vanno inserite nel filtro del supporto
cannule e posizionate in modo che il liquido aspirato, transitando dal filtro, trascini qualche
particella del prodotto. Inserendo le pastiglie nel filtro fig. 23-24 alla sera, subito dopo il lavaggio
con Puli-Jet, al mattino seguente, con l'inizio dell'aspirazione, la pastiglia ammorbidita agira
immediatamente, viceversa il prodotto inserito al momento risultera troppo secco ed avra
bisogno di alcuni minuti per agire.

Principali operazioni di manutenzione ordinaria
(fig. 16-18-19-20-21-22-23-24-25-26-30a-32 pag. 17-18-19-25-26)

* Dopo ogni intervento chirurgico o di particolare durata: aspirare acqua, preferibilmente calda,
pulire i tubi esterni dei supporti cannule, sostituire i terminali, fig. 21-32.

« Alla fine di ogni giornata lavorativa: pulire I'impianto con acqua calda (50 °C) e Puli-
Jet, pulire i filtri e sostituire le pastiglie antischiumogene sanitizzanti, pulire il supporto
cannule e i tubi esterni, pulire e sterilizzare terminali e cannule, fig. 16-18-19-20-23-24.

« Ogni quindici giorni: controllare le valvole di drenaggio e le sonde (in caso di difetto rivolgersi
ad un tecnico autorizzato), lubrificare con Lubri-Jet i tubi esterni e le linguette dei terminali,
asciugare in modo che non rimanga Lubri-Jet in eccesso, fig. 22-25-26.

» Ogni sei mesi: sostituire i tubi esterni, i terminali e le cannule, fig. 30a.

* Prima di assentarsi dallambulatorio per alcuni o diversi giorni: mettere in moto I'impianto, farlo
funzionare 5/10 minuti con i terminali chiusi e senza aspirare liquidi. Il gruppo aspirante si
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asciughera, evitando cosi quella formazione di sali (caratteristica delle leghe leggere) causata
dall'umidita e dalle sostanze basiche, sali che talvolta possono inchiodare la ventola e bloccare
il motore.

Fig. 22 Fig. 25

AN
Principali operazioni di manutenzione straordinaria riserva-
te ad un tecnico autorizzato

» Ogni sei mesi: controllo delle valvole di drenaggio, dei sifoni e degli scarichi, delle
sonde di troppo pieno, dei rele, delle elettrovalvole, del separatore di amalgama
(motorino della centrifuga e pompa di drenaggio), della rumorosita e delle vibrazioni,
sicuro indizio delle condizioni di salute degli organi interessati e del montaggio.

« La casa costruttrice, i concessionari, gli agenti ed i tecnici autorizzati, sono a
disposizione per consigli, indicazioni e per fornire: documentazione, pezzi di ricambio
e quantaltro possa essere utile.

Avvisi importanti

« Gli apparecchi sono in garanzia per un anno dalla data di vendita, a condizione che
si ritorni alla casa costruttrice il talloncino di garanzia con indicati: data di vendita,
venditore e cliente utilizzatore.

e La garanzia e la responsabilita del fabbricante decadono quando gli apparecchi
vengono trattati con prodotti non idonei o diversi da quelli indicati dal costruttore,
utilizzati in modo scorretto, e quando vengono manomessi con interventi di qualsiasi
natura da persone non autorizzate dal fabbricante.

« Esigenze tecniche, miglioramento del prodotto, problemi normativi e funzionali, diffi-
colta di reperibilita dei prodotti o dei semilavorati possono indurre la casa costruttrice
ad apportare modifiche alla produzione senza preawvisi.

Trasporto e stoccaggio

« Nel trasporto e nello stoccaggio le attrezzature imballate potranno essere esposte
alle temperature di -10 e +60 °C.

« | colli non potranno essere esposti all'acqua ed agli spruzzi e non potranno soppor-
tare umidita superiore al 70%.

« | colli sono sovrapponibili solo in terza fila con il medesimo peso.

Trasporto di apparecchi usati

Prima di imballare gli apparecchi, pulire e sanitizzare (vedi paragrafo “Principali ope-
razioni di manutenzione ordinaria”).
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TABELLA “C”

Impianti centralizzati con Turbo-Jet modular

Centralini Canalizzazione principale Derivazioni
Studi in funzione Gruppo
contemporanea (1) aspirante @ | Sezione Distanze Sezione Distanze
@ mm (3) max m mm max m
1 Turbo-Jet 1 - _ 30 8 30 4
modular
2 Turbo-Jet 2 B B 30 10 30 4
modular
Turbo-Jet 3
3/4 modular - - 40 10 30 4
Esempi con gruppi installati in parallelo
Centralini Canalizzazione principale Derivazioni
Studi in funzione Gruppo
contemporanea (1) aspirante @ Sezione Distanze Sezione Distanze
@ mm@ max m mm max m
4 2 Turbo-Jet 2 Centralino 40 15 30 6
modular inseritore
2 Turbo-Jet 3 Centralino
6/8 modular inseritore 40 20 30 6

(1) Per aspirazione contemporanea si intende: tutti gli studi con il terminale @ 16 in aspi-
razione con inserita la cannulan. 17.

(2) Il centralino necessario € uno solo, monofase, trifase o versione elettronica.

(3) Le sezioni delle canalizzazioni sono riferite a tubi di commercio, le misure interne
potranno variare da 2 a 4 mm, misure non influenti sul buon risultato dell’impianto.

(E) Versione elettronica, il dispositivo di inserzione della scheda elettronica si completa
con una scheda periferica.
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TABELLA “A”

Impianti centralizzati ad aria

Centralini Canalizzazione principale Derivazioni
Stutdi in funzione1 Gruppo

contemporanea (1) aspirante (2) Sezione Distanze Sezione Distanze
mm (3) max m mm max m

1 Uni-Jet 75 - AC 13 30 8 30 4

1 Mini-Jet 2V C86 | C86/1 30 10 30 4

3 Tecno-Jet C93 | C93/1 40 10 30 4

4 Flux-Jet C74 | C73 50 15 30 4

7 Medio-Jet C 58 - 60 20 30 4

12 Maxi-Jet2S | C 82 - 80 30 30 4

Esempi con gruppi installati in parallelo
Centralini Canalizzazione principale Derivazioni
Stutdi in funzion% Gruppo

contemporanea (1) aspirante (2) Sezione Distanze Sezione Distanze
mm (3) max m mm max m

2 2 Mini-Jet2v | C 87 [C87/1 40 15 30 4

6 2Tecno-Jet | C94 |C94/1 50 15 30 4

C75 | C75/1

8 2 Flux-Jet Cc 75/E|c 75/1/E 60 20 30 4

12 3 Flux-Jet [C 77/E|C 77/1E 70 25 30 4

14 2 Medio-Jet |C 59/E - 90 30 30 4

36 3 Maxi-Jet 2S |C 94/E - 100 40 30 4

(1) Per aspirazione contemporanea si intende: tutti gli studi con il terminale @ 16 in aspirazione
con inserita la cannula n. 17 o 21.
(2) Il centralino necessario é uno solo, monofase, trifase o versione elettronica.
(3) Le sezioni delle canalizzazioni sono riferite a tubi di commercio, le misure interne potranno
variare da 2 a 4 mm, misure non influenti sul buon risultato dell’impianto.
(E) Versione elettronica, il dispositivo di inserzione della scheda elettronica si completa con
una scheda periferica.
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TABELLA “B”’

Impianti centralizzati ad aria

Centralini Canalizzazione principale Derivazioni
Studi in funzione Gruppo
contemporanea (1) asplrante @ |  Sezione Distanze Sezione Distanze
@ mm (3) max m mm max m
1 Uni-Jet 75 2V - 0035 30 15 30 6
2 Tecno-Jet 2V C74 Cc73 40 20 30 6
3 Flux-Jet 2V C 58 - 50 25 30 6
5 Medio-Jet 2V c82 - 60 30 30 6
Esempi con gruppi installati in parallelo
Centralini Canalizzazione principale Derivazioni
Studi in funzione Gruppo
contemporanea (1) aspirante Sezione Distanze Sezione Distanze
@ @ mm3) max m mm max m
3 2 Tecno-Jet2V | C75 | C75/1 40 20 30 6
6 2 Flux-Jet 2V C 59/E - 60 30 30 6
9 3 Flux-Jet 2V C 60/E - 70 35 30 6
10 2 Medio-Jet 2V | C 83/E - 70 40 30 6
30 3Maxi-Jet2S | C 84/E - 100 40 30 6

(1) Per aspirazione contemporanea si intende: tutti gli studi con il terminale @ 16 in aspirazione
con inserita la cannula n. 17.
(2) Il centralino necessario é uno solo, monofase, trifase o versione elettronica.
(3) Le sezioni delle canalizzazioni sono riferite a tubi di commercio, le misure interne potranno
variare da 2 a 4 mm, misure non influenti sul buon risultato dell’impianto.
(E) Versione elettronica, il dispositivo di inserzione della scheda elettronica si completa con
una scheda periferica.
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Schemi di montaggio
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Schema di 2 Flux-Jet con 9 studi
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Schema di impianto centralizzato ad umido
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Esempio di Blok-Jet

Patine batteriche




Fig. 33a
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TURBO-JET 2 modular

Fig. 33b
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TURBO-JET 3 modular

Fig. 34a
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TURBO-JET 3 modular

Fig. 34b

TURBO-JET 1 modular
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Introduction

The "Dry and semi-dry centralized systems" handbook is meant to offer our guidance and
help to designers and engineers as for piping size and type of appliance. In case this booklet
should not be exhaustive, our design department, in our headquarters in ltaly, and all
concessionaries abroad are willing to supply any advice and to design any plant.

In order to avoid any misunderstanding we believe it is useful to clarify the meaning of dry,
wet and semi-wet systems.

* In a dry system, only air runs through the aspiration pipings and the aspiration unit cre-
ates vacuum by an air ring vacuum pump.

* In a wet system the fluid running through the aspiration piping is composed of aspirated
liquids and air, while the ring inside the pump is created almost totally by an independent
water supply.

« In a semi-wet system both the above systems are combined: inside the aspiration pipings
flow the aspirated liquid plus air (like in a wet system) while the aspiration unit is an air-ring
one.

Briefly:

« in the dry version, only air flows in the piping and in the pump;

« in the wet version, liquids flow in the pipings and in the pump;

« in the semi-wet version, liquids flow in the pipings and air through the pump.

General features

Dry centralized plant are particularly suitable for dental surgeries where the main practice
is prosthetics. Anyway they allow for small surgery operations.

For parodontal and maxillo-facial surgery wet ring pumps and semi-wet systems are more
advisable.

Semi-wet dental aspiration systems are suitable for both surgery and prosthetics; recently
introduced in the dental field, they have low operating costs. There are however some
installations difficulties: counterslopes cannot be easily overcome if not to only a minimum
extent; separator tanks (necessary only for large plants) must be installed at a level below
the floor where the aspiration pipings run: this rule does not include the A 60 tank which can
be installed at the same level as the dental unit.

APPLIANCES DESCRIPTION *

Turbo-Jet modular (draw. 33a-33b-34a-“C” pag. 87-88-89-80)

Turbo-Jet 1 modular, fitted for one surgery; Turbo-Jet 2 modular, sufficient for two surgeries
working at the same time; Turbo-Jet 3 modular for three-four surgeries. Diagrams fig. 33a-
33b-34a.

The aspiration units of semi-wet systems basically comprise, an air ring fan, a centrifugal
separator and a control panel. They are available with or without box, dimensions fig. 33a-
33b-34a. There is a soundproof version available for each model.

As for other parts (shutting valves, tip supports, amalgam separators, etc.) they are the
same used in dry or wet systems and can be used the same way.

* This presentation does not include all available appliances. For more exhaustive
information we refer the reader to specific leaflets.



TURBO-JET 1 modular TURBO-JET 2 modular TURBO-JET 3 modular

Tip supports

Manual tip supports.

-

ﬁ""ﬁi“‘
L=

s
GE H H Drow. 1
SEE
Pneumatic and automatic tip supports.
Drow. 2

Pneumatic manifold.

.) Drow. 3
<
Inserts for:

1) mechanical terminal & 16 - 2) mechanical terminal & 11 - 3) micromotors
4) Turbine and syringe - 5) composite lamp - 6) manual terminal @ 11
7) manual terminal & 16.

DRRDHNE =

* This appliance cannotworkinthe presence of an anaesthetic mixture inflammable with
air, with oxygen or nitrogen protoxide.



Canisters / Automatic Mini-Separators / Separator tanks

Maxi-Canister: to be used in single-surgery installations, capacity 1.5 |, automatic
drainage with stop of aspiration, draw. 5.

Automatic Mini-Separator with draining pump: to be used in single-surgery instal-
lations, capacity 1.0 I, continuous running, draw. 6.

Small Separator Tank (A 53): capacity 12.5 |, draw. 7; the tank is fitted with autoclave
for automatic washing, for 6 surgeries max.

Medium Separator Tank (A 54): capacity 391, draw. 7; the tank is fitted with autoclave
for automatic washing, for 17 surgeries max.

Large Separator Tank (A 57): capacity 130 I, draw. 7, the tank is fitted with autoclave
for automatic washing, for 54 surgeries max.

%)
3

‘ fiq),,,' Draw. 6 Draw. 7

Shutting valves

These valves are used to make independent from the others each surgery connected
to a centralized plant.

Motorized electrovalve: usually coupled to the Maxi-Canister, is recommended for air
ring systems, draw. 8.

Electropneumatic valve: as a rule it is coupled to the Mini-Separator and is recom-
mended for dry and semi-dry systems, draw. 9.

Mignon Electropneumatic valve: same features as the previous one, it is particularly
advisable for the passage of liquids and disinfectants, draw. 10.

i

u\!_@ Draw. 10

Amalgam separators *

Separator-tanks: perform separation by decantation.

Draw. 11

* our amalgam separators are not always compatible with other manufacturer’s units.



Hydroseparator and Hydrocyclone type I1SO: TUV tested for a separation level
above 95%, flow 5.5 I/min they are respectively suitable for dry and semi-dry systems,
fig. 12a-12b.

Draw. 12a Draw. 12b

Hydroseparator and Hydrocyclone type DIN.: for a separation level above 95%, flow
3.5 I/min they are respectively suitable for dry and semi-dry systems, fig. 13-14.

Draw. 14

Draw. 13



One-fan aspiration units

Six models: Uni -Jet 75, Mini-Jet 2V, Tecno-Jet, Flux-Jet, Medio-Jet and Maxi-Jet 2S.
They are suitable for centralized systems where the engine room is placed close or not
very far from the surgeries and where the demand is for an average head (about 900
mm H,0). Deadening boxes and brackets for wall fixing are available for the four
smallest units. Table “A” (page 81) shows useful data for the choice of aspiration units
and piping diameters related to the number of surgeries and to distance.

Uni-Jet 75, box and bracket

UNI-JET 75: B R R
(1~) power output 0.4 kW - 3.1 A,
maximum flow 1250 I/min,

running maximum head for continuous 20001 31 2001

service 1300 mm H,0, ol ol

sound pressure level 62 dB (A), r 2

single-surgery use. oo™ 100
~— 1

246

25001 1 2504

mm H20
T

4 2l
E m3n 10 20 30 40 50 60 70 80

Usec 5 10 15 20
Um 150 300 450 600 750 900 1050 1200

251

aOD)aOmL

030

205

UNI-JET 75 + BOX:
sound pressure level 58 dB (A).
290 280
p—— D ——

330
_oi 40
il
1]

>
>

* This appliance cannot work in the presence of an anaesthetic mixture inflammable with
air, with oxygen or nitrogen protoxide.

*Sound pressurelevel tested with canalized air, according to ISO regulation 3746-1979 (E).
Parameters: r= 1 - Background noise < 51 dB (A) - Instrument Briiel & Kjaer Type 2232.

* Power output in kW is referred to 220-380 V tension.

kpa &
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Mini-Jdet 2V, box and bracket

MINI-JET 2V:

g.p.m (UK. liquid) 50 100 150 200 250 ,
(1 N) pOWE‘I’ Output 0 55 kW - 43 A, g.p.m.(U.S. liquid) 50 100 150 200 250 300
(B~)Y16A-A 28A-0.55kW, 25001 180 zor
maximum flow 980 I/min, I o
running maximum head for continuous RN 1
service 1900 mm H,0, woof N S0t
sound pressure level 62 dB (A), b N\
single surgery use. \\\ 1T
\\ 50
1) \ g
7 m3h 10 20 30 40 50 60 70 80
2 | i " f | F
- - :-. ég ‘\l:nec 150 ZZO 4.:;0 660 7;0 9150 10‘50 12250
SSIHES
N ;rz |
157
386 S
MINI-JET 2V + BOX:
sound pressure level 62 dB (A).
490
“h—
p=}
3
— g_._
e [o]]
ad i
Tecno-Jet, box and bracket
g.p.m.(UK. liquid) 100 200 300 400 500 600
TECNO—JET' g.p.-m.(U.S. liquid) 90 ' 180 I270 35'0 450 ' 540 I630 720I
(1 ~) power output 0.75 kW - 5.5 A, 2500120 =0}
(3~)Y195A-A 3.4A-0.75 kW, | o ,
maximum flow 2000 I/min, 20001 10 N 20T
running maximum head for continuous = NG ol
service 1400 mm H,O, 100 \\\ z
sound pressure level 67 dB (A), 1000 % N 100
for 3 surgeries working at the same time. [ ~ 7 sl
E|E man 20 40 60 80 100 120 140 160

319

m bar ¢
t



TECNO-JET + BOX:
sound pressure level 60 dB (A).

‘ 345 ‘ 390

= | s S
;Ee& (J S =

| o °
B 'Teran oy A ET?

Flux-Jet, box and bracket

FLUX-JET:

(1 ~) power output 1.1 KW - 7.6 A,
(B3~)Y37A-A 64A-1.5kW,
maximum flow 3300 I/min,

running maximum head for continuous
service 1500 mm H, O,

sound pressure level 68.5 dB (A),

for 4 surgeries working at the same time.

FLUX-JET + BOX:
sound pressure level 63 dB (A).

gp-m. (UK. liquid) 125 2850 i 590 \ 75
gpm. (US.liquid) 110 220 330 440 550 770
25001
2000
1500
f-80
1000
f-60
500{ 40
o[z
g2
E E man 25 50 75 100 125 150 175 200
EE N v h v T 7 i y
/sec 125 25
s 1 '

500
— A
<Y f— 2
0 f— 0
3 —
+ 0O
‘ IN kJOQIT
N O
[} [}

620

375 X 50

Um 375

L
750 1125 100 1875 2250 2625 3000 337s

0

psi

1004+

a
g

m bar




Medio-Jet

(3 ~) power output 2.2 kW -Y52A-A9A,

maximum flow 5000 I/min,

running maximum head for continuous

service 1750 mm H,0,

sound pressure level 71 dB (A),

for 7 surgeries working at the same time.  spmuxiaio 20 a0 o0 oo ago 130

g.p-m.(US.liquid) 175 350 525 700 875 1050 1225 1400

37501270 3751375
I 240 4,5 30
3000 .0 \‘ 300
F180 \\
2250 \ 3 2254225
I 150 \\
|-120 4+
1500 \ 15015
[ \\ 15
750460 ™ 75475
E E m3h 40 80 120 160 200 240 280 320
e [, 49, @ o ®
I/m 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400
Maxi-Jdet 2S
(3 ~) power output 4 kW -Y 9A-A15.6A,
maximum flow 8333 I/min,
running maximum head for continuous LA GO O R R I
serV/ce l 700 mm HZO g.p.m.(U.S. liquid) 260 520 780 1040 1300 1560 1820 2080
E 3754375
sound pressure level 76.5 dB (A), B
. . . F L5
for 12 surgeries working at the same time. aoof - w00-t30
2250 :]:Z 3 2254225
1500{ 120 150+ 15
e 15
7501 60 75175
E E m3/h 6.0 1.20 1.80 24;0 31.)0 3?0 4%0 4(;30

usec 30 60 90 120

L ' 1 ' f ' 1 s
I/m 900 1800 2700 3600 4500 5400 6300 7200 8100

NS

254
566 380




Two-fan aspiration units

Urged by several ergonomists asking for higher head aspiration, we have introduced
in the dental field two-fans aspiration units: Uni-Jet 75 2V, Tecno-Jet 2V, Flux-Jet 2V,
Medio-Jet 2V. Higher head (about 2.000 mm H,O) allows the use of thinner tips which
results in lower noise, higher aspiration speed and better interception. Moreover these
units are particularly suitable to overcome the loss of pressure due to friction caused
by chokes or excessive length of the aspiration pipings; the y also allow installations

that could not be easily realized otherwis

Uni-Jdet 75 2V

(1 ~) power output 0.70 kW - 5.2 A,
(B~)Y195A-A34A-0.75kW,
maximum flow 1330 I/min,

running maximum head for continuous
service 2850 mm H.,0,

sound pressure level 64 dB (A),

single surgery use.

e.

9.p.m.(UK. liquid)

50
1

100 150 200 250
1 ¥ i i

9.p.m.(U.S. liquid)

50

100

150 200 250 300

7374 279

[-240

30001 .0

|-180

2250

1500{

7501

mm H20
T

750 900 1050 1200

Tecnho-Jet 2V

(1 ~) power output 1.1 kW - 7.5 A
(3~)Y35A-A6.0A-15kW,
maximum flow 2170 l/min,

running maximum head for continuous
service 2000 mm H,O single-phase,
2350 mm H,O three-phases,

sound pressure level 65 dB (A),

for 2 surgeries working at the same time.

g.p.m.(UK. liquid)

100
i

g.p.m.(U.S. liquid)

90

720

3750

1270

F 240

3000
F210

N

4,5

|-180

~N

2250
[ 150

F120

1500
F90

~

750 60

F30

=
T

~

psi

Q
4
I
E| E

£l £ m3/h

20
N

40
N

60 80 100 120 140
1 N 1 n H

160
3

IIsec
1

10
1

20 30 40
1 1 1 1 1 1

im 300

600

900 1200 1500 1800 2100 2400

2700

mbar_9

mbar_ 3




Flux-Jdet 2V

(3 ~) power output 2.2 kW -Y5.2A-A9A,

. . gpm.(UK. liquid) 125 250 375 500 625 750
maXImum fIOW 3330 I/mln’ . g.p-m.(U.S. liquid) 110 220 330 440 550 660 770 880
running maximum head for continuous < sslars

. 37501270 h
service 2350 mm HO, RN "
sound pressure level 72 dB (A), S ‘\\ RO
for 3 surgeries working at the same time. 10 N

2250 Liso \\ 3 2254225
1500 120 150115
90 N
7504 60 \\ 1‘5 B+75
NG o
=1 AN FIREE
g E m3/h 2.5 5.0 7.5 1(.)0 1%5 1?0 1?5 2(.)0 = c

lisec 125 2 X 375 X 50 X
Im 375 750 1125 1500 1875 2250 2625 3000 3375

3
[5Y
Medio-Jet 2V
g.p.m.(UK. liquid) 200 490 600 800 1000 1200
(3 N) pOWer OUtpUt 4 kW_ Y 9 A - A 15 6 A! g.p.m.(U.S. liquid) 175 350 525 700 875 1050 1225 1400
maximum flow 4830 l/min, _ I N ars s
running maximum head for continuous Lo »
service 2450 mm H,0, 30004, N 30030
sound pressure level 74 dB (A), hiso N |
. B . 2250 \ 4257228
for 5 surgeries working at the same time. 0 N
1500 1% \ 150+ 15
r \ 15
7501 60 N 75475
F30 N E
8le N g =l
E|E man 40 80 120 160 200 240 280 320

lisec 20 40 60 80
' N ' h 1 1 s
m 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400

[T

705

Y

* This appliance cannot work in the presence of an anaesthetic mixture inflammable with
air, with oxygen or nitrogen protoxide.

eSound pressurelevel tested with canalized air, according to ISO regulation 3746 -1979 (E).
Parameters: r= 1 - Background noise < 51 dB (A) - Instrument Briiel & Kjaer Type 2232.

* Power output in kW is referred to 220-380 V tension.
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Accessories for aspiration units (draw. 27 pag. 83)

For every aspiration unit is available a line of accessories including: vibration-proof devices A,
tube-holder sleeves, special tube B, low frequency silencer C fitted with non-return valve D, high
frequency cylindrical silencer E and compensating valve F. Ifthe unit is fitted with deadening box,
the accessories are included there. On request it is available a certified bacteriological filter to
filter the exhausted air.

Electrical control panels (draw. “A”-“B”-“C” pag. 81-82-80)

Every aspiration unit must be coupled to an electrical control panel with technical features
suitable for the motor input assorbine and fitted with all the safeties required by safety regulations.
Control panels, aspiration units and feeding lines must be protected against electrical
direct and idirect contact, from overload and overcurrent, in compliance with C.E.l. 64-8
regulations (E.C. corresponding regulations available on request) for first class appli-
ances. Tables “A”, “B” and “C" show the indications for the choice of the control panels in relation
to the aspiration units. On request, control panell can be equipped with: hour-counter, warning
lights check, motor-off signal, tension control, manual/automatic running mode-switch.

PLANNING
Aspiration pipings (draw. “A”-“B”-“C”- fig. 28 pag. 81-82-80-84)

The diameter of the aspiration pipings is related to several factors as the number of the
surgeries that will work at the same time, the aspiration unit which has been chosen and
the route of the pipings. Tables "A”, “B” and “C” show the different diameters in relation to
various cases. Pipes must be of the best quality, of heavy type offering long lasting
guarantee. Also the layout of the whole piping must facilitate the flowing of the fluids,
avoiding as much as possible any loss of pressure due to friction. It is necessary that every
branching off and extension is made by 45° connections bent towards the surgeries, A;
also 90° bends should be avoided as far as possible, they can be substituted by two
45° bends, B. In dry systems the aspiration pipings do not create any problem of levels or
counterslopes, on the contrary in semi-dry systems, where aspirated liquids flows along
the whole aspiration circuit, it is necessary to avoid upward slopes and syphons. When
the pipes are run in chases they must be inspectable; at the end of every branch it is always
possible to insert a proper tool but when the pipings route does not allow a complete
inspection from these openings, then some inspection holes should be placed at the most
suitable points, C. Itis advisable to check the tightness of the pipeline once it has been
positioned: the test is useful in an dry system, essential in a semi-dry system. Once all
outlets have been stopped up, pipings must be put under light pressure and checked with
a suitable instrument (manometer, mercury or water column): pressure should be steady.

Electrical wiring (draw. 28 pag. 84)

Aspiration units and control panels must be installed in a special technical room, purposely
prepared and fitted with all safety devices required by safety regulations and, if necessary, under
authorization and surveillance of responsible authorities. In the technology room, even when not
expressly required by regulations, we suggest using self-extinguishing material, a fire
extinguisher outside as well as suitable guards for the equipment. Electrical feeding line will
be prepared according to tension and input shown on the control panels, on the aspiration

12



units and on the electrical diagrams jointed to control panels; furthermore the feeding line
must be fitted with an high-sensitivity differential switch. Starting from the control
panel a low tension three-cores cable of 1.5 mm? (section increases with distance) gets all
the surgeries connected to the same plant, D.

This line controls the switching on and off of the aspiration from each surgery in the system.
It is also advisable to install protections on the electric power distribution lines in order to
prevent demage due to overvoltage conditions. Such protections reduce the effects
caused by atmospheric fields (thunderstorms) and electrostatic charges, with a view to
safeguard electronic cards, capacitors and other overvoltage-sensitive components.

INSTALLATION

The dental unit is almost always fitted with the components needed for high volume
aspiration such as tip support, Mini-Separator and shutting valves. In case these devices
are not already fitted, the supplier of the aspiration system shall install these components
inside the unit (with manufacturer’s authorisation) or in other suitable positions.

Tip support (draw. 30a pag. 85)

The tip support is generally fixed on the water unit L. Dental ergonomics suggest also
different positions; they must be found together with the professional in order to meet his
own practice requirements in any working position.

Canisters and separators
(draw. 6-15-29-30a-33a-33b-34a-34b pag. 13-85-87-88-89-90)

Only the more conventional installations, dry systems, pose the
problem of canisters and Mini-Separators inside the surgery. Semi-
dry systems need no separator inside the dental unit. In semi-dry
systems aspirated liquids flow along the whole aspiration circuit and
are drained in the engine-room: in large installations a Separator-
Tank, G draw. 29, collects all the aspirated debris from all the
surgeries, separates air from liquids and drains the latter in the
waste. In small installations the same operation is carried out by a
centrifugal system, separating air from water and draining the latter
in the waste, draw. 33a-33b-34a-34b.

In air ring systems, due to lack of room, the Canister (separator of
blessed memory) has almost disappeared, to be replaced by the
automatic Mini-Separator, draw. 6. When the dental unit design
does not offer any room, or anyway the assembling of the Mini-
Separator is too difficult to assure a proper running, a good solution
is Maxi-Canister plus box, draw. 15, placed at the bottom of the chair
on the left (out of the dentist’s and the assistent’s operation range).
Tip support and Separator must be installed so that liquids are
drained by gravity,

in order to avoid stagnations of liquids inside the pipings connecting
the components when the aspiration is switched off; such liquids
could be difficult to be aspirated rapidly on the restarting of the
aspiration and could cause some annoying standstills. The draining
of the separator is worth particular attention: the draining pipe must
be able to drain 1.5 - 2 l/min. Draw. 15
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Shutting valve (illus. 9-10)

These valves are used to make independent from the
others each surgery connected to the same plant.
They are controlled by a 24 V signal coming from the
tip support and (only in case of dry systems) from the
probes of the Mini-Separator.

AMALGAM SEPARATORS

Amalgam separator-tank (draw. 11)

The dimensions of the standard product allow its use
only in dry systems. It is advisable to install it in the
water unit or in the floor-box of the dental unit. If there
is no room enough it is convenient to install the Maxi-
Canister plus box fitted with the purposely designed
bracket. The amalgam separator can collect the lig-
uids coming from the spittoon provided that the wash-
ing is timed for 20 sec. max.

Hydr oseparator (draw. 12a-12b-13-14-14b pag. 14-15)

Draw. 11

Coupling the Hydrocyclone to the Mini-Separator we have obtained the Hydroseparator,
draw. 12a-13, the amalgam separator for dry systems, TUV tested for a separation level
above 95%, with a flow of 3.5 I/min (DIN version) and with a flow of 5.5 l/min (ISO
version). The Hydroseparator can be installed in the water unit, or, fitted with its box,

at the bottom of the chair.

In case of semi-dry systems, one or more Hydrocyclones, draw. 12b-14, depending on
the size of the plant, should be installed in the engine room, also in semi-dry systems,
the spittoon draining unit draw. 14b (which is always fitted in dry systems
together with Hydroseparator) must be installed in the water unit of each dental
unit, so that liquids coming from spittoons will be conveyed directly into the

aspiration pipeline.

Draw. 12b

Draw. 12a Draw. 13a
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Control panels and aspiration
units

(draw. “A”-*B"-*C"-27-28-29-30a pag. 81-
82-80-83-84-85)

Control panels, canisters, aspiration units and,
as arule, all appliances connected to the power
mains, especially when switching on and offare
automatic and take place without previous no-
tice, must be installed in an engine room, where
the entry is forbidden to patients and unauthor-
ized persons. For small plants fitted with aspi-
ration units: Uni-Jet 75, Mini-Jet 2V, Uni-Jet 75
2V, Tecno-Jet, Tecno-Jet 2V and Flux-Jet, the
engine room can be obtained in one of the
surgery rooms, draw. 30a; a minimum deaden-
ing will be enough to reduce the noise to accept-
able levels.

In the power room, even when not expressly
required by regulations, we suggest using
self-extinguishing material, afireextinguisher
outside as well as suitable guards for the
equipment. As for aspiration units Flux-Jet 2V,
Medio-Jet, Medio-Jet 2V, Maxi-Jet 2S and
other with higher flow, we recommend their installation at a longer distance from the surgery,
draw. 29. Every engineroom will be fitted with: an electrical feeding line proportionate
to the power installed, with a switch and an high sensitivity differential; an outlet to
exhaust outside the aspirated air and to ventilate properly the room (min. temp. +5°C
- max. temp. +30°C). Air exhausted from the aspiration units is always very damp and its
temperature is higher than the room one; due to rarefaction, some condensation, which
must be discharged, can form in the draining pipe.

The manufacturer offers a certain number of accessories like: brackets, deadening boxes,
low frequency silencers, draw. 27-C, high frequency silencers E, vibration-proof devices A,
hoses B and heat-resistant pipes H.

These accessories are not always indispensable, but they are often useful to prevent
inconveniences and troubles. Tables “A”, “B”and “C”, pag. 81-82-80, give some information
useful for the choice of the aspiration units and of the control panels according to the number
of surgeries supposed to be working simultaneously.

Assembling of two or more aspiration units in parallel lowers absorbtion costs when
the plant is not in full use and reduces the risk of total failure. In systems made up of two
or more machines in parallel, operation controls and luminous/acoustic signals are useful
both in the technological room and in the secretary’s office; otherwise a progressive stop of
the system might occur. It is thus advisable to request the controls and signals listed below.
Useful controls and signals: operation hour-counter, luminous switches with machine
operation modes (manual and automatic), luminous signal test push-button, phase-on
tester.

Luminous and acoustic signals for failures: suction assembly, drainage pump, full tank,
mix separator maximum level.

The reader is kindly requested to note that even if the sound pressure levels data (reported
at the units illustrations) have been gathered systematically and precisely, they can be
anyhow influenced by environment, by machines position and by others factors; conse-
quently eventual discrepancies should be considered as resulting from these situations or
from data gathering methods.
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OPERATION AND USE

Knowing how the plant operates will make the surgery staff
self-sufficient and self-confident.

Dry and semi-dry systems
(draw. 29-30a-31-33a-33b-34a pag. 85-86-87-88-89)

Once the main switch on the feeding line and the control panel one are turned on (I =
on/0 = off), lifting up a terminal A, draw. 30a, from its seat will start the aspiration: the
microswitch of the tip support, with a 24 V closing signal, controls the opening of the
shutting valve C and starts up the aspiration unit D. Through the operative tip E and the
lifted hose liquids and air, called in by the negative pressure, flow into the manifold B,
where they are submitted to a first filtration. In a dry plant, after passing through the
manifold, liquids get to the Mini-Separator F, where they are drained. In dry systems
only air flows after the Mini-Separator, whilst in semi-dry systems fluids get to the
Separator Tank G draw. 29 (or the centrifuge B, draw. 33a-33b-34a in small semi-dry
systems) in the engine room where they are drained too. In both types of system air
gets to the aspiration units and is exhausted outside, H draw. 29.

Ifa signal from the Mini-Separator indicates that the maximum level has been reached,
the shutting valve of the involved surgery will close. In semi-dry systems, the Separator-
Tank is fitted with the overflow device that might be activated during washing
operations. The eventual presence of an amalgam separator fitted together with the
Mini-Separator (Hydroseparator) in the dental unit water-unit (dry systems) or installed
in the engine room for semi-dry systems (Hydrocyclone) does not affect or modify the
operation ofthe plants. The reader can find a more complete and exhaustive description
of the Hydroseparator operation on the specific manual.

MAINTENANCE

This section of the instruction manual, that we would like to
be known also by dental engineers, is particularly meant for
the surgery staff (draw. 14b-16-17-18-19-29-30a-31 pag. 15-17-85-86)

Before every cleaning or maintenance operation on the aspiration plant, wear
disposable gloves, mask, goggles and overall, carry out a careful sanitizing washing
with Puli-Jet and water, draw. 19, if necessary repeat the operation several times, the
aim is to obtain a good cleaning of the internal components, particularly of the parts
involved in the maintenance operation and to abate as far as possible the bacterial level.
Before starting maintenance operations on moving or under tension parts, cut off
power. To clean and sanitize internally the aspiration plant act as follows, draw. 19:
prepare the Puli-Jet solution following the direction printed on the bottle label; insert the
tip no 17 in the large terminal by means of the adapter no 16; insert the tip no 10 in the
small terminal; dip one tip at a time into the solution; aspirate it without letting any air
enter into the plant; after some seconds lift rapidly the tip upwards and aspirate air only.
Repeatthis procedure some times, it will create the turbulence needed to clean all pipes
and components that getin touch with the aspirated liquids. Puli-Jet dissolves mucus
and blood, its special detergent action enchances the antimicrobial factor obtaining a
sanitizing and deodorizing effect. If it is used systematically and regularly, Puli-Jet
assures a good functioning of the plant, prevents foam build-up and formation
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of bacterial coatings draw. 31, responsible for sudden stops and for progressive
reduction of the aspiration power. During the work solid particles are aspirated together
with liquids: they must be trapped by filters; no aspiration plant can run properly and for
along time without a suitable filtering of the aspirated debris. In time large debris impair
the running ofthe draining valves and of diaphragms closing and opening the aspiration
pipes. Lacking the filter on the tip support, draw. 16, a self-contained filter, draw. 17,
must be placed between the tip support and the Mini-Separator, draw. 30a det. I. In a
semi-dry system the self-contained filter, draw. 17 must be placed between the tip
support and the Electropneumatic valve C, draw. 29 det. |. The amalgam separators
(Hydroseparator or Hydrocyclone) which can receive the liquids drained by the
spittoon, draw. 14b, are already fitted with filter, draw. 18.

Draw. 17 Draw. 18 Draw. 19

Ordinary maintenance operations
(draw. 17-19-20-21-22-32 pag. 17-18-86)

First of all, as described in the previous paragraph, before starting any maintenance
operations wear disposable gloves, mask, goggles and overall and clean-sanitize the
plant with Puli-Jet, draw. 19. Use of detergents and disinfectants too strong or someway
non-compatible with materials (metal, rubber and plastic) of the aspirator is strongly advised
against. The Manufacturer disclaims all responsibility and will not consider under guarantee
any appliance or plant treated with unsuitable products, even if such products are described
as specially made for surgical aspirators. Secondly, filters are to be replaced; before
reaching for the tip support filters, switch on the aspiration for some seconds,
aspirating air only: it will prevent any liquid spill.

While aspiration is still on, take off plugs (draw. 16-20) and replace the filters; the recovered
filters are surely contaminating and before being reused, they must be kept immersed in a
high concentration sanitizing or disinfecting solution for 6/8 hours. Any amalgam trapped
in the filter shall be recovered and put into the disposable amalgam container of the
amalgam separator, following the directions jointed to the separator itself. External hoses
and tip supports can be cleaned and sanitized draw. 32. Terminals (that can be detached
from hoses by twisting and pulling them, draw. 21) and tips are instruments-
washerproof and autoclavable. Repeated sterilizations speed up, of course, the ageing
process, but the handiness of replacement and price have been studied and calculated for
frequent sterilizations.

Also replacement of external hoses, subject to ageing due to the liquids flow, has been
studied to be easy and handy, draw. 22; before detaching the external hoses from
manifold, switch on the aspiration without aspirating liquids, lift upwards the loose
end of the hose to ease the aspiration of the liquid left inside and to prevent any spill.
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Draw. 20 Draw. 21 Draw. 22

Antifoaming tablets (draw. 23-24 pag. 18)

We strongly recommend the use of antifoaming agent particularly in case of surgical
operations. Blood, on contact with air and with turbulence created by aspiration, builds-
up a large quantity of foam, which activates the emergency device of the appliance
stopping the aspiration. Many other substances cause foam builds-up, such as mucus
and some disinfectants used to wash and treat the mouth; so the use of the antifoaming
tablets (which have no contraindications) is always advisable.

The present production of antifoaming agent adds to its primary antifoaming effect also
abacteriostatic and sanitizing action which anyway does not substitute the detergent
and disinfectant action of Puli-Jet but on the contrary supports it during the day, when
cleaning operations cannot be easily carried out. Sanitizing antifoaming tablets must be
put into the tip support filter and placed so that aspirated liquids, through the filter, carry
away some patrticles of the product. If the tablets are placed in the filter, draw. 23-24, in
the evening after the cleaning with Puli-Jet, on the morrow they will be softened and their
effect will be immediate; tablets placed in the filter just before starting the day’s work will
be too dry and will need some minutes before being activated.

Draw. 24

Main ordinary maintenance operations
(draw. 16-18-19-20-21-22-23-24-25-26-30a-32 pag. 17-18-19-85-86)

« After each surgical or long lasting operation: aspirate water, preferably warm, clean the
external hoses of the tip supports, replace the terminals, draw. 21-32.

« After every working day: clean the plant with hot (50 °C) water and Puli-Jet, clean
the filters and replace the sanitizing antifoaming tablets, clean the tip supports and
the external hoses, clean and sterilize terminals and tips, draw. 16-18-19-20-23-24.
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« Every fifteen days: check the draining valves and the probes (in case of problems call
for the authorized engineer), lubricate the external hoses and the terminals slides with
Lubri-Jet, wiping the excess off, draw. 22-25-26.

e Every six months: replace external hoses, terminals and tips, draw. 30.

« Before leaving the surgery for several days: startthe aspiration system, have it running
for 5/10 minutes with stopped up terminals and without aspirating liquids; the aspiration
unit will dry completely: this can prevent the formation of salts, typical of light alloys and
produced by moist and basic substances, which sometimes can jam the fan and block
the motor.

Draw. 22 Draw. 25 Draw. 26
7N

Main extraordinary maintenance operations reservedto den-
tal engineers

Every six months: check the draining valves, syphons and drainages, overflow probes,
relays, electrovalves, amalgam separator (impeller motor and draining pump), test
appliances for noise and vibration, sure clues of the state of the components involved
and of the installation.

The manufacturer, distributors, agents and service engineers are willing to provide
suggestions, instructions, and to supply spare parts, literature, and any other useful
information.

Important notice

The appliances are guaranteed for one year from date of sale, provided that guarantee
card addressed to the manufacturer is returned to the manufacturer reporting date of
sale, retailer's stamp and customer's name.

Guarantee and manufacturer liability cease in case the appliances are treated with
unsuitable products or products not suggested by the manufacturer or in case they are
used unproperly or found tampered by any kind of action performed by unauthorised
people.

Technical needs, updating, functional and legislative problems, inability to locate
products or semi-finished products can lead the manufacturer to modify the appliances
without notice.



Transport and storage

For transport and storage, packed equipment can be exposed to a -10 °C +60 °C
temperature range.

Packages cannot be exposed to water and splashing and cannot tolerate humidity
greater than 70%.

Packages with the same weight can be stored in piles of three only.

Transport of second-hand appliances

”

Prior to packing, clean and sanitize with Puli-Jet (see “Cleaning and Maintenance
section).

Place unit into a polythylene bag, seal and pack in 3-layer corrugates board.
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Introduction

Ce manuel sur les installations centralisées a air et les systémes humides voudrait étre une guide
pour aider les projecteurs et les techniciens dans leur choix des diamétres des tuyauteries et des
équipements. Dans le cas ou ce manuel ne fut pas suffisant, notre bureau technique, dans notre
siége en ltalie, et nos concessionnaires a I'étranger sont a disposition des clients pour conseiller
et pour projeter n'importe quelle installation.

Tout d’abord il est nécessaire de préciser la signification des différents systémes a air, a eau et
humides.

» Dans un systéme a air, seul l'air passe dans les tuyauteries aprés séparation des liquides et le
groupe d’aspiration crée la dépression par un anneau d’air en rotation.

 Dans un systéme a eau, les fluides aspirés (air + liquides) passent dans les tuyauteries jus-
qu'au groupe d'aspiration qui crée la dépression par un anneau presque totalement liquide.

* Dans un systéme humide les deux configurations déja décrites sont combinées: les liquides et
I'air sont aspirés dans les tuyauteries (comme dans un systéme a eau) mais le groupe d'aspira-
tion est a anneau d‘air.

En résumeé:

« dans le principe a air, I'air seul passe dans les tuyauteries et dans la pompe ;

* dans le principe a eau, I'air et les liquides passent dans les tuyaux et aussi dans la pompe ;
« dans le principe humide, les liquides et I'air passent dans les tuyaux mais la pompe ne regoit
que de lair.

Caractéristiques générales

Les installations centralizées a air sont particulierement indiquées pour les cabinets dentaires
ou la prothése est l'activité principale. Des opérations de petite chirurgie sont quand méme
possibles. Pour une pratique chirurgicale parodontale et maxillo-faciale ce sont plus indiquées
les pompes a anneau d’eau et les systémes humides. Les installations pour 'aspiration dentaire
a systéme humide sont indiquées pour la chirurgie et aussi pour la prothése. De plus ces
installations, récemment introduites dans le dentaire, ont de modestes frais d'exploitation. En
face de cet avantage il y a cependant une certaine difficulté de réalisation: les contrepentes ne
sont pas aisément surmontables si non de fagon tres limitée, les grands bacs-séparateurs
(nécessaires seulement dans les installations les plus grandes) doivent étre placés au niveau au
dessous de celui ou passent les tuyauteries d'aspiration ; cette régle ne s'applique pas au bac
A 60 qui peut étre installé au méme niveau que les fauteuils dentaires.

DESCRIPTIONS DES EQUIPEMENTS (*)

Turbo-Jet modular (illus. 33a-33b-34a-“C” page 87-88-89-80)

Turbo-Jet 1 modular, pour un cabinet dentaire; Turbo-Jet 2 modular, pour deux cabinets en marche
simultanée; le Turbo-Jet 3 modular, pour trois-quatre cabinets fig. 33a-33b-34a. Les groupes d'as-
piration des systémes humides sont composés d’'un centrifugeur-séparateur air/liquides, d’une
turbine a air et d’'une boite électrique de commande. lls sont disponibles avec ou sans capot fig.
33a-33b-34a. Tous les modéles sont disponibles en version insonorisée.

Les autres composants (vannes d’éntranglement, supports de tuyaux, séparateurs d'amalgame
etc.) sont identiques a ceux employées dans les installations a air et a eau et peuvent étre
utilisés de la méme maniére.

(*) Cette exposition ne comprend pas tous les équipements disponibles.
Pour des renseignements plus complets on renvoie aux brochures particuliéres.
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VP

TURBO-JET 1 modular TURBO-JET 2 modular TURBO-JET 3 modular

Supports des tuyaux

Supports des tuyaux manuels.

—1T

Fig. 1

(CLELLETR

e

LT B

Collecteur pneumatique.

.) Fig. 3
<
Douilles pour :

1) embout mechanique @ 16 - 2) embout mechanique & 11 - 3) micromoteurs

4) turbine et seringe - 5) lampe pour composite - 6) embout manuel & 11
7) embout manuel & 16.

1 2 3 4 5 6 7
* [ es appareils ne peuvent pas fonctionner en présence d’un melange anesthésique

inflammable avec I'air, ou I'oxygéene, ou le protoxyde d’azote.
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Canisters / Mini-Séparateurs automatiques / Bacs-Séparateurs

Maxi-Canister : pour un seul cabinet, capacité 1,5 |, drainage automatique avec arrét
de l'aspiration, fig. 5.

Mini-Séparateur automatique avec pompe de drainage : pour un seul cabinet,
capacité 1 I, fonctionnement continu, fig. 6.

Petit Bac-Séparateur (A53) : capacité 12,51, fig. 7 ; le bac est équipé d’autoclave pour
le nettoyage automatique, il suffit pour 6 fauteuils max.

Bac-Séparateur moyen (A54) : capacité 39, fig. 7 ; le bac est équipé d’autoclave pour
le nettoyage automatique, il suffit pour 17 fauteuils max.

Grand Bac-Séparateur (A57) : capacité 130, fig. 7 ; le bac est équipé d’autoclave pour
le nettoyage automatique, il suffit pour 54 fauteuils max.

Fig. 7

Soupapes d'étranglement

Ces soupapes garantissent autonomie et indépendance a chacun des cabinets reliés
a la méme installation.

Electrovanne motorisée : accouplée normalement au Maxi-Canister, est indiquée
pour les installations & anneau dair, fig. 8.

Vanne Electropneumatique : accouplée normalement au Mini-Séparateur, est indi-
quée pour les installations a anneau d’air et pour les systéemes humides, fig. 9.
Vanne Electropneumatique Mignon : avec les mémes caractéristiques que la
précédente, est particulierement indiquée pour le passage des liquides et des désin-
fectants, fig. 10.

Séparateurs d'amalgame

Récuperateur d'amalgame : séparant par décantation.

* L'installation de nos séparateurs d'amalgame avec des appareils des marques
différentes n'est pas toujours possible.
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Hydroséparateur et Hydrocyclone type ISO : testés TUV pour un niveau de
séparation supérieur a 95%, avec un débitde 5,5 I/min; conseillés pour les installations
a air et pour les systemés humides, fig. 12a-12b.

Hydroséparateur et Hydrocyclone type DIN : certifiés TUV pour un niveau
deséparation supérieur a 95%, ils sont conseillés respectivement pour des installations
a air et humides, fig. 13 et 14.
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Groupes aspirants mono-turbine

Il'y a six modeéles Uni-Jet 75, Mini-Jet 2V, Tecno-Jet, Flux-Jet, Medio-Jet et Maxi-Jet
2S, produits pour des installations centralisées ou le local technique est a une distance
petite ou moyenne, et ou I'on demande une dépression moyenne (900 mm H,O a peu
pres). Des capots insonorisants et des supports pour linstallation au mur sont
disponibles pour les quatre modeles plus petis. Dans le tableau “A” page 81 on pourra
trouver les indications pour le choix des groupes aspirants et des diamétres des
tuyauteries en relation au nombre des cabinets et aux distances.

Uni-Jet 75, capot et support

UNI-JET 75 :

(1 ~) puissance rendue 0,4 kW - 3,1 A,

débit maximum 1250 l/min,

dépression max. d’exercice pour le

service continu 1300 mm H,O,

niveau de pression sonore 62 dB (A),

pour un seul cabinet.
246

[:] L1

251

e =
¥
| 231,5 : 205 :
UNI-JET 75 CAPOTE :
niveau de pression sonore 58 dB (A).
290 280
e > D

330

_0i40
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&
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250011
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mm H20
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gpm. (mp) 50
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1
1200

2l
80

kpa &

10

L es appareils nepeuventpas fonctionner en présenced’un melange anesthésiqueinflammable
avec l'air, ou I'oxygéne, ou le protoxyde d’azote.

*Niveau de pression sonore déterminé avec air canalisé, selon leréglement 1ISO 3746-1979 (E).
Parametres: r=1 - Bruit de fond <51 dB (A) - instrument: Briiel & Kjaer Type 2232.

* La puissance rendue en kW est relative a la tension de 220 et 380 V.
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Mini-Jet 2V, capot et support

420

MINI-JET 2V : gp.m (UK. liquid) 80 100 150 200 250 ,

(1 N) puissance rendue 0,55 kW - 4,3 A’ g.p.m.(U.S. liquid) 50 100 150 200 250 300

(B~)Y16A-A 28A-055kW, 25001 150

debit maximum 980 I/min, oo [N s

dépression max. d'exercice pour le Lo N

service continu 1900 mm H,O, woof N s

niveau de pression sonore 62 dB (A), i N

pour un seul cabinet. 261 6o \\\ .
500 722 \\ 50:,

HE N g
é%:;; L EE”Sec I ?n .n .n . 11.5 ‘. IZP I}
- ”d_ E: ::” - I/m 150 300 450 600 750 900 1050 1200
)= 5_,
157
386 N
MINI-JET 2V CAPOTE:
niveau de pression sonore 62 dB (A).
490
T —h—
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j=)
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360

Tecno-Jet, capot et support

TECNO-JET : S R e

(1 ~) puissance rendue 0,75 kW - 5,5 A, ] .,

(B~)Y1,95A-A 34A-0,75kW | 1e0 .

débit maximum 2000 I/min, 200040 N

dépression max. d'exercice pour le w00 2 \\\

service continu 1400 mm H,O, [0 S ’

niveau de pression sonore 67 dB (A), 1000 % N

pour 3 cabinets utilisant simultanément |, N el

l'aspiration. o N 2
E E m3h 20 40 60 80 100 120 140 160

I/m 300 600 900 1200 1500 1800 2100 2400 2700

319
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TECNO-JET CAPOTE :
niveau de pression sonore 60 dB (A).

‘ 345 390

A V=

e )

Flux-Jet, capot et support

FL UX-JET : U.K. i d] 125 250 375 500
(1 ~) puissance rendue 1,1 kW - 7,6 A, 2o i i i -

750

gpm. (US.liquid) 110 220 330 440 550

770

psi

(3~)Y37A-A 64A-1,5kW,

débit maximum 3300 I/min, L

dépression max. d'exercice pour le
service continu 1500 mm H,0, 1s00] *
niveau de pression sonore 68,5 dB (A), L
pour 4 cabinets utilisant simultanément L«
I'aspiration. wop 0

lIsec 125 25 375
L 1 L N L i

50
f

niveau de pression sonore 63 dB (A).

‘% _
FLUX-JET CAPOTE : "k’ﬁw‘
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Medio-Jet

(3 ~) puissance rendue 22 kW -Y 52 A-A9 A,
débit maximum 5000 I/min,

dépression max. d'exercice pour

le service continu 1750 mm H,O,

niveau de pression sonore 71 dB (A), gpmUK I 0 40 0 w0 0 1w
pour 7 cabinets utilisant simultanément gpm(US.liquid)175 350 525 700 875 1050 1225 1400
I'aspiration. w7504 770 75131
I 240 4,5
3000 .0 \‘ 30030
2250 rie \\ 2254225
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?ﬁm 75060 ™ 75475
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( lIsec . 2.[) . 40 . 60 . 80 ,
. I/m 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400
Maxi-Jdet 2S
(38 ~) puissance rendue 4 kW - Y 9A -A 15,6 A,
débit maximum 8333 I/min,
dépression max. d'exercice pour
le service continu 1700 mm H.0,
niveau de pression sonore 76,5 dB (A), opmUKIaud) 0 &9 op 10 1o ww
pour 12 Cablnets utll’sant Slmultanément g.p.m.(U.S. liquid) 260 520 780 1040 1300 1560 1820 2080
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Groupes aspirants double-turbine

Sur demande de plusieurs professionnels ergonomistes qui souhaitaient une aspira-
tion avec une dépression plus importante, nous avons introduit dans le dentaire les
groupes aspirants double-turbine : Uni-Jet 75 2V, Tecno-Jet 2V, Flux-Jet 2V, Medio-
Jet 2V. Une plus haute dépression (a peu prés 2000 mm H,0) permet I'emploi de

cannules plus petites avec réduction du

bruit et de 'encombrement, une plus haute

vitesse d’aspiration et une meilleure interception. De plus ces machines sont particu-
lierement indiquées pour vaincre les pertes de pression causées par des étrangle-
ments ou par des tuyauteries d'aspiration trop longues, et permettent l'installations de
systemes qui seraient difficiles a réaliser autrement.

Uni-Jdet 75 2V

(1 ~) puissance rendue 0,70 kW - 5,2 A,
(3~)Y1,95A-A3,4A-0,75kW,
débit maximum 1330 I/min,

dépression max. d'exercice pour

le service continu 2850 mm H,O,

niveau de pression sonore 64 dB (A),
pour un seul cabinet.

g.p.m.(UK.liquid) 50 100 150 200 250

9.p.m.(U.S. liquid) 50 100 150 200 250 300
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Tecnho-Jet 2V

(1 ~) puissance rendue 1,1 kW - 7,5 A,
(3~)Y35A-A60A-15kW,

débit maximum 2170 I/min,

dépression max. d'exercice pour

le service continu 2000 mm H.0,
monophasé - 2350 mm H,O, triphasé,
niveau de pression sonore 65 dB (A),
pour 2 cabinets utilisant
simultanément l'aspiration.
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Flux-Jdet 2V

(3 ~) puissance rendue

gpm.(UK. liquid) 125 250 375 500 625 750
2"2 kW - Y 5’2 A B A 9 A’ . g.p.m.(U.S. liquid) 110 220 330 440 550 660 770 880
dejb/t maximum 33:3’0 l/m{n, ol a5 Lars
dépression max. d'exercice pour le Lol N "
service continu 2350 mm H,O, s000{ . ‘\\ " |00
niveau de pression sonore 72 dB (A), ol N o oas
pour 3 cabinets utilisant 150 ™ B
Simultanément I'aspiration. 1500{ 12° 15015
90 Y .
7504 60 \\ 15 B+75
ol % \\ | g
g E m3/h 2.5 5.0 7.5 1(.)0 1%5 1?0 1?5 2(.)0 = c

lisec 125 2 X 375 X 50 X
Im 375 750 1125 1500 1875 2250 2625 3000 3375

3
Medio-Jet 2V

3 g.p.m.(UK. liquid) 200 490 600 800 1000 1200
(3 ~) puissance rendue ePmUS IS ®o S5m0 @5 10 12 10
4kW-Y 9A-A 15,6 A, 37504 270 h 3754375
débit maximum 4830 I/min, Loso
dépression max. d'exercice pour 3000 516 N wore
le service continu 2450 mm H.O, soso] % ‘\ JESTE
niveau de pression sonore 74 dB (A), [ N
pour 5 cabinets utilisant w00y ~N e
simultanément 'aspiration. ok \\ 1 elas

0730 \\ _ E N
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L es appareils nepeuventpas fonctionner en présenced’un melange anesthésiqueinflammable
avec l'air, ou I'oxygéne, ou le protoxyde d’azote.

*Niveau de pression sonore déterminé avec air canalisé, selon leréglement 1ISO 3746-1979 (E).
Parametres: r=1 - Bruit de fond <51 dB (A) - instrument: Briiel & Kjaer Type 2232.

* La puissance rendue en kW est relative a la tension de 220 et 380 V.
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Accessoires pour groupes aspirants (fig. 27 page 83)

Pour chaque groupe aspirant une gamme compléte d’accessoires est disponible: antivibrants
A, manchons porte-tuyaux, tuyau spécial B, silencieux baisse fréquence C-complet avec
soupape unidirectionelle D, silencieux cylindrique haute fréquence E et soupape de compen-
sation F. Les capots comprennent les accessoires. Sur demande un filtre bactériologique
certifié pour l'air expulsé.

Boites de commande électriques (fig. “A”-“B”-“C" page 81-82-80)

Chaque groupe aspirant doit étre jumelé a une boite de commande électrique de données
techniques adaptées aux absorptions et pourvue des systemes de protection requis par le
normes de sécurité. Les boites électriques de commande, les groupes d’aspiration et les
lignes d’alimentation doivent étre protegés contre les contacts électriques directs et
indirects, contreles surcharges et les surintensités, suivantle reglement C.E.|., 64-8 (les
reglements I.E.C. correspondants son disponibles sur demande) se rapportant aux
appareils de 1¢classe. Dans les tableaux “A", “B” et “C” on pourra trouver les indications pour
le choix des boites de commande en relation aux groupes aspirants.

PROJET
Canalisations d'aspiration (fig. “A”-“B”-“C”- 28 page 81-82-80-84)

Le diametre des tuyauteries est réglé par plusieurs facteurs : le nombre de cabinets
fonctionnant simultanément, le groupe aspirant choisi et le parcours des tuyauteries aspirantes
aussi. Dans les tableaux “"A”, “B” et “C” on a indiqué les diameétres des tuyaux en relation a
plusieurs cas qui pourraient se produire. Les tuyauteries devront étre de la meilleure qualité,
du type lourd avec garantie de longue durée.

Méme la disposition de toute la canalisation doit faciliter le passage des fluides, en évitant
le plus possible les pertes de pression. Il faut que les fourches et les dérivations forment des
angles a45° endirection des cabinets, A. Dans des limites raisonnables on devrait aussitacher
d’éviter les coudes a 90°; nous conseillons de les remplacer avec deux coudes a 45°, B.
Dans les installations a air les tuyauteries aspirantes n'ont aucun probléme de niveau ou de
contrepentes, au contraire dans les systéemes humides, ou les liquides aspirés parcourent
tout le circuit d’aspiration, il faut éviter remontées et siphons. Lorsque les tuyaux sont sous
trace ce serait bien de pouvoir les contréler: a la fin de chaque dérivation c’est toujours possible
d’entrer avec un oultil de contréle, mais quand le parcours ne donne pas la possibilité d’une
inspection compléte a travers ces ouvertures, il faut prévoir dans les endroits les plus
appropriés des points d'inspection, C. Une fois que les tuyauteries ont été placées, nous
conseillons de faire un test d’étainchéité (ce test est stirement utile avec les installation a
air, mais est indispensable avec les systémes humides): aprés avoir bouché les ouvertures
vers l'extérieur, il faut mettre les tuyauteries sous une légéere pression et les contréler avec un
instrument convenable (manometre, colonne de mercure ou d'eau); la pression devra rester
Stable.

Lignes électriques (fig. 28 page 84)

Les groupes aspirantes et les boites de commande électriques doivent étre installés dans un
local technique, préparé expres et avec les qualités requises par les réglements de sécurité et,
si nécessaire, avec la permission et la surveillance des autorités compétentes. Dans la salle
technologique, méme si cela n'est pas expressément prévu par des normes, on
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conseille d’employer des matériaux auto-éteignants, un extincteur a I'extérieur et des
appareils convenablement protégés par des panneaux. L’alimentation sera prévue en
relation ala tension et aux absorptions indiquées sur les boites de commande, sur les
groupes aspirants et sur les schémas électriques joints aux boites. De plus, la ligne
d’alimentation devra étre équipée d’un interrupteur avec différentiel a haute sensibilité.
Une ligne électrique a baisse tension, a trois conducteurs souples de 1,5 mm? (la section
augmente avec la distance) arrive a tous les cabinets réliés a la méme installation. Cette ligne
permet de contréler le démarrage et I'arrét de I'aspiration de n'importe quel cabinet. En plus,
sur les lignes de distribution de I'énergie électrique, on conseille d’installer des protections
contre les surtensions. Ces protections réduisent les effets des champs atmosphériques
(orages) et des charges électrostatiques, cela permettant de protéger les cartes électroniques,
les condensateurs et d'autres composants qui sont sensibles au surtensions.

INSTALLATION

L’unit dentaire est presque toujours équipé des composants nécessaires pour l'aspiration a
haute vitesse : support des tuyaux, Mini-Séparateur et soupapes d’étranglement. En cas
contraire, le revendeur qui fournit I'aspiration doit installer les équipements nécessaires sur
l'unit dentaire, naturellement avec I'autorisation du fabricant, ou dans d’autres endroits.

Supports des tuyaux (fig. 30a page 85)

Le support des tuyaux est généralement placé sur le groupe hydrique de I'unit L. L’ergonomie
dentaire suggére aussi d'autres positions ; cependant la position du support devra étre décidée
avec le dentiste de facon a satisfaire ses personnelles habitudes de travail.

Bacs et Séparateurs
(illus. 6-15-29-30a-33a-33b-34a-34b pages 33-85-87-88-89-90)

Le probleme des bacs et des Mini-Séparateurs dans le cabinet
dentaire se pose seulement pour les installations les plus tradition-
nelles, a air. Dans les systémes humides il ne faut pas installer des
Séparateurs dans les units; les liquides aspirés parcourent tout le
circuit d'aspiration et sont drainés dans la salle a moteurs: dans les
grandes installations un Bac-Séparateur, G fig. 29, recueille tous les
fluides aspirés par tous les cabinets, sépare l'air des liquides et
draine ceux-ci dans la vidange. Le méme bout est obtenu, dans les
installations plus petites, par une centrifuge, séparant l'air de I'eau
et rejettant les liquides dans la vidange, fig. 33a-33b-34a-34b. Dans
les installations & anneau d'air, a cause de la place toujours plus
exigué, le Canister (le séparateur de bienheureuse mémoire) a
presque disparu et il a été substitué par le Mini-Séparateur automa-
tique, fig. 6. Lorsque il n'y a pas de place dans I'unit dentaire ou le
placement du Mini-Séparateur est trop laborieux pour assurer un
bon fonctionnement, le Maxi-Bac capoté, fig. 15, placé aux pieds et
a la gauche du fauteuil (hors du rayon d’action du dentiste et de
l'assistante), est une bonne solution. Le support des tuyaux et le
Séparateur doivent étre placés de facon que les liquides aspirés
soient drainés par gravité, pour éviter, dans les tuyaux reliant ces
équipements, la stagnation de liquides; cela pourrait étre la cause
d'ennuyeuses interruptions momentanées de l'aspiration. Une at-
tention particuliere doit étre portée au drainage du séparateur, il faut
que le tuyau de vidange draine 1,5 - 2 I/min.
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Soupapes d’'entranglement (fig. 9-10)

Ces soupapes garantissent autonomie et indépendance
a chacun cabinet relié a la méme installation. Elles sont
contrélées par un signal a 24 V en ouverture du support
des tuyaux et, seulement dans les installations a anneau
d‘air, des sondes du Mini-Séparateur.

SEPARATEURS D’AMALGAME

Bac-séparateur d’amalgame (fig. 11)

Pour les dimensions de l'article produit en série, le Bac-
Sséparateur d’amalgame peut étre employé seulement
dans les installations a air. On conseille de le placer dans
le groupe hydrique ou bien dans la boite au sol de I'unit
dentaire. S’iln’y a pas de place ce serait mieux d’installer
le Bac capoté avec le support pour le Bac-séparateur
d’amalgame. Le Bac-séparateur d’amalgame peut rece-
voir le drainage du crachoir pourvu que le temps de
rincage soit fixé a 20 secondes max.

Hydroséparateur (fig. 12a-12b-13-14-14b pages 34-35)

En couplant I'Hydrocyclone au Mini-Séparateur nous avons obtenu I'Hydroséparateur,
fig. 12a-13: le séparateur d’amalgame pour les installations a air, testé TUV pour un
niveau de séparation supérieur a 95%, avec un débit de 3,5 I/min (version DIN) et avec
un débit de 5,5 I/min (version ISO). L’Hydroséparateur peut étre installé dans le groupe
hydrique de I'unit ou bien, avec son capot, aux pieds du fauteuil. Dans les systémes
humides on devra installer un ou plusieurs Hydrocyclones , fig. 12b-14, selon les
dimensions du systéme, dans le local technique. Encore, dans les systéemes humides
le groupe de drainage du crachoir fig. 14b (qui dans le systeme a air est toujours
assemblé avec I'Hydroséparateur) devra étre installé sur le groupe hydrique de
chaque unit, de fagon que aussi les liquides sortant du crachoir soient dirigés
directement dans les tuyauteries de I'aspiration. =
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Boites de commande électri-
ques et groupes aspirants

(fig. “A”-“B”-“C"-27-28-40-29-30a pages
81-82-80-83-84-85)

Les boites de commande, les bacs-séparateurs,
les groupes aspirants et, généralement, tout équi-
pement sous tension de réseau et a plus forte
raison lorsque démarrage et arrét se produisent
sans préavis, sont destinés au local technique,
ou l'entrée est interdite aux patients et aux per-
sonnes étrangéres. Pour les petites installations
équipées avec les groupes aspirants Uni-Jet 75,
Mini-Jet 2V, Uni-Jet 75 2V, Tecno-Jet, Tecno-Jet
2V, Flux-Jet, on pourra ranger le local technique
dans une des piéces du cabinet, fig. 30a; une
toute petite insonorisation sera suffisante pour
réduire le bruit a un niveau acceptable. Dans la
salle de machines, méme si cela n'est pas
expressément prévu par des normes, on con-
seille d’employer du matériau auto-éteignant,
un extincteur a l'extérieur et des appareils
convenablement protégés par des panneaux. On conseille de placer les groupes Flux-Jet
2V, Medio-Jet, Medio-Jet 2V, Maxi-Jet 2S et d'autres plus puissants, plus loin du cabinet, fig.
29. Dans chaque piece technique il faudra prévoir: une ligne électrique pour I'alimenta-
tion proportionnée a la puissance installée, avec interrupteur et différentiel a haute
sensibilité et une ouverture pour I'expulsion de I'air aspiré et I'adéquate ventilation de
lapiéce (témp. min. +5°C - max. +30°C). L air sortant des groupes aspirants est toujours trés
humide et sa température est plus haute que celle ambiante; aussi grace a la raréfaction dans
le tuyau de drainage se forment des condensations qu'il faut décharger. Le fabricant produit
un certain nombre d'accessoires: supports, capots, silencieux basse fréquences fig. 27, C,
silencieux haute fréquences E, antivibrants A, tuyaux flexibles B et résistants a la chaleur H.
Tous ces accessoires ne sont pas toujours indispensables mais parfois ils préviennent des
ennuis et des difficultés. Dans les tableaux “A”, “B” et “C” pages 81-82-80, on pourra trouver
les indications pour le choix des groupes aspirants et des boites de commande électriques en
relation au nombre des cabinets qui doivent fonctionner simultanément.

Plusieurs groupes en paralléle offrent I'avantage d’épargne en énergie dans le cas
d’utilisation réduite de I'installation et diminuent le risque d’arrét total.

Dans des installation comprenant deux ou plusieur machines en paralléle, sera utile d’avoir
des dispositif de contréle du fonctionnement et des signalisations lumineuses et acoustiques
tant dans le local technique que dans le secrétariat ; autrement, un arrét progressif du systéme
pourrait souvenir. On conseille donc de demander les dispositifs de contréle et les signalisa-
tions nommés ci-dessous.

Dispositifs de contréle et signalisations utiles : compte-heures de fonctionnement,
interrupteurs lumineux avec modalités de fonctionnement des machines en manuel et en
automatique, bouton-poussoir pour le test des signalisations lumineuses, contréle du courant
sur les phases.

Signalisations lumineuses et acoustiques de panne : groupe d’aspiration, pompe de
drainage, pot plein, niveau maximum du séparateur d’'amalgame. Il faut considérer que les
données de pression sonore (voir les illustrations des groupes aspirants) bien qu’elles ont été
relevées avec méthode et précision, peuvent étre influencées par I'environnement, par la
position des machines et par d’autres facteurs; éventuelles différences pourraient donc étre
causées par ces facteurs ou par la méthode de relevé.
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FONCTIONNEMENT ET MODE D’EMPLOI

La connaissance du fonctionnement de I'installation don-
nera autonomie et assurance au personnel du cabinet.

Installations a air et humides
(fig. 29-30a-31-33a-33b-34a pages 85-86-87-88-89)

L’interrupteur principal sur l'alimentation et celui sur la boite de commande en position |
(I = allumé / O = éteint) insérés, ce sera suffisant de soulever un embout, A fig. 30a, de
son siége pour que l'aspiration commence : le microswitch du support des tuyaux, par un
signal a 24 V en fermeture, contréle I'ouverture de la soupape d’étranglement C et met en
marche le groupe aspirant D. Les liquides et I'air, attirés par la pression négative, arrivent
par la canule opérative E et le tuyau soulevé au collecteur du support des tuyaux B ou il
sont filtrés pour la premiére fois. Dans les installations a air c’est seulement I'air qui passe
au-dela du Mini-Séparateur F (ou tous les liquides y arrivés du collecteur, sont drainés),
tandis que dans les systemes humides les fluides arriveront au Bac-Séparateur G fig. 29
(ou bien au centrifugeur B fig. 33a-33b-34a de petits systémes humides) dans le local
technique ou ils seront déchargés.

Dans tous les deux cas I'air arrive aux groupes aspirants et est expulsé a l'extérieur
H fig. 29. Sil'un des Mini-Séparateurs signale le trop plein, la soupape d’étranglement de
ce cabinet se ferme. Dans les systémes humides, le Bac-Séparateur est équipé du devis
de trop plein qui pourrait fonctionner pendant les opérations de nettoyage. L’éventuelle
présence d'un séparateur d’amalgame, installé dans le groupe hydrique de I'unit avec le
Mini-Séparateur (Hydroséparateur) dans les installations a air et qui dans les systemes
humides est placé dans le local technique (Hydrocyclone), n'altere ni change le fonction-
nement des installations. Pour des renseignements plus complets sur le fonctionnement
du séparateur d’amalgame on renvoie au manuel spécifique.

ENTRETIEN

Cette partie du manuel, qu’on voudrait faire connaitre aussi
aux techniciens chargés de I’entretien, concerne particulié-
rement le personnel du cabinet dentaire

(fig. 14b-16-17-18-19-29-30a-31 pages 35-37-85-86)

Pour toute opération de nettoyage et d'entretien sur l'installation il faut mettre
des gants, un masque et un tablier a usage unique et des lunettes de protection,
nettoyer soigneusement et désinfecter avec Puli-jet et de I'eau, fig. 19, en cas, répéter
le procédeé plusieurs fois ; le bout est d’obtenir un bon nettoyage des composants a
lintérieur, particulierement des parties qu’on ira toucher et de baisser le taux bactérien
le plus possible. Sil'on va opérer sur des parties qui sont sous tension ou qui bougent,
couper avant tout le courant. Pour nettoyer et désinfecter l'installation d’aspiration a
l'intérieur, procéder de la maniere suivante fig. 19 : préparer la solution de Puli-Jet selon
les indications imprimées sur I'étiquette du flacon; par la réduction no. 16 insérer la
canule no. 17 sur le gros embout et la canule no. 10 sur le petit; plonger une canule a
la fois; aspirer la solution sans introduire de l'air ; apres quelques secondes soulever
la canule et aspirer de I'air seulement ; répéter cette opération plusieurs fois pour créer
le tourbillon nécessaire pour nettoyer les tuyaux et toutes les parties qui sont en contact
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avec les liquides aspirés. Le Puli-Jet dissout le mucus et le sang, sa particuliere
action détergente renforce la composante microbicide avec un effet désodorisant et
désinfectant. S’il est employé avec méthode et régularité, Puli-Jet assure le bon
fonctionnement de l'installation, en évitant la formation des mousses et des
patine bactériennes fig. 31, qui sont la cause de soudains arréts et d’'une graduelle
réduction de la puissance de I'aspiration. Pendant le travail on aspire aussi des particles
solides avec les liquides: elles doivent étre retenues par les filtres : aucune installation
aspirante peut fonctionner bien et pour longtemps sans une convenable filtration des
débris aspirés. Les gros morceaux compromettent avec le temps le bon fonctionne-
ment des vannes de drainage et des membranes d'ouverture et fermeture des tuyaux
d’'aspiration. A défaute d'un filtre dans le support de tuyaux, fig. 16, il faudra placer un
filtre autonome fig. 17 entre le support des tuyaux et le Mini-Séparateur fig. 30 dét. |.
Dans le systeme humide le filtre autonome, fig. 17, sera installé entre le support des
tuyaux et la vanne électropneumatique C, fig. 29 dét. I. On a prévu un filtre aussi pour
les séparateurs d’amalgame (Hydroséparateur ou Hydrocyclone) qui sont tous les
deux préparés pour recevoir les liquides drainés par le crachoir, fig. 18, compris dans
la vanne drainage du crachoir (fig. 14b) mieux décrite dans le manuel “Hydroseparateur
Hydrocyclone”.

Opération d'entretien ordinaire (fig. 17-19-20-21-22-32 pages 37-38-86)

Commeonadéjadécrit ci-dessus, avanttoute opération, il faut mettre des gants,
des lunettes, un masque et un tablier a usage unique et des lunettes de
protection, nettoyer-assainir l'installation avec du Puli-Jet, fig. 19. On déconseille
d’employer des détergent-désinfectants trop agressives ou incompatibles avec les
matériaux (métaux, caoutchouc et plastique) de I'aspirateur. Le fabricant ne sera pas
responsable et ne considérera pas en garantie les installations traitées avec des
produits non appropriés, méme s'ils sont présentés comme spécifiques pour aspira-
teurs chirurgicales. Il faut aussi remplacer les filtres. Avant de prendre les filtres des
supports des tuyaux il faut mettre en marche I'aspiration pour quelques secon-
des n’'aspirant que de I'air (on évitera ainsi I'égouttement); I'aspiration encore en
fonction, enlever les bouchons, (fig. 16/20) et remplacer les filtres. Les filtres récupérés
sont contaminants et avant d'étre reutilisés devront rester immergés dans une solution
désinfectante a haute concentration pendant 6/8 heures. L’éventuel amalgame
récupéré dans le filtre sera recueilli dans le bac de récolte du séparateur
d’amalgame en suivant les instructions jointes au séparateur. Les tuyaux extérieurs
etle support des tuyaux peuvent étre nettoyes et assainisses fig. 32. Les embouts (qui
peuvent étre détachés du tuyau en les tirant et tournant au méme temps, fig. 21)
et les cannules peuvent étre traités dans la lave-instruments et I'autoclave. Les
traitements répétés accélérent le processus de vieillissement, mais les stérilisations
fréquentes ont été prévues au momentou l'on étudiait le mode de remplacement le plus
facile et calculait les prix. On a prévu un facile mode de remplacement aussi pour les
tuyaux extérieurs, qui vieillissent pour le passage des liquides, fig. 22.

Avant de détacher les tuyaux extérieurs, faire fonctionner I'aspiration sans
aspirer des liquides, soulever I'extrémité libre du tuyaux pour faciliter I'aspira-
tion des liquides qui pourraient y étre dedans et éviter I'égouttement.
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Antimoussants (fig. 23-24)

On conseille I'emploi des antimoussants particuliérement pour les intervention
chirurgicales. Le sang, en contact avec l'air et avec le tourbillon provoqué par
I'aspiration, crée beaucoup de mousses. Celles-cifontdémarrerle contréle d’emérgence
de l'appareil qui arréte l'aspiration. Plusieurs substances, outre le sang, créent des
mousses: le mucus et les désinfectants employés pour le ringcage et les soins de la
bouche: c’est pour cela qu’'on conseille toujours d’employer les antimoussant, qui
n’ont aucune contre-indication. L’actuelle production d’antimoussants n'a pas
seulement effet de réduire les mousses mais a aussi une action bactériostatique
assainissante qui ne peut pas remplacer celle détergente-assainissante du Puli-jet
mais en augmente l'efficacité pendant la journée lorsque il ne serait pas facile de rincer
linstallation. Il faut mettre les pastilles dans le filtre du support des tuyaux et les placer
de facon que le liquide aspiré, en passant par le filtre, entraine quelque particule du
produit. Si les pastilles sont placées dans le filtre le soir, fig. 23-24, apres le nettoyage
avec Puli-Jet, elles seront assouplies le matin suivant et seront actives tout-de suite;
le produit sec, placé au moment de commencer le travail, ne sera active qu’'aprés
plusieurs minutes.

Principales opérations d'entretien ordinaire
(fig. 16-18-19-20-21-22-23-24-25-26-30a-32 pages 37-38-39-85-86)

» Apres chaque intervention chirurgicale ou de longue durée : aspirer de l'eau, de
préférence chaude ; nettoyage des tuyaux extérieurs, des supports des tuyaux, rempla-
cement des embouts, fig. 21-32.

» Alafin de chaquejournée de travail : nettoyage de I'installation avec eau chaude
(50°C) et Puli-Jet, nettoyage des filtres et remplacement des pastilles assainissantes
antimoussantes, nettoyage du support des tuyaux et des tuyaux extérieurs, nettoyage
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et stérilisation des embouts et des cannules, fig. 16-18-19-20-23-24.

 Tous les quinze jours: contréle des vannes de drainage et des sondes (en cas de panne
appeler un technicien autorisé), lubrifier avec Lubri-Jet les tuyaux extérieurs, les
languettes des embouts et essuyer pour éliminer le Lubri-Jet en surplus, fig. 22-25-26.
» Tous les six mois: remplacement des tuyaux extérieurs, des embouts et des
cannules, fig. 30.

 Avant toute interruption du travail dans l'installation : faire fonctionner I'aspiration pour
5/10 minutes avec les embouts bouchés et sans aspirer des liquides ; cela cause
I'asséchement du groupe aspirant en évitant la formation de sels sur les piéces en alliage
léger. Les sels d’oxidation crées par I'humidité et les substances basiques peuvent
quelque fois bloquer la turbine du moteur.

Fig. 22 Fig. 25 Fig. 26

N

Principales opérations d'entretien extraordinaire réservées
aux techniciens autorisés

« Tous les six mois: contréler les vannes de drainage, les siphons et les décharges, les
sondes du contréle du niveau, les relais, les électrovannes, le séparateur d’'amalgame
(moteur de la turbine et pompe de drainage), le bruit et les vibrations, indications
certaines sur I'état des composants.

« Le fabricant, les agents, les concessionnaires, les revendeurs autorisés et les
techniciens autorisés se tient a la disposition des clients pour fournir les piéces
détachées, la documentation, le mode d'emploi et tout autre renseignement utile.

Avertissement

« Les appareils sont garantis pendant un ans apres la date de vente a condition de
retourner au fabricant le volet de garantie complété de la date de vente, du nom du
vendeur et du client utilisateur.

« La garantie perdra sa validité et le fabricant ne sera pas responsable du moment que
les appareils sont traités avec des produits non appropriés ou différents de ceux
indiqués par le fabricant et mal employés; s'ils sont abimés a cause d'interventions
faites par de non-professionnels, donc par des gens sans autorisation du fabricant.

« Le fabricant se réserve la droit de modifier la production pour des raisons techniques,

fonctionnelles et normatives et pour problemes de disponibilité des demi-produits sans
preavis.
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Transport et stockage

« Températures extremes de transport et de stockage de appareils emballés :
de -10°Ca+60°C.

* Les colis ne doivent pas étre exposés a l'eau ou aux éclaboussures et doivent étre
stockés dans un endroit ou le taux d'humidité ne dépasse pas 70%.

» On peut superposer seulement trois colis ayant le méme poids.

Transport des appareils usagés

Avant d'emballer les appareils, il faut les nettoyer et assainir avec Puli-Jet (voir paragr.
"Entretien et nettoyage").
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Einleitung

Mit dem Handbuch fiir zentralisierte Luft- und Feuchtanlagen haben wir die Absicht einen
vollstdndigen Fiihrer anzubieten und Planern und Technikern bei der Dimensionierung der
Leitungen, bei der Auswahl der Ausristungen zu helfen. Falls das Handbuch dazu nicht
ausreichen sollte, stehen lhnen unsere Planungsabteilung in unserer Produktionsstétte in
Italien sowie unsere Vertragshéndler im Ausland fiir Ratschldge fiir jede Anlage, gerne zur
Verfiigung.

Wir werden kurz erklédren was unter Trockenabsaugung, NaBabsaugung und Kombianlagen
verstanden wird.

« Bei Trockenabsaugung bewegt sich Luft durch den gesamten Absaugkreis und das Absaug-
aggregat bildet mittels eines Luftrings einen Unterdruck.

* Bei der Naf3absaugung durchlduft ein aus der abgesaugten Fliissigkeit und aus Luft beste-
hendes Gemisch den Absaugkreis und in der Pumpe enthélt der Kreislauf fast ausschlieflich
Fliissigkeit.

 Die kombinierte Nass-Trockenabsaugung stellen eine Mischung der beiden vorhergehen-
den Systeme dar: durch den Absaugkreis lduft die abgesaugte Fliissigkeit und Luft (wie bei
der NaBabsaugung) und das Absaugaggregat verfiigt liber einen Luftring.

Kurz gesagt:

* Bei der Trockenabsaugung l&uft Luft durch Absaugkreis und Pumpe.

« Bei der NalBabsaugung lduft Fliissigkeit durch den Absaugkreis und die Pumpe.

* Bei der Kombianlage lduft Fliissigkeit durch den Absaugkreis und Luft durch die Pumpe.

Haupteigenschaften

Die zentralisierten Luftanlagen sind besonders fiir eine Praxis geeignet, in der hauptsédchlich
Zahnprothesen hergestellt werden. Aber sie erlauben auch kleine chirurgischen eingriffe zu
machen. Die Fliissigringpumpen und die Feuchtringanlagen sind dagegen besser fiir Praxen
geeignet, in denen hauptséchlich Zahnchirurgie und Kieferorthopéddie ausgefiihrt werden. Die
Absauganlagen mit Feucht sind sowohl fiir die Chirurgie, als fir die Prothesenherstellung
geeignet; ferner besitzen diese erst kiirzlich auf den Markt gebrachten Anlagen geringe
Betriebskosten. Diesen Vorteilen stehen jedoch auch einige Nachteile gegentliber: Gefélle sind
schwer und nur in geringem Ausmal3 zu iiberwinden und die grof3en Abscheidebehélter (nur
in groBbemessenen Anlagen erforderlich) miissen auf einer unter den Absaugleitungen
liegenden Ebene installiert werden, eine Ausnahme von dieser regel ist der Behélter A 60, der
auf der gleichen Héhe der Behandlungsstiihle installiert werden kann.

AUSRUSTUNGSBESCHREIBUNG *

Turbo-Jet modular (Abb. 33a-33b-34a- “C”" Seite 87-88-89-80)

Turbo-Jet 1 modular, ausreichend fiir einen Behandlungsstuhl, Turbo-Jet 2 modular flir den gleich-
zeitigen Betrieb von zwei Behandlungssttihlen, Turbo-Jet 3 modular fiir den gleichzeitigen Be-
trieb von drei/vier Behandlungssttihlen, Diagramme Abb. 33a-33b-34a. Die Absaugaggregate
der Kombianlagen bestehen hauptsdchlich aus: eine gebldse mit Luftring, einer Separiereinheit
und einer luft/wasser Steuereinheit. Sie werden mit oder ohne Gehduse angeboten. Abmes-
sungen siehe Abb. 33a-33b-34a.

Fiir alle Modelle wird die Schallgeddmpfte Ausfiihrung angeboten. Flir andire Komponenten

* Im vorliegendem Handbuch sind nicht sdmtliche erhéltlichen Geréte beschrieben.
Genauere Erlduterungen finden Sie in den betreffenden Propekten.
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wie: Elektropneumatische Ventil, Kantilehalterungen, Amalgamabscheider, usw. handelt es
sich um die gleichen Komponenten und die gleichen Gebrauchsbedingungen, die auch fiir
die Trocken-und NaBabsaugungen verwendet werden.

TURBO-JET 1 modular TURBO-JET 2 modular TURBO-JET 3 modular

Kantilenhalterungen

Manuelle Kantilehalterungen

l
[~
-—ﬁ'

Abb. 1

|

LT B
(COCLLEED

e

Abb. 2

Pneumatischer Sammelbehélter

.) Abb. 3
<
Einsétze fiir:

1) mechanischer Endstiicke @ 16 - 2) mechanischer Endstiicke & 11 - 3) Micromotors
4) Turbine und Spritze - 5) Lampe fiir Verbindungen - 6) manuel Endstiicke & 11
7) manuel Endstiicke & 16.

ARNDARY ~

*Das Gerét darf nicht in Anwesenheit eines mit Luft, sauerstoff oder Stickoxydul
entfnammbaren Andsthesiegemisches betrieben werden.
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Kanister/automatische Mini-Abscheider/Abscheidebehélter

Maxi-Kanister: Fiir ein einziges Behandlungszimmer verwendbar, Fassungsvermdégen 1,5
Liter, automatische Drédnung mit Absaugstop, Abb. 5.

Automatischer Mini-Abscheider mit Drdnpumpe: Fir ein einzelnes Behandlungszimmer
verwendbar, Fassungsvermdgen 1 Liter, Dauerbetrieb, Abb. 6.

Kleiner Abscheidebehélter (A 53): Fassungsvermégen 12,5 Liter, Abb. 7, der Behélter ist
mit Autoklav fiir die automatische Reinigung ausgestattet und reicht fiir max. 6 Behandlungs-
zimmer aus.

MittelgroBer Abscheidebehélter (A 54): Fassungsvermégen 39 Liter, Abb. 7, der Behélter
ist mit Autoklav fiir die automatische Reinigung ausgestattet und reicht fir max. 17
Behandlungszimmer aus.

GroBer Abscheidebehélter (A 57): Fassungsvermdgen 130 Liter, Abb. 7, der Behélter ist
mit Autoklav fir die automatische Reinigung ausgestattet und reicht flir max. 54 Behandlungs-
zimmer aus.

Abb. 7

Drosselventile

Diese Ventile machen die verschiedenen, an die gleiche Anlage angeschlossenen
Behandlungszimmer voneinander unabhéngig.

Angetriebenes Elektroventil: Normalerweise mit dem Maxi-Kanister kombiniert. Ist
fur die Luftringsanigen geeignet, Abb. 8.

Elektropneumatisches Ventil: Normalerweise mit dem Miniabscheider kombiniert.
Ist fiir die Luftring- und Feuchtringanlagen geeignet, Abb. 9.
Elektropneumatisches Mignon-Ventil: Besitzt die gleichen Einsatzgebiete des vor-
hergehenden Ventils und ist besonders fiir den Durchfluss von Fllissigkeiten und
Desinfektionsmitteln geeignet, Abb. 10.

Amalgamabscheider *

Trenngefdsse: Trennen durch Dekantation

* Fiir uns ist es nicht immer méglich unsere Amalgamabscheider mit Maschinen
herstellt bei anderen firmen miteinander zu verbinden.
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Hydroseparator und Hydrozyklon Modell ISO: TUV getestet, fiir eine Trennung von
liber 95%, mit einem Durchsatz von 5,5 I/min sindrespektiv geignet fiir Luftanlagen (und
in Flissigkeitsanlagen geeignet), Abb. 12a-12b.

Abb. 12a Abb. 12b

Hydroseparator und Hydrozyklon Modell DIN: vom TUV anerkannt, fiir eine
Trennung von liber 95%, und einem Durchsatz von 3,5 I/min respektiv geeignet fiir Luft
und Feuchtanlagen Abb. 13-14.
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Absaugaggregate mit einfachem Lauffrad

Es stehen sechs Modelle zur Verfigung: Uni-Jet 75, Mini-Jet 2V, Tecno-Jet, Flux-Jet,
Medio-Jet und Maxi-Jet 2S. Die ersten vier Modelle wurden fir zentralisierte Anlagen
mit einem Maschinenraum in kurzer oder mittlerer Entfernung konzipiert und wo eine
mittlere Férderhéhe (ca. 900 mm H,0) erforderlich ist. Fiir die vier kleineren Modelle
stehen Schallschluckgeh&duse und Konsolen flir die Befestigung der Maschinen an der
Wand zur Verfiigung. Auf der Tabelle “A” Seite 81 sind die Anleitungen fiir die Wahl der
Absaugaggregate und der Leitungsdurchmesser beztiglich der Behandlungszimmer-
zahl und der Entfernung angegeben.

Uni-Jdet 75, Gehduse und Konsole

opmmp) S0 0 w0 20 20
UNI-JET 75: opmUs) S 1o ido 2l 20 300
(1 ~) Gelieferte Leistung 0,4 kW - 3,1 A, 25004 5 20}
Héchstleistung 1250 I/Min,
Max. Betriebsférderhéhe im
Dauerbetrieb 1300 mm H,0, 500 ol
Schalldruckpegel 62 dB (A), Lo

1000 100}

Fiir einen Behandlungsstuhl geeignet. oo

20004 31 200+

kpa &

246

mm H20
T

4 2l
£ m3h 10 20 30 40 50 60 70 80
T E N 1 h f f h ¥

Usec 5 10 15 20

v v N
Um 150 300 450 600 750 900 1050 1200

030

UNI-JET 75 MIT GEHAUSE:
Schalldruckpegel 58 dB (A).
290 280
p—— D ——
B 5
sl 2
© ®\ S 1
77777 %G}T ‘(D ing
S
G S
214

e Das Gerét darf nicht in Anwesenheit eines mit Luft, Sauerstoff oder Stickoxydul
entfnammbaren Andsthesiegemisches betrieben werden.

» Schalldruckpegel geméf3 der Norm ISO 3746-1979 (E) mit kanalisierter Luft gemessen.
Parameter: r=1 Hintergrundgerdusch <51 dB (A) - Messgerét: Briiel & Kjeer Type 2232.

« Die gelieferte Leistung in kW bezieht sich auf eine Spannung von 220 und 380 V.
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Mini-Jdet 2V, Gehduse und Konsole

MINI-JET 2V: g.pm(UK. liquid) 50 100 150 200 250 ,
(1 ~) Gelieferte Leistung 0,55 kW - 4,3 A, eemvsiaio o w0 10 20 20 o
(3~)Y1,6A-A 28A-0,55kW,
Hdchstleistung 980 I/Min, oo [N L
Max. Betriebsforderhche im RN 1
Dauerbetrieb 1900 mm H;O, ooy N ot
Schalldruckpegel 62 dB (A), ok AN
Fiir einen Behandlungsstuhl geeignet. % \\\ 1T
500 ::z \\ 50:,
§e ~ il <
TR R
fa H’S I/m 150 3{‘]0 4.:;0 660 7;0 9:}0 10‘50 12‘00
SOl
SSHES
S :B_|
157
386 N
MINI-JET 2V MIT GEHAUSE:
Schalldruckpegel 62 dB(A).
490
e
&
Q
- u_._
10 o]
Tecno-Jet, Gehduse und Konsole
g.pm.(UK. liquid) 100 200 300 400 500 600
TECNO-JET: gpm(US.liquid) 90 180 270 360 450 540 630 720
(1 ~) Gelieferte Leistung 0,75 kW - 5,5 A, 200} 100 =T
(3~)Y1,95A-A 34A-0,75KkW,
Héchstleistung 2000 I/Min, i 2% \‘\
Max. Betriebsforderhche im sso0] %0 N 210t
Dauerbetrieb 1400 mm H,O, [ N
Schalldruckpegel 67 dB (A), 00 N 1T
Fiir das gleichzeitige Absaugen soof 40 \\\ 0
an drei B;Q?ndlungsstﬂhlen geeignet. o2 NS J 2
= I/m 300 600 900 1200 1500 1800 2100 2400 2700
° [
”
e
lss,|
302

47



TECNO-JET MIT GEHAUSE:
Schalldruckpegel 60 dB (A).

‘ 345 ‘ 390

1: o C g
I ,§! (o | T ﬁ%i
Rk i
Fem v & TR |

Flux-Jet, Gehduse und Konsole

FLUX-JET:

(1 ~) Gelieferte Leistung 1,1 kW - 7,6 A,
(B~)Y37A-A 64A-15kW,
Hdéchstleistung 3300 I/Min,

Max. Betriebsférderhéhe im
Dauerbetrieb 1500 mm H.,0,
Schalldruckpegel 68,5 dB (A),

Fiir das gleichzeitige Absaugen

an vier Behandlungssttihlen geeignet.

FLUX-JET MIT GEHAUSE:
Schalldruckpegel 63 dB (A).

g.p.m. (UK. liquid)

125
1

75!

g.p.m. (U.S. liquid)

25001

2000{
f1

1500

1000

110

220

i 50

430 5 500
bo— S
o= )
1T @)
)Y
y N our
I:’ M. Qr
0 [}

620
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Medio-Jet

(3 ~) Gelieferte Leistung 22 kW-Y 52A-A9 A,

Hdéchstleistung 5000 I/Min,
Max. Betriebsférderhéhe im
Dauerbetrieb 1750 mm H,0,
Schalldruckpegel 71 dB (A),
Fiir das gleichzeitige Absaugen

gp.m.(UK. liquid) 200 490 600 800 1000 1200

g.p-m.(US.liquid) 175 350 525 700 875 1050 1225 1400

an sieben Behandlungsstlihlen geeignet. s 75131
I 240 4,5
3000 .0 \‘ 30030
2250 e \\ 2254225
150 N 3 !
\\
1500 ::;0 \\ 15015
?aﬂ'!‘n 750460 \‘ e 75475
1 E E m3h 40 80 120 160 200 240 280 320
( lIsec . 2.[) . A.D . 60 . 80 ,
. I/m 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400
Maxi-Jdet 2S
(3 ~) Gelieferte Leistung 4 kW - Y 9A-A 156 A,
Hdéchstleistung 8333 I/min,
Max. Betriebsférderhéhe im
Dauerbetrieb 1700 mm H,0,
Schalldruckpegel 76,5 dB (A),
Fir das gleichzeitige Absaugen EAA G N G N N I o . &
an ZWOIf Behand[ungsstuh/en gee[gnet g.p.m.(U.S. liquid) 260 520 780 1040 1300 1560 1820 2080
: 37501270 3754375
|- 240 L5
3000 La10 300430
2250 rie 3 2254225
|- 150
1500{ 120 150+ 15
e 15
7501 60 75175
E E m3/h 6.0 1.20 1.80 24;0 31.)0 3?0 4%0 44.50
Iisec 30 60 90 120

254
566

s L ' 1 ' f ' 1 s
I/m 900 1800 2700 3600 4500 5400 6300 7200 8100




Absaugaggregate mit doppeltem Laufrad

Aufgrund der Nachfrage einiger Zahnérzte nach einem Absaugaggregat mit grél3erer
Férderhéhe haben wir auf dem Dentalbereich Absaugaggregate mit zwei Laufrddern
eingefiihrt: Uni-Jet 75 2V, Tecno-Jet 2V, Flux-Jet 2V, Medio Jet 2V. Die grol3e
Fdrderhéhe (ca. 2000 mm H,O) ermdéglicht den Einsatz diinnerer Kantilen, was zu
einem geringeren Betriebsgerdusch, geringerem Raumbedarf, einer héheren Ab-
sauggeschwindigkeit und einem besserem Sperren fiihrt. Ferner sind diese Maschi-
nen besonders geeignet, den bei gequetschten oder zu langen Absaugleitungen
entstehenden Leistungsverlust zu (iberwinden. Auf diese Weise kénnen Anlagen
hergestellt werden, die sonst nur schwer realisierbar wéren.

g.p.m.(UK.liquid) 50 100 150 200 250 ,
Un[-Jet 75 2\/ :;:Om (U.S. liquid) 50 100 150 200 250 300 .
(1 ~) Gelieferte Leistung 0,70 kW - 5,2 A, =l 454500 0
(3~)Y1,95A-A34A-0,75kW,
Héchstleistung 1330 I/Min, 20 \~\ T
Max. Betriebsforderh6he im 1500 120 S 150115
Dauerbetrieb 2850 mm H.0, i \\\ 15
Schalldruckpegel 64 dB (A), 70y T~ YT
Fiir einen Behandlungsstuhl geeignet. gz EE

IIsec 5 10 15 20
1 h 1 1 1 1 1 1 ]

m 150 300 450 600 750 900 1050 1200

Tecnho-Jet 2V

(1 ~) Gelieferte Leistung 1,1 KW - 7,5 A, Sl =6 —
(B~)Y35A-A6A-1,5kW, a5 L ars
Héchstleistung 2170 I/Min, ey
Max. Betriebsforderhéhe im 0] o N 57150030
Dauerbetrieb 2000 mm H,0, Lo NG
Einphasig - 2350 mm H,O Dreiphasig, %1, AN S
Schalldruckpegel 65 dB(A), 100120 \\\ 15015
Fir das gleichzeitige Absaugen oo 15
an zwei Behandlungsstlihlen geeignet. ot 7S
o3 N | B 3
:é é m3/h ZID 4I0 6IO BIO 190 1%0 14:0 1iI50Cl ==
Iisec 10 20 30 40
i I/m 300 650 9CI00 12‘00 15‘00 18‘00 21!‘)0 24:)0 27‘00
i \
| | ——
| - ]
543
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Flux-Jdet 2V

(3 ~) Gelieferte Leistung
22kW-Y52A-A9A

Hdéchstleistung 3330 I/Min,
Max. Betriebsférderhéhe im
Dauerbetrieb 2350 mm H.0, 3000
Schalldruckpegel 72 dB (A),
Fiir das gleichzeitige Absaugen
an drei Behandlungsstiihlen geeignet. 1500

3750

2250

750

o
&
T
£
£

t270
240
F210
f180
F150
F120
k90
F60
[30

o
T

E
£

g.p.m.(UK. liquid) 125 250 375 500 625 750
gpm(US.liquid) 110 220 330 440 550 660 770 880
N 3754375
\ 45
\\ 30030
\\
\ 2254225
\ 3
150115
‘\ 15
\ 75475
NG o
~ Sle
3 g
gl els
m3h 25 50 75 100 125 150 175 200
v i h ! 1 7 i y

lisec 125 2 X 375 X 50 X
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Zubehdr flir Absaugaggregate (Abb. 27 Seite 83)

Fiir jedes Absaugaggregat steht eine folgendermal3en zusammengestelite Reihe von Zubehér zur
Verfligung: Vibrationsschutz A, Schlauchhalterungsmuffen, Sonderschlauch B, Niederfrequenz-
Schalldémpfer C, komplett mit Kompensationsventil D, Hochfrequenz zylindrische schalldémpfer
E und Ausgleichs Ventil F. Bei den verkleideten Aggregaten sind die Zubehdrteile im Geh&duse
untergebracht. Auf Anfrage sind bakteriologische Filter mit Zertifikat zur Filtrierung der ausgesto-
Benen Luft erhéltlich.

Elektrische Steuereinheite (Abb. “A”-“B”-“C” Seite 81-82-80)

Jedes Absaugaggregat muf3 mit einer elektrischen Steuereinheit kombiniert werden, deren technische
Eigenschaften der Motorentnahme entsprechen miissen. Ferner miissen diese Steuereinheiten alle
gesetzlich vorgeschriebenen Schutzvorrichtungen besitzen. Steureinheiten, Absaugaggregate und
Speiseleitungen miissengemél C.E.L-Norm 64-8(entspr. |.E.C. stehen auf Anfrage zur Verfugting)
fiir Geréte der ersten Kategorie gegen direkte und indirekte elektrische Kontakte, Uberstrom und
Uberbelastung geschiitzt werden. In der Tabelle A", “B” und “C” sind die Angaben fiir die Wahl der
Steuereinhetit fiir die verschiedenen Absaugaggregate aufgefiihrt. Auf Anfragen sind die Folgenden
Funktionzur Verfiigung: Betrieb Stundenzéhler, Lichtsegnal Steverung, Anzeige fiir Betriebsunterbrechung,
Umschalter fiir manuell / automatisch Betrieb.

PLANUNG

Absaugkanalisierungen (Abb. “A”-“B"-“C”- 28 Seite 81-82-80-84)

Der Durchmesser der Absaugschiduche héngt von verschiedenen Faktoren ab, darunter: Anzahl der
gleichzeitig funktionierenden Behandlungsstiihle, gewdéhltes Absaugaggregat und Verlauf der
Kanalisierungen. In der Tabelle “A”, “B” und “C”ist der Schlauchdurchmesser unter Bezugnahme auf die
verschiedenen eventuell auftretenden Bedingungen angegeben. Die Schiduche miissen von erstklas-
siger Qualitét sein und dem schweren Typ angehdren sowie eine lange Lebensdauer besitzen. Auch die
Anordnung der gesamten Kanalisierung mul3 die Strémung der Fliissigkeit fordern und es ist
maglichstein Leistungsverlust zu vermeiden. Es ist erforderlich, dali die Gabelungen und Abzweigungen
einen Winkel von 45° bilden, wobei die Offnung zum Behandlungsstuhl A ausgerichtet sein muf3. Auch
die 90°-Kriimmungen sollten méglichst vermieden werden, es wird empfohlen, diese durch zwei
zu 45° B zu ersetzen. Wéhrend die Absaugleitungen bei den Luftringanlagen keine Hohen- oder
Gegengefélleprobleme besitzen, miissen bei den Feuchtanlagen, bei denen die abgesaugten
Fliissigkeiten den gesamten Absaugkreis durchlaufen, ansteigende Strecken und Siphone vermie-
den werden. Wenn die Schiduche unter dem Putz oder dem Boden verlegt werden, muf3 ein Zugang
zu ihnen vorhanden sein, damit sie jederzeit kontrolliert werden kénnen. Am Ende einer jeden
Abzweigung ist es immer mdglich ein MeBgerét einzuftigen; wenn der Verlauf der Schiduche jedoch
keine Kontrolle dieser Offnungen ermdéglicht, sollten Inspektionsdffnungen an den geeigneten Punkten
vorgesehenwerden, C. Nach dem Verlegen der Schlduche sollte eine Dichtepriifung erfolgen, eine
Priifung, die ohne Zweifel bei den Luftanlagen niitzlich, jedoch bei den Feuchtanlagen unentbehrlich ist.
Dazuwerden die Offnungen der Schiduche verschlossen. Dannwerden die Schiduche leicht unter Druck
gesetzt und mit einem geeigneten Gerét (Manometer, Quecksilbersdule oder Wassersaule) gepriift. Der
Druck muf3 stabil sein.

Elektrische Leitungen (Abb. 28 Seite 84)

Absaugaggregate und elektrische Steuereinheiten miissen in einem eigensténdigen speziellen
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Raum installiert werden. Dieser Raum muf3 die Anforderungen der Sicherheitsvorschriften erfiillen und
-wenn erforderlich- mui3 die Genehmigung und die Uberwachung seitens der spezifischen Amter
vorliegen. Fiir den Behandlungsraum, raten wir zu selbstléschenden Materialien, einem externen
Feuerléscher und verkleideten Gerétschaften, auch wenn diese nicht ausdriicklich von der
Verschrift verlangt wird. Die elektrische Speiseleitung mul3 der auf den Steuereinheiten,
Absaugaggregaten und den mit den elektr. Steuereinheiten gelieferten Schaltpldnen angegebe-
nen Spannung und Entnahme entsprechen. Ferner mul3 die Speiseleitung mit einem hochemp-
findlichen Differentialschalter versehen sein. Ausgehend von der elektrischen Steuereinheit erreicht
eine Niederstromleitung mit drei Seilen zu 1,5 mn? (der Querschnitt nimmt mit der Entfernung zu) alle
Behandlungssttihle einer Anlage, D. Diese Leitung ermdglicht es das Ein-und Ausschalten des
Absaugbetriebs von jedem Behanadlungsstuhl aus zu steuern. Auf den Stromversorgungsleitungen rét
sich auSerdem die Installation von Schutzeinrichtungen gegen Uberspannungen. Diese Schutzein-
richtungen verringern die Wirkung der Wetterfelder (Gewitter) und elektrostatischen Ladungen und
schiitzen somit Elektronikkarten, Kondensatoren und andere (iberspanungsempfindlichen Bestanditeile.

INSTALLIERUNG

Der Behandlungsstuhl ist fast immer mit der fiir die Absaugung mit hoher Geschwindigkeit erforderlichen
Ausriistung versehen, wie: Kantilenhalterung, Mini-Abscheider und Drosselventile. Wenn diese Ausrii-
stungenjedoch nichtvorhanden sind, muli der Lieferer der Absauganlage diese Teile vorsehen und diese
am Behandlungsstuhl anbringen (nur wenn der Hersteller seine Erméchtigung Gibt).

Kantilenhalterungen (Abb. 30a Seite 85)

Die Kantilenhalterung wird normalerweise an dem Wasserblock angebracht, L. Es sind jedoch auch
andere Anbringungsmdglichkeiten vorhanden; auf jeden Fall wird die Position zusammen mit dem
Zahnarzt bestimmt, damit er sie bequem von jeder Arbeitsposition aus erreichen kann.

Kanister und Abscheider
(Abb. 6-15-29-30a-33a-33b-34a-34b Seite 53-85-87-88-89-90)

Wie wir sehen werden, betrifft das Problem mit den Kanistern und den Mini-
Abscheidern nur die herkémmlichen Anlagen, d.h. die Lufiringaniagen. Die
Feuchtanlagen bendtigen keine Abscheider in den Behandlungsstiihlen. Bei
diesen Anlagen durchlaufen die abgesaugten Fliissigkeiten den gesamten
Absaugkreis und werden im Maschinenraum abgeleitet. In den grol3en Anlagen
erhdlt ein Abscheidebehélter G (Abb. 29), das Absauggut aller Behandlungs-
stiihle, trennt die Fliissigkeiten von der Luft und leitet die letzteren in die Abb. 6
Kanalisation. Bei den kleinen Anlagen wird die gleiche Aufgabe von einem
Zentrifugalsystem, das die Luft von Wasser trennt und die Fltissigkeit an den
Abfliiss ziifuhrt (Abb. 33a-33b-34a-34b), abgibt, ausgefiihrt. Aufgrund des
Platzmangels ist bei den Luftringanlagen der Kanister fast verschwunden und
wurde durch einen automatischen Mini-Abscheider ersetzt, Abb. 6. Falls am
Behandlungsstuhl kein Platz frei ist oder wenn die Anbringung des Mini-
Abscheiders schwierig ist, stellt der Behélterwagen, 15 eine gute Lésung dar
und wird am Fuf3 und links des Behandlungsstuhls positioniert (ausserhalb des
Wirkungskreises des Zahnarztes und der Zahnarzthelferin). Kaniilenhalterung
und Abscheider werden derart angebracht, dal3 die abgesaugten Fliissigkeiten
durch ihre Schwerkraft abgeleitet werden. Auf diese Weise entstehen bei der
Unterbrechung des Absaugens in den diese Vorrichtungen verbindenden
Schiduchen keine Fliissigkeitsansammiungen, die beim Wiederanlaufen der
Anlage nur schwer wieder in Bewegung gesetzt werden und zu stérenden
Aussetzungen des Absaugerbetriebs fiihren. Besondere Beachtung verdient
die Drénage des Abscheiders: es ist zu kontrollieren, daf3 der Ablasschlauch
1,5-2 I/Min ableitet.
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Drosselventile (Abb. 9-10)

Die Drosselventile haben die Aufgabe die verschiedenen an
die gleiche Anlage angeschlossenen Behandlungsstiihle
voneinander unabhédngig zu machen. Sie werden durch ein
24V-Signal von der Kantilenhalterung und (nur bei den
Luftanlagen) von den Fiihlern des Mini-Abscheiders gesteu-
ert.

AMALGAMABSCHEIDER

Amalgambscheidebéhalter (abb. 11)

In den Gréf3en, in denen der Monoabscheider serienméfig
hergestellt wird, kann er nur fiir die Luftringanlagen verwen-
det werden und sollte in den Wasserblock oder in einen
Kasten aufdem Behandlungsstuhlboden eingebaut werden.
Bei Raummangel ist es vorteilhaft, den Behélterwagen mit
Konsole zu verwenden. Der Monoabscheider ist darauf
vorbereitet, die Fliissigkeit aus dem Spucknapf aufzuneh-
men, unter der Bedingung, daf3 die Spilung auf max. 20
Sekunden eingestellt wird.

Hydroabscheider (Abb. 12a-12b-13-14b Seite 54-55)

Durch die Kombination des Hyarozyklons mitdem Mini-Abscheider haben wir den Hydroabscheider
Abb. 12a-13 erhalten. Den Amalgamabscheider fiir die Luft-Absauganlagen. Wurde vom TUV
geprlift und scheidet mehr als 95% Amalgam bei einem Durchsatz von 3,5 I/Min ab fiir Modell DIN
und bei 5,5 I/Min fiir Modell ISO. Der Hydroabscheider kann im Wasserblock des Behandlungs-
stuhls eingebaut oder in der Ausfiihrung mit Verkleidung am Stuhlsockel aufgestellt werden. Bei
den Feuchtanlagen miissen je nach Grél3e der Anlage ein oder mehrere Hydrozyklone, Abb. 12b-
14, im Maschinenraum installiert werden. Bei den Feuchtringanlagen wird der Spucknapffil-
terhalter Abb. 12b-14 (der bei den Luftringanlagen immer mit dem Hydroabscheider
zusammen vorhanden ist) in den Wasserblock jedes Behandlungsstuhls montiert, damit
die aus dem Spucknapf auslaufenden Fliissigkeiten direkt in die Kanalisierung der
Absauganlage beférdert werden.

Abb. 12b

Abb. 12a
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Elektrische steureinheiten und
absaugaggregate

(Abb. “A”-“B"-“C"-27-28-29-30a Seite 81-
82-80-83-84-85)

Die elektrischen Steuereinheiten, Abscheide-
behélter, Absaugaggregate und im allgemeinen
alle durch das Stromnetz gespeiste Ausristungen
sind im Maschinenraum unterzubringen, insbeson-
dere wenn diese Geréte automatisch anlaufen und
anhalten. Der Zutritt zum Maschinenraum ist den
Patienten und anderen nicht autorisierten Perso-
nen verboten. Fiir kleine Anlagen mit Absaug-
aggregaten: Uni-Jet 75, Mini-Jet 2V, Uni-Jet 75 2V,
Tecno-Jet, Tecno-Jet 2V und Flux-Jet kbnnen die
Maschinen in einem Raum der Praxis unterge-
bracht werden, Abb. 30a.

Es gentigt ein gering bemessener Schallschutz,
um den Gerduschpegel auf einen akzeptierbaren
Wert zu reduzieren. Fiir den Maschinenraum,
raten wir zu selbstléschenden Materialien, ei-
nem externen Feuerl6scher und verkleideten
Gerétschaften, auch wenn dies nicht ausdriicklich von der Verschrift verlangt wird. Fiir die
Aggregate: Flux-Jet 2V, Medio-Jet, Medio-Jet 2V, Maxi-Jet 2S5 und andere Aggregate mit hoher
Leistung empfehlen wir die Installation in einem weiter von dem Behandlungszimmer entfernten
Raum, Abb. 29. In jedem Maschinenraum muss vorgesehen werden: Eine der installierten
Leistung angemessene Stromversorgungsleitung mit hochempfindlichem Differential-
schalter, eine Offnung nach aussen, damit die abgesaugte Luft abgelassen und eine
korrekte Beliiftung gewdéhrleistet ist ( Mindesttemperatur +5 °C - Hochstemperatur +30°C
). Die aus den Absaugaggregaten kommende Luft besitzt immer einen hohen Feuchtigkeitsgrad
und eine (iber der Umgebungstemperatur liegende Temperatur. Ferner bildet sich Kondenswasser
im Luftschlauch, das abgelassen werden muss. Der Hersteller bietet eine Reihe von Zubehdrteilen
an: Konsolen, Gehéuse, Niederfrequenzschallddmpfer Abb. 27 C, Hochfrequenzschallddmpfer E,
Vibrationsschutz A, Schlduche B und hitzebestdndige Schlduche H. Jedes Zubehérteil ist nicht
immer unbedingt erforderlich, ist aber oft niitzlich, um Schwierigkeiten und Probleme zu vermeiden.
In den Tabellen “A”, “B” und “C” Seite 74-75-80 werden Anleitungen fiir die Wahl der Absaug-
aggregate und die elektrischen Steuereinheiten und fiir deren Kombination gegeben. Das System
mit zwei oder mehreren parallel montierten Absaugaggregaten bietet den Vorteil geringerer
Energiekosten bei einem weniger hdufigen Einsatz der Absauganlage und verhindert die
Gefahr eines totalen Stops.

Bei Anlagen mit zwei oder meheren parallelgeschalteten Maschinen erweisen sich Funktions-
kontrollen und akustische und Leuchtanzeigen, sowohl im Behandlungszimmer mit den technolo-
gischen Einrichtungen alsauch im Sekretariat, als zweekdienlich. Andernfalls kénnte ein fortschrei-
tender Stillstand des Systems auftreten.

Daher empfiehlt es sich die im Folgenden aufgefiihrten Kontrollen und Anzeigen anzufordern.
Zweckdienliche Kontrolle und Anzeigen: Betriebsstundenzéhler, Leuchtschalter mit Positionen
des Maschinenbetriebs auf manuell oder automatisch, Testdruckknopf der Leuchtanzeigen,
Kontrolle der Spannungen auf den Phasen.

Akustische und Leuchtanzeigen fiir Schdden: Ansauggruppe, Entwésserungspumpe , Gefals-
voll, maximaler Stand des Amalgamtrenners. Es ist zu beachten, dal3 die Schalldruckpegel (bei der
Beschreibung der Aggregate angegeben) -obwohl methodisch und prézise gemessen- von der
Umgebung, der Maschinenposition und anderen Faktoren abh&ngen. Falls daher Abweichungen
des Schalldruckpegels gemessen werden, ist dies auf diese Faktoren oder auf das Mel3verfahren
zurtickzufthren.
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BETRIEBSWEISE UND GEBRAUCH

Die Kenntnis der Betriebsweise der Anlage verleiht dem
Praxispersonal Selbststandigkeit und Sicherheit.

Luft- und Feuchtanlagen
(Abb. 29-30a-31-33a-33b-34a Seite 84-86-87-88-89)

Nach dem Einschalten des Hauptschalters der Speiseleitung und der elektrischen Steuer-
einheit auf die Stellung I (1 = eingeschaltet / O = ausgeschaltet) reicht es aus ein Endsttick A
Abb. 30a von seiner Ablage zu nehmen und der Absaugerbetrieb setzt ein: Der Mikroschalter
der Kantilenhalterung steuert mit einem 24V-Signal das Offnen des Drosselventils C und
setzt das Absaugaggregat D in Betrieb. Durch die Kantile E und den angehobenen Schlauch
flieBen Fliissigkeit und Luft aufgrund des Unterdrucks in den Sammler B, wo sie filtriert
werden. Bei der Luftringanlage erreichen die Fluide nach dem Sammler den Mini-Abscheider
F, wo sie abgelassen werden. Bei den Trockenanlagen wird hinter dem Mini-Abscheider nur
Luft weitertransportiert, wéhrend bei den Feuchtanlagen die Fluide den Abscheidebehélter
G Abb. 29 (oder die Zentrifuge B Abb. 33a-33b-34a der kleinen Feuchtanlagen) im
Maschinenraum erreichen, wo auch die Fliissigkeiten der Feuchtanlagen abgelassen
werden. Bei beiden Anlagen erreicht die Luft die Absaugaggregate und wird nach
aussen abgelassen HAbb. 29. Bei einem Uberfiillungssignal des Mini-Abscheiders schiief3t
sich das Drosselventil des jeweiligen Behandlungsstuhles. Bei den Feuchtringanlagen ist der
Abscheidebehélter fiir eine Uberfiille ausgertistet, die wéhrend der Reinigung aufireten kénnte. Die
eventuelle Anwesenheit des Amalgamabscheiders, der bei den Luftringaniagen zusammen mit
dem Mini-Abscheider (Hydroabscheider) in den Wasserblock des Behandlungsstuhls eingebaut ist
und der sich bei den Feuchtanlagen im Maschinenraum befindet (Hydrozykion), verdndert nicht die
Betriebsweise der Anlagen. Beziiglich der Betriebsweise verweisen wir auf das Handbuch des
Hydroabscheiders, in dem eine vollsténdigere Beschreibung enthalten ist.

WARTUNG

Dieser Teil des Anleitungshandbuches ist hauptséchlich fiir
das Praxispersonal gedacht, doch mdchten wir auch die
Kundendiensttechniker diesbeziiglich informieren

(Abb. 14b-16-17-18-19-29-30a-31 Seite 55-57-85-86)

Vor jedem Reinigungs- und Wartungseingriff an der Absauganlage sind Wegwerf-Hand-
schuhe Schutzbrille, Schutmaskeund Schiirze zu tragen undesisteine griindliche desifizierende
Reinigung mit Puli-Jet und Wasser auszufiihren, Abb. 19. Falls erforderlich ist diese Reinigung
mehrmals zu wiederholen. Ziel dieser Reinigung ist es, die inneren Teile der Anlage griindlich zu
sdubernund die Bakterien so gutwie moglich abzutéten, und zwarinsbesondere die Teile, andenen
man eingreifen mul3. Da an unter Strom stehenden Teilen eingegriffen wird, ist die Strom-
versorgung vor jedem Eingriff zu unterbrechen. Zur Reinigung und Medizinische Reingung der
Absauganlage ist folgendermal3en vorzugehen, Abb. 19: Die Puli-Jet-Ldsung wird unter Beachtung
deraufderFlasche vorhandenen Gebrauchsanweisungen zubereitet. Mit Hilfe des Anschlusses Nr.
16 wird die Kantile Nr. 17 in das grof3e Endsttick und die Kantile Nr. 10 in das kleine Endsttick
eingefiigt. Dann wird eine Kanlile nach dem anderen in die Lésung getaucht. Nun wird die Ldsung
ohne Luft angesaugt Nach einigen Sekunden wird die Kantile Hochgehoben aus der Lésung
genommen bis nur Luft angesaugt wird. Dieser Eingriff wird mehrmals wiederholt. Auf diese Weise

56



bildet sich die fiir die Reinigung der Schiduche und der von der abgesaugten Fliissigkeit bertihrten
Teile erforderliche Turbulenz. Puli-Jet I6st Blut und Schleim und besitzt eine antibakterielle und
desodorierende Wirkung. Wenn dieses Produkt regelmé&Big verwendet wird, wird ein einwand-
freier Betrieb der Anlage gewéhrleistet und der Bildung von Bakterienablagerungen und
Schaum, Abb. 31, diefiir ein plbtzliches Anhalten der Anlage und fiir eine schrittweise Verringerung
der Absaugleistung verantwortlich sind, wird entgegengewirkt. Bei der Arbeit werden mit der
Fliissigkeit normalerweise auch feste Teile abgesaugt, die von den Filtern zuriickgehalten werden
milissen. Keine Absauganlage kann tiber einen ldngeren Zeitraum einwandfrei arbeiten, wenn das
Absauggut nicht angemessen filtriert wird. Die zu grol3en festen Kdrper beeintréchtigen im Laufe
der Zeit den einwandfreien Betrieb der Dranventile und der Offnungs- und SchlieBmembranen der
Absaugleitungen. Falls kein Filter an der Kantilenhalterung, Abb. 16, vorhanden ist, muf3 zwischen
Kandilenhalterung und Mini-Abscheider (Abb. 30apart. |) ein Filter zwischengeschaltet werden, Abb.
17. Bei den Feuchtringaniagen wird dieser Filter (Abb. 17), zwischen Kantlilenhalterung und
elektropneumatischem Ventileingesetzt C, Abb. 29 part. I. Bei dem Amalgamabscheider (Hydroab-
scheider und Hydrozyklon, beiden wird die aus dem Spucknapf abfliessende Fliissigkeit zugefiihrt)
ist ein Filter, Abb. 18, vorgesehen, Die in Die Spucknapffilterhalter (Abb. 14b), siehe unsere
Gebrauchanweisung fiir “Hydroseparator und Hydrozyclon”.

Abb.17

Normale Wartungseingriffe (Abb. 17-19-20-21-22-32 Seite 57-58-86)

Wie im vorhergehenden Kapitel beschrieben wurde, sind vor der Ausfiihrung eines
Eingriffes Wegwerf-Handschuhe Schutzbrille, Schutmaske und Schiirze anzuziehen und
es ist eine Reinigung-Medizinische Reinigung Puli-Jet auszufiihren, Abb. 19. Vom Einsatz zu
aggressiver oder nicht mit den Werkstoffen der Absauganlage (Metall, Gummi und Kunststoff)
kompatibler Reinigungs- und Desinfektionsmittel wird abgeraten. Der Hersteller haftet nicht fiir
Anlagen, die mit ungeeigneten Produkten behandelt werden, auch wenn diese Produkte als
spezifische Produkte fiir chirurgische Absauganlagen angeboten werden. In diesem Fall
erlischt auch der Abspruch auf die Garantie. Nun miissen die Filter ausgewechselt werden.
Vor dem Auswechseln der Filter der Kantilenhalterung muf3 die Absauganlage einige
Sekunden eingeschaltet werden, wobei nur Luft anzusaugen ist (dadurch wird das
Auslaufen von Fllissigkeit verhindert). Nun werden bei laufender Anlage die Stépsel (Abb. 16-
20) entfernt und die Filter ausgewechselt. Offensichtlich miissen die Filter vor dem Wiederein-
bau 6-8 Stunden in eine Desinfektionslésung mit hoher Konzentration gelegt werden. Das
eventuell im Filter enthaltene Amalgam muf3 in den Amalgamabscheiderbehélter
gegeben werden, wobei die diesem Behdlter beiliegenden Anweisungen befolgt werden
muissen. Die externen Schlduche und die Kanlilenhalterung kénnen Abb. 32 gereinigt und
desinfiziert werden. Die Endstiicke (die vom Schlauch durch eine Drehbewegung
abgezogen werden kénnen, Abb. 21) und die Kaniilen kénnen in einem Wéscher oder
in einem Autoklav gereinigt werden. Die wiederholten Behandlungen beschleunigen
offensichtlich den Verschleil3 dieser Teile, andererseits sind sie aber leicht auszuwechseln
und preisgtinstig und fiir eine hdufige Sterilisierung vorgesehen. Auch die externen Schlduche
sind aufgrund der durchlaufenden Fliissigkeiten einem Alterungsprozel3 ausgesetzt und sind
leicht auswechselbar, Abb. 22.

Vor dem Abziehen der externen Schlduche vom Sammler ist die Absauganlage in
Betrieb zu setzen, ohne Fllissigkeiten abzusaugen. Nun das freie Ende des Schlauches
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anheben, damit die in diesem enthaltene Flissigkeit ablaufen kann und ein Tropfen
vermieden wird.

Abb. 21 Abb. 22

Schaumhemmer (Abb. 23-24)

Der Einsatz von Schaumhemmern wird besonders bei chirurgischen Eingriffen emp-
fohlen, denn Blut bildet zusammen mit Luft und der durch das Absaugen entstehenden
Turbulenz eine grol3e Menge Schaum. Die Kontrollvorrichtung der Absauganlage unterbricht
bei Anwesenheit einer grofsen Schaummenge den Absaugbetrieb. Ausser Blut bilden viele
andere Stoffe Schaum, wie z.B. Schleim und einige Desinfektionsmittel, die fiir die Reinigung
und die Behandlung des Mundes verwendet werden. Daher ist der Einsatz von
Schaumhemmern, fiir die keine Gegenanzeigen bestehen, immer empfehlenswert. Die
heutige Schaumhemmergeneration hemmt nicht nur die Schaumbildung, sondern besitzt
auch eine die Bakterienvermehrung hemmende Wirkung, die zwar nicht den Einsatz von
Puli-Jetunnétig macht, aber dessen Wirkung verstérkt wenn es nicht leicht ist un eine reinigung
zu Machen. Die desinfizierenden Schaumhemmertabletten werden in den Filter der Kaniilen-
halterung gegeben und derart positioniert, dal3 die abgesaugte Fliissigkeit beim Durchlaufen
des Filters die Tablette langsam auflost. Wenn die Tabletten abends sofort nach der Reinigung
mit Puli-Jet in den Filter, Abb. 23-24, gegeben werden, (bt die im Laufe der Nacht etwas
erweichte Tablette am nédchsten Morgen beim Einschalten der Absauganlage sofort ihre
Wirkung aus. Falls die Tabletten erstam Morgen in den Filter gegeben werden, sind sie zu hart
und bedtigen einige Minuten, um ihre Wirkung zu entfalten.

Wichtigste Eingriffe bei der normalen Wartung
(Abb. 16-18-19-20-21-22-23-24-25-26-30a-32 Seite 57-58-59-85-86)

« Nach jedem chirurgischen Eingriff und nach besonders langen Eingriffen ist das Gerét durch
das Ansaugenvon warmem Wasser zu splilen. Die &usseren Schlduche und die Kandlenhal-
terungen reinigen und die Endstiicke auswechseln, Abb. 21-32.
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* Am Ende eines jeden Arbeitstages: Reinigung der Anlage mit warmem Wasser (50°C)
und Puli-Jet, Reinigung der Filter und Auswechseln der Schaumhemmertabletten,
Reinigung der Kantilenhalterung und der dusseren Schlduche, Reinigung und Sterilisierung
der Endstiicke und der Kantilen, Abb. 16-18-19-20-23-24.

* Alle 15 Tage: Kontrolle der Drénventile und der Fiihler (bei Stérungen und Beschédigungen
wendet man sich an einen autorisierten Techniker), die dusseren Schlduche und die
Endsttickverschluf3federn mit Lubri-Jet schmieren, (iberschiissiges Lubri-Jet entfernen, Abb.
22-25-26.

» Alle sechs Monate: Die dusseren Schléduche, die Endstlicke und Kantilen auswech-
seln, Abb. 30a.

e Vor dem Verlassen der Praxis (ber mehrere Tage ist die Anlage 5/10 Minuten bei
geschlossenen Endstiicken in Betrieb zu setzen, ohne Fliissigkeit abzusaugen. Das Absaug-
aggregat wird auf diese Weise vollkommen getrocknet und es wird die Bildung von Salzen
(Eigenschaft der leichten Legierungen) infolge von Feuchtigkeit und alkalischen Stoffen
verhindert. Diese Salze kénnten das Laufrad und folglich den Motor blockieren.

Abb. 22 Abb. 25
AN

Wichtigste aul3ergewéhnliche Wartungseingriffe, die von
einem autorisierten Techniker ausgeflihrt werden miissen

» Alle sechs Monate: Kontrolle der Dréanventile, der Siphone und der Ablasse, der
Uberfiillungsfiihler, der Relais, das Elektroventile, des Amalgamabscheiders (Motor der
Zentrifuge und Drdnpumpe), des Gerduschpegels und der Vibrationen, die ein sicheres
Anzeichen des Zustands der jeweiligen Organe und der Montage darstellen.

« Der Hersteller, die Vertragshéndler, die Vertreter und autorisierten Techniker stehen gerne
fuir die Lieferung von Ersatzteilen, Unterlagen, Anleitungen und anderen niitzlichen Infor-
mationen zur Verfligung.

Wichtige Warnungen

* Aufdas Gerét wird eine einjéhrige Garantie gewéhrt, die am Verkaufsdatum einsetzt, Um Anrecht
aufdie Garantie zu erhalten, muf3 dem Hersteller der entsprechende Garantieschein unter Angabe
des Kaufdatums, des Verkéufers und des Verwenders zurtickgesendet werden.

« Die Garantie und die Haftung des Herstellers verfallen, wenn die Geréte und/oder Anlagen mit
ungeeigneten oder von den angegebenen Produkten abweichenden Produkten behandelt werden
oder durch Eingriffe jeglicher Art seitens nicht vom Hersteller zugelassener Personen verdndert
werden.

« Technische Anforderungen, Produktverbesserung, Probleme mit Vorschriften oder Arbeitsweise,

Schwierigkeiten des Produktauffindens oder Semibearbeitungen kénnen die Herstellerfirma dazu
veranlassen Verdnderungen in der Herstellung ohne Vorankiindigung vorzunehmen.
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Transport und Einlagerung

* Fur den Transport und die Einlagerung kénnen die verpackten Geratschaften
Temperaturen von -10 bis + 60 °C ausgesetzt werden.

« Das Stiickgut darf Wasser und Spritzem und einer Feuchtigkeit gro3er als 70 % nicht
ausgesetzt werden.

« Das Stiickgut kann bis zur dritten Reihe mit demselben Gewicht libereinander gestapelt
werden.

Transport von Gebrauchtgeréte

* Bevor das Gerdéte zu verpacken, reinigen und sanifizieren mit Puli-Jet (siehe Abschnitt
“Wichigste Eingriffe bei der normalen Wartung”).
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EQUIPOS CENTRALIZADOS
DE AIREY HUMEDO

(Manual de instrucciones reservado a los técnicos)
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Introduccion

Con el manual de equipos centralizados de aire y humedo deseamos suministrarles una guia
y al mismo tiempo ayudar a los proyectistas y técnicos a decidir sobre las medidas de las
tuberias, a escoger los equipos. En el caso de que el manual no fuera suficiente, la oficina de
proyectos técnicos de nuestra casa madre en ltaliay nuestros concesionarios en el extranjero
se encuentran a disposicion de la clientela para aconsejarles y para proyectar cualquier
equipo.

Para evitar cualquier malentendido pensamos que es Util aclarar que es lo que se considera:
equipos de anillo de aire, liquido y humedo.

* En los equipos de aire, el circuito aspirante esta recorrido totalmente por aire y el grupo
aspirante crea la depresion a través de un grupo aspirante de aire.

* En el equipo de anillo liquido el circuito aspirante esta recorrido por un fluido compuesto por
el liquido aspirado y por aire, en la bomba el anillo resulta compuesto casi exclusivamente
por liquido.

* En el sistema de anillo humedo existe una aspiracion mixta respecto a las dos anteriores: el
circuito aspirante esta recorrido por el liquido aspirado y por aire (como en la version liquido)
el grupo aspirante en cambio es de anillo de aire.

En sintesis:

* en la version de aire el circuito aspirante y la bomba estan recorridos por aire;

* en la version de liquido, el circuito aspirante y la bomba estan recorridos por liquido;

* en la de anillo humedo, el circuito aspirante esta recorrido por liquido y la bomba por aire.

Caracteristicas Generales

Los equipos centralizados de aire son especialmente indicados para consultas que realicen
sobre todo trabajos de protesis. Permiten realizar pequefias operaciones quirtrgicas. Las
bombas de liquido y los equipos de humedo son particularmente aptos para las operaciones
quirdrgicas de parodonciay maxilo faciales. Los equipos de aspiracion dental de hiimedo son
indicados para la cirugia y para la protesi. Ademas estos equipos, de reciente introduccion en
el campo dental, tienen costes bajos de ejercicio. A estas ventajas se opone cierta dificultad
de realizacion: las contrapendientes son dificilmente superables, si no en medidas minimas;
los grandes vasos separadores (necesarios solamente en los grandes equipos) tienen que ser
montados a un nivel situado por debajo del plano de los canales de aspiracion, la excepcion
de la regla es el Vaso A 60 que puede ser instalado en el mismo plano que los equipos
dentales.

DESCRIPCION DE LOS EQUIPOS *

Turbo-Jet modular (fig. 33a-33b-34a-“C” pag. 87-88-89-80)

Turbo-Jet 1 modular, suficiente para una consulta, Turbo-Jet 2 modular, para dos consultas en
funcién simultaneamente, Turbo-Jet 3 modular, para tres-cuatro consultas diagramas fig. 33a-
33b-34a.

Los grupos de aspiracion de los equipos de humedo estan formados esencialmente por: un
rotor de anillo de aire, una centrifuga de separacion aire-agua y una centralita eléctrica.
Estan construidos sin carenado y con carenado, dimensiones fig. 33a-33b-34a.
Para todos los modelos existe una version insonorizada.

* En la presente exposicion no se enumeran todos los equipos disponibles.
Para una informacién mas completa al respecto, véase cada folleto.
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Para los otros componentes como: valvulas parcializadoras, soportes canulas, Separadores
de amalgama, etc. se utilizan los mismos componentes de las instalaciones de aire o liquido
y con las mismas formas de empleo.

TURBO-JET 1 modular TURBO-JET 2 modular TURBO-JET 3 modular

Soportes de las canulas

Soportes canulas manuales.

-

Ly
R
L=

§

o H Fig. 1
e
SE
Soportes canulas neumaticas.
Fig. 2

Colector neumatico.

.) Fig. 3
<
Insertos para:

1) terminal mecanico & 16 - 2) terminal mecanico & 11 - 3) micromotores
4) turbinas y jeringa - 5) lamparas para polimerizar - 6) terminal manual @ 11
7) terminal manual @ 16.

OERDEEE -~

* Los aparatos no pueden funcionar en presencia de una mezcla anestésica infiamable
con aire, oxigeno o protdxido de nitrogeno.
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Canister/Mini-Separadores automaticos/Vasos separadores

Maxi-Canister: utilizable para una sola consulta, capacidad 1,5 litros, drenaje automatico
con el paro de la aspiracion, fig. 5.

Mini-Separador automatico con bomba de drenaje: utilizable para una sola consulta,
capacidad 1,0 litros, funcionamiento continuo, fig. 6.

Pequefio Vaso-Separador (A53): capacidad 12,5 litros, fig. 7, el vaso lleva una autoclave
para el lavado automatico, es suficiente para un maximo de 6 consultas.
Vaso-Separador Medio (A54): capacidad 39 litros, fig. 7, el vaso consta de autoclave
para el lavado automatico, es suficiente para un maximo de 17 consultas.
Vaso-Separador Grande (A57): capacidad 130 litros, fig. 7, el vaso consta de autoclave
para el lavado automatico, es suficiente para un maximo de 54 consultas.

Fig. 7

Valvulas separadoras

Estas valvulas permiten que las consultas conectadas entre si por un mismo equipo
puedan actuar independientemente.

Electrovélvula motorizada: normalmente combinada al Maxi-Canister, es indicada
para los equipos de aire, fig. 8.

Valvula Electroneumatica: normalmente combinada al Mini-Separador, es indicada
para los equipos de aire y de humedo, fig. 9.

Vélvula Electroneumaéatica Mignon: tiene las mismas caracteristicas que la anterior,
es especialmente apta para el paso de liquidos y desinfectantes, fig. 10.

Fig. 8

Separadores de amalgama *

Vasos Separadores: separan por decantacion.

* No consideramos siempre posibile acoplar nuestro separadores de amalgama con
equipos de otras producciones.

64



Hidroseparador y Hidrociclén modelo ISO: testados TUV para una separacion
superior al 95%, con capacidad de 5,5 I/min, para el empleo en los equipos de aire y
de humedo, fig. 12a-12b.

Hidroseparadory Hidrociclén modelo DIN: homologados TUV para una separacion
superior al 95% con capacidad de 3,5 I/min, para el empleo en los equipos de aire y
de humedo, fig. 13-14.
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Grupos aspiradores de un solo ventilador

Los modelos son seis: Uni-Jet 75, Mini-Jet 2V, Tecno-Jet, Flux-Jet, Medio-Jet y Maxi-
Jet 2S. Construidos para equipos centralizados con la sala de maquinas a breve y
media distancia y en los casos en que fuera necesario, bajo pedido, se pueden
suministrar con una altura de elevacion media (unos 900 mm H,0). Para los cuatro
modelos mas pequefios se disponen cajas de proteccion insonorizadas y ménsulas
para la fijacion de las maquinas en la pared. En la tabla “A” pag. 81 se encuentran las
indicaciones para la eleccion de los grupos de aspiracion y de los diametros de las
tuberias en relacion con el nimero de las consultas y a la distancia.

Uni-Jet 75, carenado y soporte

UNI-JET 75:

(1 ~) rendimiento en potencia 0,4 kW - 3,1 A,
capacidad maxima 1250 l/min,

altura maxima de elevacion para

el servicio continuo 1300 mm H,O,

nivel de presion sonora 62 dB (A),

empleo en una sola consulta.

030

246

251

UNI-JET 75 CARENADO:
nivel de presion sonora 58 dB (A).
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-
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gpm. (mp) 50

gpm. (US) 50
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1
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i
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m3h 10
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N

70

sec

5
v
300

10
v
600

N
900 1050

20
1
1200

Um 150

750

2l
80

Nivel de presién son detectada con aire canalizado, segtn la norma ISO 3746-1979 (E).

Parametros: r=1 - Ruido de fondo <51 dB (A) - Instrumento: Briiel & Kjaer Type 2232.

La potencia en kW se refiere a la tensién de 220 y 380 V.
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Mini-Jet 2V, carenado y soporte

MINI-JET 2V:

m bar ¢
t

319

67

g.p.m (UK. liquid) 50 100 150 200 250 ,
(1 ~) rendimiento en potencia 0,55 kW - 4,3 A,spmstaio 100 10 20 20 0
B~)Y1,6A-A 28A-0,55kW, 25001 180 zor
capacidad maxima 980 I/min, el [N Lol
altura maxima de elevacion para Lo N
el servicio continuo 1900 mm H,0, woof N |0t
nivel de presién sonora 62 dB (A), \\
100+
empleo en una sola consulta. 0 N
261 wobio \\ v
of® \\ _
I 3‘5 E E m3/h 1.0 2.0 3.0 4.0 5.0 6.0 7.0 S.O -
;% & 3 oE lisec 5 , : , is , 2
é/- 2/ # © Iim 150 300 450 600 750 900 1050 1200
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N)= A
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MINI-JET 2V CARENADO:
nivel de presion sonora 62 dB (A).
490
T —h—
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S
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N
A
- o of
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360
Tecno-Jet, carenado y soporte
g.p-m.(UK. liquid) llI)O Z(I]D 3?0 4?0 5?0 6?0
TECNO—JET' . g.p.-m.(U.S. liquid) 90 180 270 360 450 540 630 720
(1 ~) rendimiento en potencia 0,75 kW-55A, | a0l
(3~)Y1,95A-A 34A-0,75kW, .
capacidad maxima 2000 I/min, 2000110 | N et
altura maxima de elevacién para ool NG ol
el servicio continuo 1400 mm H,O, 100 \\\ z
nivel de presion sonora 67 dB (A), 1000 % N 1001
empleo para la aspiracion wobao N 1l
simultanea en 3 consultas. Lo .
§le ~ zl ¢
E|E man 20 40 60 80 100 120 140 160
lises e, o, P,
I/m 300 600 900 1200 1500 1800 2100 2400 2700



TECNO-JET CARENADO:

nivel de presion sonora 60 dB (A).

345

390

S ‘
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__.érm
_CI_.B_

Flux-Jet, carenado y soporte

FLUX-JET:
(1 ~) rendimiento en potencia 1,1 kW - 7,6 A,
(B~)Y37A-A 64A-15kW,
capacidad maxima 3300 l/min,

altura maxima de elevacion para

el servicio continuo 1500 mm H.,0,
nivel de presion sonora 68,5 dB (A),

para la aspiracion simultanea
en 4 consultas.

g.p.m. (UK. liquid)
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Medio-Jet

(3 ~) rendimiento en potencia
22KW-Y52A-A9A,
capacidad maxima 5000 I/min,
altura maxima de elevacion para

el servicio continuo 1750 mm H,0O, ‘“’“‘(“K :"‘“‘j; G O I R I
nlve[ de r ., g.p.m.(U.S. liquid) 175 350 525 700 875 1050 1225 1400
presion sonora 71 dB (A), ol a5 Lans
empleo para la aspiracion
simultdnea en 7 consultas. sl o [N BEI
[ ~
F180 \\
2250 \ 3 2254225
I 150 \\
|-120
1500 \\ 15015
90
750460 \‘ e 75475
E E m3h 40 80 120 160 200 240 280 320
lIsec . 20 . 40 . 60 . B.D ,
I/m 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400
Maxi-Jdet 2S
(3 ~) rendimiento en potencia
4kW-Y9A-A156A,
capacidad maxima 8333 I/min,
altura maxima de elevacion para
.. . g.p.m.(UK. liquid) 390 600 990 1200 1500 1800
el servicio continuo 1700 mm H;0, sPmUS U0 e 7w 1w Ba meo mm @
nivel de presion sonora 76,5 dB (A),
para la aspiracion simultanea
en 12 consultas. 0001 516 oo
2250 e 3 2254225
150
1500{ 20 150115
|90
7501 60 \ e 75475
E E m3/h 6.0 1.20 1}]30 24;0 3?0 3?0 4%0 Mlmn -
Iisec 30 60 90 120

254
566

n L 1 L f ' 1 s
I/m 900 1800 2700 3600 4500 5400 6300 7200 8100
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Grupos de aspiracion de dos ventiladores

Solicitados por algunos profesionales ergénomos, que nos pedian una aspiracion con
mayor altura de elevacion, hemos introducido en el campo dental los grupos de
aspiracion de dos ventiladores: Uni-Jet 75 2V, Tecno-Jet 2V, Flux-Jet 2V, Medio Jet2V.
La elevada carga hidrostatica (unos 2000 mm H,QO) permite usar canulas mas finas,
con reduccion del ruido, menor tamafio, mayor velocidad de aspiracion y mejor
interceptacion. Ademas estas maquinas son especialmente aptas para vencer las
pérdidas de carga causadas por los estrangulamientos y la excesiva longitud de los
canales de aspiracion, permitiendo construir equipos de dificil realizacion.

Unl-Jet 75 2\/ gp-m.(UK. liquid) 50 100 150 200 250 ,

9.p.m.(US. liquid) 50 100 150 200 250 300
(1 ~) rendimiento en potencia 7501070 ey
0,70 kW - 5,2 A, 240

3000 451 300+ 30
(3~)Y1,95A-A34A-0,75kW, [e
capacidad maxima 1330 I/min, sl ~__ o 5128
altura méxima de elevacion para | 120 ~
el servicio continuo 2850 mm H.,O, 0 N LT
nivel de presion sonora 64 dB (A), 750460 \‘\ Tl asdas
empleo en una sola consulta. of | g

g JE: m3/h 1‘0 2‘0 3‘0 4.0 5‘0 G‘U 7‘0 E‘U - i

IIsec 5 10 15 20
1 h 1 1 1 1 1 1 ]

m 150 300 450 600 750 900 1050 1200

Tecnho-Jet 2V

g.p-m.(UK. liquid) 100 200 300 400 500 600

(1 ~) rendimiento en potencia

gpm.(US.liquid) 90 180 270 360 450 540 630 720

1L1KW-75A,
(3~)Y35A-A6A-15KW, [
capacidad maxima 2170 l/min, w0 N **a00-ta0
altura maxima de elevacion para o | TSN
el servicio continuo 2000 mm H,O G \\\ i
monofasica - 2350 mm H,O trifasica, 1500 120 \\ 150415
nivel de presion sonora 65 dB (A), ree 15
empleo para la aspiracion 7507760 e
simultanea en 2 consultas. 8z ~ g 2l
é E m3h 20 40 60 80 100 120 140 160
lisec . 1ID . ZIO . 30 . AIO ,
I/m 300 600 900 1200 1500 1800 2100 2400 2700
(|
I
FlEe
K =l
L 543 o
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Flux-Jdet 2V

. . . g.p.m.(U.K. liquid) 1I25 2?0 3'{5 S(I)O 6%5 7?0
(3 N) rendlmlento en POtenC/a g.p.m.(U.S. liquid) 110 220 330 440 550 660 770 880
22kW-Y52A-A9A, RN a5 Lars
capacidad maxima 3330 I/min, Lol N "
altura maxima de elevacion para el 3000 516 NG s
servicio continuo 2350 mm H.0, 2250 % N 251225
nivel de presion sonora 72 dB (A), [ 1 ™ ¢
para la aspiracién simultanea 1s00{ 20 10115
90 Y 15
en 3 consultas. Lo NG
750 \ B+75
L3 N i
8o NEEE
I|T al Elx
E E m3h 25 50 75 100 125 150 175 200
Iisec 12.‘5 2.5 375 5.0 ,
I/m 375 750 1125 1500 1875 2250 2625 3000 3375
8
Medio-Jet 2V
(3 ~) rendimiento en potencia gpm@UKlqud) 20 a0 60 &0 g0 120
4 kW - Y 9 A - A 15,6 A, g.p.m.(U.S. liquid) 175 350 525 700 875 1050 1225 1400
capacidad méaxima 4830 I/min, w750 270 | N a5 375
altura maxima de elevacion para el o 45 o Lo
servicio continuo 2450 mm H,O, 210 N
nivel de presién sonora 74 dB (A), o] N Jestas
para la aspiracién simultanea [ AN
en 5 consultas. oy N e
7501 60 \ e 75475
\\ -
ge N g 2z
g E m3h 40 80 120 160 200 240 280 320
Iisec . 2.0 4.0 . G.D N B.D s
I/m 600 1200 1800 2400 3000 3600 4200 4800 5400

Y

L os aparatos no pueden funcionar en presenciade unamezclaanestésicainfiamable con

aire, oxigeno o protdxido de nitrégeno.

* Nivel de presién son detectada con aire canalizado, segun la norma ISO 3746-1979 (E).
Parametros: r=1 - Ruido de fondo <51 dB (A) - Instrumento: Briiel & Kjaer Type 2232.
» La potencia en kW se refiere a la tension de 220 y 380 V.
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Accesorios para grupos de aspiracion (fig. 27 pag.83)

Por cada grupo de aspiracion existe una serie de accesorios que comprende: antivibratorios A,
manguitos portamanguera, manguera especial B, silenciador de baja frecuencia C, con valvula de
una direccion D, silenciador cilindrico de alta frecuencia E y valvula de compensacion F. En los
grupos carenados los accesorios estan incluidos en las protecciones. A pedido se suministran
filtros bactereoldgicos certificados para filtrar el aire expulso.

Centralita eléctricas (Fig. “A”-“B”-“C” pag. 81-82-80)

A cada grupo de aspiracion tiene que ser combinada una centralita eléctrica, con caracteristicas
técnicas apropiadas en relacion con el consumo del motor y con todas las protecciones exigidas
por las normas de seguridad. Centralitas, grupos de aspiracion y lineas de suministro
eléctrico deben estar protegidos contra los contactos eléctricos directos e indirectos, de
las sobrecargas y de las sobrecorrientes, conforme con las normas C.E.l. 64-8 (correspon-
dientes I.E.C. disponibles a pedido) para equipos de primera clase. En la tabla "A”, “B”y “C”
se encuentran las indicaciones para la eleccion de las centralitas en relacion con los grupos de
aspiracion. Si solicitado a las centralitas eléctricas se pueden afadir otra funciones tales como:
cuenta horas de funcionamiento, control sefializaciones luminosas, sefializacion de maquina
parada, control tension, conmutador de funcionamiento manual-automatico, etc.

PROYECTO
Canales de aspiracion (tabla “A”-“B”-“C"-28 pag 81-82-80-84)

El diametro de los conductos de aspiracion esta relacionado con distintos factores como: el nimero
de consultas que tendran que funcionar simulténeamente, el grupo de aspiracion elegido y el
recorrido del mismo canal. En las tablas “A”, “B” y “C” se indican los diametros de los tubos en
relacion con las distintas situaciones que pueden darse. Los tubos tienen que ser de dptima
calidad, de tipo pesado con garantia de larga duracion. Incluso la ubicacién de todo el canal tiene
que facilitar el deslizamiento del liquido evitando, en la medida de lo posible, las pérdidas de
carga. Es necesario que las bifurcaciones y las derivaciones describan éngulos de 45°, con la
apertura dirigida hacia las consultas A. En los limites de lo posible hay que evitar también las
curvas de 90°, se aconseja sustituirlas con dos de 45°, B. Mientras que en los equipos de aire
los tubos de aspiracién no tienen problemas de nivel o contrapendientes, con los equipos de
humedo, en los que los liquidos recorren todo el circuito de aspiracion, es necesario evitar
subidas y sifones. Cuando los tubos estan bajo traza, es necesario que puedan serinspeccionables:
al final de cada derivacion siempre se puede entrar con un instrumento apto, pero cuando el
recorrido no permite una inspeccion completa a través de tales aperturas es necesario que se
realicen ventanillas de inspeccién en las posiciones mas adecuadas, C. Una vez colocados los
tubos se aconseja realizar una prueba de estanqueidad, sin duda util con el equipos de aire,
indispensable con el de humedo. Una vez que se han tapado las comunicaciones con el exterior
los tubos se ponen en ligera presion y se controlan con un instrumento adecuado (mandmetro,
columna de mercurio o columna de agua), la presion tiene que permanecer estable.

Lineas eléctricas (fig. 28 pag. 84)

Los grupos de aspiracion y las centralitas eléctricas tienen que ser instalados en una sala de
maquinas, destinada para tal fin y respetando los requisitos dictados por las normas de seguridad
¥, cuando fuere necesario, con el permiso y la vigilancia de los institutos designados a tal efecto.
En el local tecnoldgico, incluso cuando las normativas no lo requieran expresamente,
aconsejamos materiales autoextinguibles, un extintor en el exterior y equipamientos
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carenados. La linea de alimentacion eléctrica sera predispuesta en relacion con la tension
yconelconsumoindicado delas centralitas, enlos grupos de aspiracion y en los esquemas
eléctricos combinados con las centralitas. Ademas la alimentacién tiene que llevar un
interruptor con diferencial de alta sensibilidad. A la salida de la centralita eléctrica, una linea
a baja tension con tres cuerdas flexibles, de 1,5 mn?. (la seccion aumenta con la distancia) llega
a todas las consultas de un mismo equipo, D. Esta linea permite poner en marcha y parar la
aspiracion de cada consulta conectada al equipo. En la lineas de distribucion de la energia
eléctrica, ademads, se aconseja la instalacion de protecciones contra las tensiones excesivas.
Dichas protecciones reducen los efectos de los campos atmosféricos (temporales) y cargas
electrostaticas, para proteger tarjetas electrénicas, condensadores y otros componentes sensi-
bles a las tensiones excesivas.

INSTALACION

El grupo dental casi siempre consta de todos los equipos necesarios para la aspiracion a alta
velocidad, como: soporte de las canulas, Mini-Separador y valvulas separadoras. Si asi no
fuera el proveedor de la aspiracion tiene que instalar dichos equipos en el grupo, obviamente
con la autorisacion del constructor, o en otros espacios previstos para tal fin.

Soportes de las canulas (fig. 30a pag. 86)

El soporte de las canulas se fija generalmente en el grupo hidrico, L. La ergonomia
odontoldgica sugiere incluso otras formas; de todos modos hay que buscar la posicion junto
con el profesional, de manera que se satisfagan sus costumbres en cada posicion de trabajo.

Contenedores y separadores
(fig. 6-15-29-30a-33a-33b-34a-34b pag. 73-85-87-89-90)

Como veremos el problema de los contenedores y de los Mini-
Separadores en la consulta, tiene que ver solamente con los equipos
mas tradicionales, los de aire. Los equipos de humedo no tienen
necesidad de separadores en los grupos. Con estos equipos los
liquidos aspirados recorren todo el circuito de aspiracion y se drenan
en la sala de maquina: en los grandes equipos un Vaso-Separador G,
fig. 29, recibe el material aspirado de todas las consultas, separa los
liquidos del aire y los descarga en las cloacas. En los pequefios
equipos, el mismo trabajo es realizado por un sistema centrifugo que
separa el aire del agua y drena el liquido y lo descarga, fig. 33a-33b-
34a-34b. En los equipos de aire, por falta de espacio practicamente ha
desaparecido el Canister (separador de buena memoria) para ser
sustituido por el Mini-Separador automatico, fig. 6.

Cuando la estructura del grupo no prevé ningtin espacio, o cuando la
ubicacion del Mini-Separador aparece demasiado dificultosa, para
asegurar un funcionamiento normal, el Mueble-Vaso, fig. 15 ubicado
alpiey alaizquierda del sillon (fuera del radio de accion del profesional
y del asistente) constituye una solucion valida. El Soporte de las
canulas y el Separador se colocan de manera que los liquidos
aspirados salgan por gravedad, a fin de que cuando se pare la
aspiracion no se creen sacos de liquidos en los tubos que conectan
estos equipos, y que al reanudar el trabajo podrian ser reabsorbidos
con dificultad, causando incluso algunos molestos paros de la
aspiracion. Especial atencion merece el drenaje del separador, hay .
que asegurarse que el tubo de vaciado drene 1,5-2 I/min. Fig. 15
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Valvulas separadoras (fig. 9-10)

Las vélvulas separadoras tienen la funcion de hacer
que cada una de las consultas conectadas a un mismo
equipo funcione de manera independiente. El mando
de las mismas se realiza por una sefial de 24 V que se

abre desde el soporte de las canulas, y (sélo para el o~y
equipos de aire) por las sondas del Mini-Separador. \!\!_@
Fig. 10

SEPARADORES DE AMALGAMA

Vaso-Separador (fig. 11)

En las medidas de la produccion de serie, el Vaso
Separador puede ser utilizado exclusivamente con los
equipos de aire. Se aconseja el montaje del grupo hidrico
oenlacajadetierradel conjunto. En el caso de que faltara
espacio se aconseja la utilizacion del Mueble-Vaso con
respaldo. El Vaso-Separador esta predispuesto para
recibir la descarga del salivadero siempre que el agua de
enjuague esté regulada para un maximo de 20 segundos.

Hidroseparador (fig. 12a-12b-13-14-14b pag. 74-75)

Combinando el Hidrociclén con el Mini-Separador hemos obtenido el Hidroseparador
fig. 12a-13, el separador de amalgama para los equipos de aire, testado TUV para una
separacion superior al 95% con una capacidad de 3,5 I/min en el modelo DIN y con
5,5 I/min en el modelo ISO. El Hidroseparador puede ser montado en el grupo hidrico
del conjunto o bien en el modelo con caja de proteccion, a los pies del sillon.

En los equipos de humedo, uno o mas Hidrociclones, fig. 12b-14, de acuerdo con el
tamafio del equipo, tendran que ser instalados en la sala de maquina. En los modelos
de humedo el grupo de drenaje escupidera fig. 14b (que en los equipos de aire
siempre estapresente con el Hidroseparador) tiene que ser montado en el grupo
hidrico de cada conjunto, de manera que lleve los liquidos que salen desde el
salivadero directamente a los canales de aspiracion.
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Centralitas eléctricas y grupos de aspi-
racion

(fig. “A"-“B"-“C"-27-28-29-30a pég. 81-82-80-83-
84-85-)

Las centralitas eléctricas, los vasos separadores, los
grupos de aspiracion y en general todos los equipos
alimentados con tension de red y sobre todo cuando la
puesta en marcha y el paro se realizan en automatico y
sin preaviso, estan destinados a la sala de maquinas,
ambiente prohibido a los pacientes y a todas las perso-
nas ajenas al trabajo. Para los pequefios equipos con
los grupos de aspiracion: Uni-Jet 75, Mini-Jet 2 V, Uni-
Jet 752V, Tecno-Jet, Tecno-Jet 2V y Flux-Jet, la sala de
maquina puede ser realizada en uno de los ambientes
de la consultafig. 30a. Basta unainsonorizacion minima
para reducir el ruido a niveles aceptable. En la sala de
aparatos, incluso cuando las normativas no lo re-
quieran expresamente, aconsejamos materiales
autoextinguibles, un extintor en el exterior y
equipamientos carenados. Para los grupos: Flux-Jet
2V, Medio-Jet, Medio-Jet 2V, Maxi-Jet 2S y otros de
mayor capacidad, aconsejamos la instalacion en ambientes mas alejados de la consulta fig.
29. En cada sala de maquina sera necesario lo siguiente: una linea eléctrica de
alimentacion adecuada a la potencia instalada, con interruptor y diferencial de alta
sensibilidad; una comunicacién con el exterior que permita expulsar el aire aspirado
Yy una aireacion adecuada de la habitacion (temp. min. +5 °C - temp. max. +30 °C). El
aire que sale de los grupos de aspiracion siempre esta cargado de humedad y tiene una
temperatura superior a la del ambiente. Ademas favorecido por el enrarecimiento en el tubo
de vaciado se forma la condensacion que es necesario descargar. La empresa fabricante
dispone de cierto nimero de accesorios como: ménsulas, protecciones, silenciadores para
bajas frecuencias fig. 27 C, silenciadores para altas frecuencias E, antivibratorios A, tubos
flexibles B y tubos resistentes al calor H. Todos estos son accesorios no siempre indispen-
sables pero a menudo son utiles para prevenir situaciones incomodas o dificultosas. En la
tabla“A”, “B"y "C” pag. 81-82-80 se encuentran las indicaciones para la eleccion de los grupos
de aspiracion y de las centralitas en relacion con las funciones simultaneas previstas.

El sistema de dos 0 mds grupos de aspiracion montados en paralelo, ofrece la ventaja
de un menor coste energético en los momentos de menor utilizacion del equipo y aleja
el peligro de un paro total.

Con instalaciones de dos o mas maquinas en paralelo, se haran (tiles los controles de
funcionamiento y las sefializaciones luminosas y sonoras tanto en el local tecnolégico como
en la secretaria, de otro modo, se podria verificar la parada progresiva del sistema.

Por tanto, se aconseja solicitar los controles y las sefializaciones que enumeramos a
continuacion.

Controles y sefializaciones utiles: contador de horas de funcionamiento, interruptores
luminosos con posiciones de funcionamiento de las maquinas en manual y automatico,
pulsador de test de las sefializaciones luminosas, control de la tension en las fases.
Sefializaciones luminosas y aclsticas por averia: unidad de aspiracién, bomba de
drenajes, tanque lleno, nivel maximo del separador de amalgama. Hay que tener en cuenta
que los niveles de presion sonora (indicados junto con las ilustraciones de los grupos) si bien
han sido medidos con método y precision, tales datos son influenciados por el ambiente, por
la posicion de las maquinas y por otros factores, por consiguiente hay que controlar las
eventuales diferencias en tales situaciones de medicion.
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FUNCIONAMIENTO Y USO

El conocimiento del funcionamiento del equipo dara autono-
mia y seguridad al personal de la consulta.

Equipos de aire y de humedo (fig. 29-30a-31-33a-33b-34a pag. 85-86-87-88-89)

Con el interruptor general de la linea de alimentacion accionado y el de la centralita en la
posicion | (1=encendido/0 = apagado) bastara levantar un terminal A fig. 30a de su apoyo para
que la aspiracion comience: el microinterruptor del soportre de las canulas, con una sefial de
24V en cierre, abre la valvula separadora C y pone en marcha el grupo de aspiracion D. Con
la canula E y el tubo levantado, los liquidos y el aire, atraidos por la depresion, entran en el
colector B donde se realiza la primera filtracion. Con la instalacion de aire, después del colector
los liquidos llegan al Mini-Separador F, donde se drenan. En los equipos en seco después del
Mini-Separador, seguira sélo el aire, mientras que en los equipos de hiimedo los liquidos llegan
al Vaso-Separador G fig. 29 (o bien la centrifuga B fig. 33a-33b-34a de los pequefios equipos
de humedo) en la sala de maquina, donde se drenan los liquidos de las instalaciones de
humedo. En los dos equipos el aire llega a los grupos de aspiracion, para ser expulsado
al exterior H fig. 29. En caso de sefial de “demasiado lleno” del Mini-Separador se cierra la
valvula separadora de la consulta correspondiente. En los equipos de himedo, el Vaso-
Separador esta equipado para el demasiado lleno que podria suceder durante los lavados. La
eventual presencia del separador de amalgama, que en los equipos de aire se encuentra en
el grupo hidrico del conjunto, junto con el Mini-Separador (Hidroseparador) y en los equipos
humedo se encuentra en la sala de maquina (Hidrociclén) no altera y no modifica el
funcionamiento de los equipos; respecto a su funcionamiento véase el manual de instrucciones
del Hidroseparador que contiene una descripcion mas completa de la que podemos hacer en
el presente manual.

MANTENIMIENTO

Esta parte del manual de instrucciones, dedicada a los
técnicos delaasistencia, serelacionamas precisamente con
el personal delaconsulta (fig. 14b-16-17-18-19-29-30a-31 p4g. 75-77-85-86)

Antes de cada operacion de limpieza o de mantenimiento del equipo de aspiracién es
necesario usar guantes, gefas, mascarilla y delantal desechables, efectuar un buen
lavado desinfectante con Puli-Jet y aguafig. 19, sifuera necesario repetir la operacion varias
veces; el objetivo es obtener una buena limpieza de las partes internas, con especial cuidado
de las piezas que se tocan, reduciendo, en la medida de lo posible el porcentaje de bacterias.
Si se tuviera que trabajar en partes bajo tension o en movimiento, desconectar primero la
electricidad antes de realizar cualquier maniobra. Para limpiar o desinfectar internamento
el equipo de aspiracion, actuar de la siguiente manera fig. 19: preparar la solucién de Pulit-Jet
siguiendo las instrucciones escritas en la botella del preparado, con la ayuda del racor n° 16
introducir la canulan® 17 en el terminal grande, la canula n® 10 en el terminal pequefio, sumergir
en la solucién un terminal a la vez, aspirar la solucion sin introducir aire, después de algunos
segundos levantar rapidamente la canula hacia arriba y aspirar solo aire, repitiendo la
operacion algunas veces se creara la turbulencia necesaria para limpiar los tubos y todas las
piezas que tienen que ver con los liquidos aspirados. Puli-Jet disuelve la mucosidad y la
sangre, su especial actividad detergente exalta la componente antimicrobiana para un efecto
higienizante y desodorante. Si se lo utiliza con método y regularmente, Puli-Jet asegura el
buen funcionamiento del equipo, evitalaformacion de espumas y de patinas bactéricas,

76



fig. 31, responsables de paradas repentinas y de una gradual reduccion de la aspiracion.
Durante el trabajo con los liquidos generalmente se aspiran también las particulas sélidas que
tienen que ser retenidas por los filtros, ningtin equipo de aspiracién puede funcionar bien y
durante mucho tiempo sin una filtracion adecuada del material aspirado, los fragmentos
sélidos demasiado gruesos, con el tiempo, ponen en peligro el buen funcionamiento de las
véalvulas de drenaje y de las membranas de apertura y cierre de los conductos de aspiracion.
Ante la falta del filtro en el soporte de las canulas, fig. 16, hay que interponer un filtro auténomo
fig. 17 entre el soporte de las canulas y el Mini-Separador, fig. 30a I. En el equipo de humedo
el filtro auténomo fig. 17 tiene que ser instalado entre el soporte de las canulas y la vélvula
Electroneumadtica C, fig. 29 I. Para el separador de amalgama (Hidroseparador o Hidrocicldn),
ambos predispuestos para recibir la evacuacion del salivadero, se ha previsto un filtro, fig. 18,
incluido en el grupo drenaje escupidera fig. 14, mejor ilustrado en el manual “Hidroseparador-
Hidrociclon”.

Fig. 17

Operaciones de mantenimiento normal
(fig. 17-19-20-21-22-32 péag. 77-78-86)

Tal como se ha descrito en el capitulo anterior, para realizar cualquier operacion es
necesario usar guantes, gefas, mascarilla y delantal desechables que se usany se tiran
y efectuar un lavado d limpieza-desinfeccion con Puli Jet, fig. 19. Se desaconseja el uso de
detergentes demasiado agresivos o no compatibles con los materiales (metal, goma y
plastico) que componen el aspirador. La empresa fabricante no puede ser considerada
responsable ni esta obligada a responder en garantia por equipos tratados con productos no
aptos aun en el caso de que tales productos hubieran sido ofrecidos como productos
especificos para aspiradores quirtirgicos. Luego hay que cambiar los filtros. Antes de llegar
alos filtros de los soportes de las canulas es necesario hacer funcionar la aspiracion
algunos segundos aspirando solamente aire (esta operacion evitara que se derrame el
liquido), siempre con la aspiracion en funcion hay que quitar los tapones (fig. 16/20) y cambiar
los filtros. Naturalmente los filtros recuperados, seguramente contaminados, antes de su
reutilizacién tienen que ser sumergidos en una solucion esterilizante o desinfectante de alta
concentracion para 6/8 horas . Si hubiera amalgama en el filtro tiene que ser puesta en
el contenedor no recuperable del separador de amalgama, siguiendo las instrucciones
adjuntas al separador. Los tubos exteriores y el soporte de canulas pueden ser limpiados e
higienizados fig. 32. Los terminales (que pueden ser separados del tubo con una
maniobra de torsién por tirén, fig. 21) y las canulas pueden ser tratadas en lava
instrumentos y en autoclaves. Naturalmente los repetidos tratamientos aceleran el proceso
de envejecimiento, por otra parte la facilidad del cambio y el precio han sido previstos para
una esterilizacion frecuente. También los tubos exteriores, que con el paso de los liquidos
estan sujetos a envejecimiento, estan predispuestos para una facil sustitucion, fig. 22. Antes
de sacar los tubos exteriores del colector hacer funcionar la aspiracion sin aspirar
liquidos, levantar hacia arriba el extremo libre del tubo para facilitar la aspiracién del
liquido presente y evitar el goteo.
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Antiespumaogenos (fig. 23-24)

El uso de los antiespumdgenos esta recomendado de manera especial para las operaciones
quirdrgicas. Efectivamente la sangre, al entrar en contacto con el aire y con la turbulencia creada
por la aspiracion, forma una gran cantidad de espuma, ante la cual el control de emergencia del
equipo interrumpe la aspiracion. Ademas de la sangre muchas otras sustancias crean espuma,
como: el moco y algunos desinfectantes usados para la limpieza y el cuidado de la boca, por lo cual
se aconseja siempre el uso de los antiespumdgenos que no tienen contraindicaciones de
ningun tipo. La actual generacion de antiespumdgenos no tiene solamente la funcion de frenar la
espuma sino que tiene también una accién bacteriostatica desinfectante, que no sustituye la
funcion detergente y limpiante de Puli-Jet, sino que ayuda la accion alo largo del dia, cuando podria
no resultar sencillo realizar un lavado. Las pastillas de antiespumdgeno desinfectante se colocan
encelfiltro del soporte de las canulas de manera que el liquido aspirado, al pasar por elfiltro, arrastre
cualquier particula del producto. Colocando las pastillas en el filtro, fig. 23/24, a la noche,
inmediatamente después del lavado con Puli-Jet, ala mafiana siguiente, al comenzar la aspiracion,
la pastilla ya blanda, actuara inmediatamente, en cambio si se coloca el producto en ese momento,
resultara demasiado seco y necesitara algunos minutos para actuar.

Principales operaciones de mantenimiento normal
(fig. 16-18-19-20-21-22-23-24-25-26-30a-32 pag.77-78-79-85-86)

* Después de cada operacion quirdrgica o de cierta duracion: aspirar el agua, preferentemente
caliente, limpiar los tubos exteriores y los soportes de las canulas, sustituir los terminales, fig. 21-32.
« Al final de cada jornada de trabajo: limpiar el equipo con agua caliente (50 °C) y Puli-Jet,
limpiar los filtros y sustituir las pastillas antiespumdgenas esterilizantes, limpiar el soporte
de las canulas y los tubos exteriores, limpiar y esterilizar los terminales y las canulas, fig. 16-18-
19-20-23-24.

« Cada quince dias: controlar las valvulas de drenaje y las sondas (en caso de defecto dirigirse a
un técnico autorizado), lubricar con Lubri-Jet los tubos exteriores y las lengtietas de los terminales,
secar de manera que no quede Lubri-Jet en exceso, fig. 22-25-26.

* Cada seis meses: sustituir los tubos exteriores, los terminales y las canulas, fig. 30a.

* Antes de ausentarse de la consulta algunos dias: poner en marcha el equipo, hacerlo funcionar 5/10
minutos con los terminales cerrados y sin aspirar liquidos. El grupo de aspiracion se secara, evitando
de estamanera la formacion de sales (caracteristicas de las aleaciones ligeras) causada por la humedad
y las sustancias basicas, sales que a veces pueden parar el ventilador y bloquear el motor.
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Fig. 22 Fig. 25

Ay

Principales operaciones de mantenimiento extraordinario
reservadas a un técnico autorizado.

« Cada seis meses: controlar las valvulas de drenaje, de los sifones y de vaciado, de las sondas de
“demasiado lleno”, de los relés, de las Electrovalvulas, del separador de amalgama (motor de la
centrifugadora y de la bomba de drenaje), del ruido y de las vibraciones, indicio seguro de las
condiciones de salud de los érganos y del montaje.

* La empresa fabricante, los concesionarios, los agentes y los técnicos autorizados se encuentran
a disposicion para aconsejarles, darles indicaciones y para suministrarles: documentacion, piezas
de recambio y todo lo necesario que pueda ser de su utilidad.

Avisos importantes

* Los aparatos tienen garantia de un afio a partir de la fecha de venta, con la condicion de que se
envie a la empresa fabricante el cupdn de garantia con la indicacion de la fecha de venta, del
vendedor y del cliente usuario.

« La garantia y las responsabilidades del fabricante caducan cuando: se tratan los equipos con
productos no adecuados o distintos de los indicados por el fabricante, cuando se los usa de manera
incorrecta; cuando son manipulados por personas no autorizadas por el fabricante, en cualquier
clase de operaciones.

» Exigencias técnicas, mejora del producto, problemas normativos y funcionales, dificultades para
encontrar productos o semiproductos, pueden inducir a la casa constructora a aportar modificaciones
a la produccion sin aviso previo

Transporte y almacenamiento

« En el transporte y el almacenamiento, los equipos embalados podran exponerse a temperaturas
comprendidas de -10°C a +60 °C.

* L 0s paquetes no podran ser expuestos al agua y a salpicaduras y no deberan soportar humedad
superior al 70%.

* Los paquetes pueden superponerse tnicamente a tres alturas con el mismo peso.

Transporte de los aparatos usados
* Antes de embalar el motor, limpiar y higiénizar con Puli-Jet (ves el capitolo “mantenimiento y

limpieza’”).
* Cerrar el aparato en saco de polietileno y embalar en cartén & 3 ondas.
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TABLE “C”

Centralized plant with Turbo-Jet modular

Control Panels Main duct Branches
Number of surgeries irati ;
b Aspiration unit
working simultaneously @ @ 9 Section Max. Distance| Section Max. Distance
@ mm (3) m. mm m.
1 Turbo-Jet 1 _ _ 30 8 30 4
modular
2 Turbo-Jet 2 ; R 30 10 30 4
modular
Turbo-Jet 3
3/4 modular - - 40 10 30 4
Examples with units coupled in parallel
Control Panels Main duct Branches
Number of surgeries irati i
working simultaneously Aspiration unit Section Max. Dist. Section Max. Dist.
&) |@e| e m mm m
4 2 Turbo-Jet 2 Electronic 40 15 30 6
modular starter
2 Turbo-Jet 3 Electronic
6/ modular starter 40 20 30 6

(1) All surgeries working simultaneously with the terminal No. 16 with tip No. 17 or 21

inserted.

(2) The control panel needed is one only, single-three-phase or electronic version.

(3) Sections of pipes are those of the tubes on the market, inside dimensions can be from
2to 4 mm larger or smaller. The difference does not affect the good running of the plant.
(E) Electronical version. The installation of the electronic P.B. is completed by a peripheral

unit.
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TABLE “A”

Dry centralized plant

Control Panels Main duct Branches
s s | Ao i o Jvor o o i o
(2) ?ner%“(%r)] Max. IrDT:lstance Senc]trhon Max. I%llstance
1 Uni-Jet 75 - AC 13 30 8 30 4
1 Mini-Jet2v | C 86 | C86/1 30 10 30 4
3 Tecno-Jet C93 [C931 40 10 30 4
4 Flux-Jet C74 | C73 50 15 30 4
7 Medio-Jet C58 - 60 20 30 4
12 Maxi-Jet2S | C 82 - 80 30 30 4

Examples with units installed in parallel

Control Panels Main duct Branches
s iy | et T or o 0
(2) %e&n(%? Max. [r)T:.stance Sen%on Max. %.stame
2 2 Mini-Jet2v | C 87 [C87/1 40 15 30 4
6 2 Tecno-Jet C94 |Cco41 50 15 30 4
8 2 Flux-Jet CC%‘?E CC7§>{/1E 60 20 30 4
12 3Flux-Jet |C 77/E|CT7/1/E 70 25 30 4
14 2 Medio-Jet |C59/E| - 90 30 30 4
36 3 Maxi-Jet 2S |C 94/E - 100 40 30 4

(1) All surgeries working simultaneously with the terminal No. 16 with tip No. 17 or 21 inserted.
(2) The control panel needed is one only, single-three-phase or electronic version.
(3) Sections of pipes are those of the tubes on the market, inside dimensions can be from 2
to 4 mm larger or smaller. The difference does not affect the good running of the plant.
(E) Electronical version. The installation of the electronic P.B. is completed by a peripheral
unit.
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TABLE “B”

Dry centralized plant

Control Panels Main duct Branches
Number of surgeries Aspiration unit
working simultaneously Section Max. Distance| Section [Max. Distance
mm (3) m. mm m.
1 Uni-Jet 75 2V - 0035 30 15 30 6
2 Tecno-Jet 2V C74 Cc73 40 20 30 6
3 Flux-Jet 2V C58 - 50 25 30 6
5 Medio-Jet2v | C 82 - 60 30 30 6

Examples with units coupled in parallel

Control Panels Main duct Branches
Number of surgeries Aspiration unit
working simultaneously Section Max. Dist. Section Max. Dist.
mm (3) m mm m
3 2 Tecno-Jet2V [ C75 [C75/1 40 20 30 6
6 2 Flux-Jet 2V C 59/E - 60 30 30 6
9 3 Flux-Jet 2V C 60/E - 70 35 30 6
10 2 Medio-Jet 2V | C 83/E - 70 40 30 6
30 3Maxi-Jet2S | C 84/E - 100 40 30 6

(1) All surgeries working simultaneously with the terminal No. 16 with tip No. 17 or 21 inserted.
(2) The control panel needed is one only, single-three-phase or electronic version.
(3) Sections of pipes are those of the tubes on the market, inside dimensions can be from 2
to 4 mm larger or smaller. The difference does not affect the good running of the plant.
(E) Electronical version. The installation of the electronic P.B. is completed by a peripheral
unit.
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Installation layouts

Draw. 27
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Layout of 2 Flux-Jet units with 9 surgeries
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Draw. 28
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Layout of semi-dry centralized plant

Draw. 29

Layout of dry centralized plant

Draw. 30a
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Blok-Jet (exemplary)

Draw. 30b

Bacterial coating




TURBO-JET 1 modular

Draw. 33a

TURBO-JET 1 modular WITHOUT BOX
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TURBO-JET 2 modular 3000
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Draw. 33b
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TURBO-JET 3 modular

Draw. 34a
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TURBO-JET 3 modular

Draw. 34b

TURBO-JET 1 modular
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TURBO-JET 3 modular

Draw. 36

TURBO-JET 2 modular
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